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Alle porte 
di Roma 
Può darsi clic qualche benpen

sante si,i rimasto sorpreso nel-
l'apprcndore dalle cronache dei 
giornali che migliaia di contadini 
poveri o di braccianti hanno ri-
prr-ò qiiCii'.iiiim il movimento di 
occupazione <lelle terre nella Ma
remma laziale e nei Castelli ro
mani. dove da una decina dì 
giorni è in corso una lotta dura, 
eroica. 

Può <lar«i che il benpensante. 
avendo letto e sentito parlare di 
riforma agraria e di legge-stral
cio, credere ormai che tutto fosse 
n posto nelle campagne, che il 
paterno go\erno democristiano 
n\e»-o tolto la terra ai grandi pro
prietari e IT.nte Maremma l'aves
se graziosamente distribuita ai 
contadini. Di qui, forse, un senso 
di fastidio se non di indignazione 
nell'onesto lettore della prosa dei 
Pompei e dei Serpieri, alla no
tizia delle agitazioni contadine 
per In teria. 

Ma le cose stanno ben diversa
mente. In realtà, solo gli attenti 
lettori della Gazzetta Ufficiale 
vanito che nella provincia di Ro
ma. dove Hiiite Maremma, da un 
ÌI tino, ti ice che espropricrù sui 
30.000 ettari, soltanto 15 giorni 
or sono sono stati pubblicati i 
tlecreti di esproprio di soli 2800 
ettari, K pochi certo sanno che 
fino al momento attuale non un 
solo otturo e stato assegnato ai 
con (adini. 

Pochi sanno che anche i 30.000 
ettari d i cui parla l'Ente Marem
ma. sono ben modesta cosa in 
ì.na provincia dove esista ìa più 
n!ta concentra/ione fondiaria di 
tinta Italia: dove, a n-Mitui della 
stessa legge-stralcio, potrebbero 
essere espropriati oltre h'I.OOO et
tari; e dove, fatto decisivo, \ i \ o -
no oltre 100.000 fra contadini po
veri e braccianti che hanno lette
ralmente fame di terra, perchè 
per essi la terra è il pane; e re-
Ftaro senza terra significa restare 
senza pane, specialmente questo 
finno, nel quale, in conseguenza 
del pessimo raccolto, si annun
ziano mesi invernali di cupa mi-
j-eria. di fame disperata. Ma l'En
te Maremma non si preoccupa di 
queste cose; esse non sono di sua 
competenza: la fame dei contadi
ni non costituisce motivo di tur
bamento per gli' uomini del mi
nistro Fa n fa ni. 

Si avvicina la stagione delle 
semine? L'Ente Maremma non si 
cura minimamente dei braccian
ti morti di fame, dei contadini 
che hanno raccolto 3 o •* quin
tali per ettaro e che hanno ur
gente. vitale bisogno di un pez
zo di terra, comunque, e di se
minare. No. quei compassati fun
zionari si preoccupano soltanto 
di rassicurare gli agrari, distur
bati dalla minaccia di esproprio; 
e stampano manifesti con cui li 
invitano a seminare tranquilla
mente (dice il manifesto ai 
grandi proprieturi terrieri: «Chi 
semina, raccogl io!) e arrivano a 
mettere a disposizione degli agra
ri i traitori e le sementi dell'Ente 
— cioè dei contribuenti, cioè del 
popolo, cioè dei contadini — co 
me è avvenuto e avviene tuttora 
nelle tenute dei Torlonia e dei 
lìtispoli. a Ceri a Ladispoji ed 
altrove. 

E la riforma? E la legge stral
cio? — Quanta fretta! — rispon
de il governo. 

f contadini hanno esposto la 
biro tragica situazione, hanno 
chiesto che. comunque, in attesa 
che i piani dell'Ente maturino. 
Li terra espropriata o espropria 
bile sia concessa ai contadini po
deri e ai braccianti per le semi
ne? Oibò. gli studi dei tecnici 
dell'Ente ne sarebbero turbati co
me i circoli di Archimede. 

I contadini hanno chiesto che 
la legge-stralcio sia applicata 
nelle altre zone della provincia 
di Roma* Il governo ha altro da 
pensare, il ministero dell'Agri
coltura è chiuso in un itnpcne-
f . ibi le silenzio, a tutela, forse, 
delle meditazioni del ministro 
|-anfani. 

I contadini esigono l'applica
zione di una legge dello Stato. 
della legge Gullo-Segni. sulla 
cuncessionc delle terre incolte o 
malcojtivate? La commissione 
provinciale. fedele interprete 
nella sua maggioranza delle di
rettive dei prefetti e del gover-
no. dei IrOOO richiesti dalle coo
perative agricole, ne concede a p 
pena 1^0 ettari, e li concede solo 
dopo che i braccianti di Genzano 
«<>no entrati in agitazione, sono 
v r s i in lotta, hanno occupato e 
<eminato le terre che avevano 
inutilmente richiesto. 

Co^a rimane da fare dunque 
ai contadini poveri e ai brac
cianti? CrKa rimane, di fronte al 

\ mnro dell'indifferenza dei « tec
nici» governativi, all'incompren-
>ionc e al disprezzo dei ministri. 
all'odio di quegli agrari che han
no spinto la loro ferocia fino a 
far rivoltare dai trattari le terre 
deve il bracciante morto di fame 
a>eva gettato il sno seme? 

Rimane soto l'nltima strada, 
quella della lotta. Questa è la 
-trada \rr -o la quale essi sono 
-tati costretti nella provincia di 
Poma ed in quella di Viterbo, co 
me altrove in Italia. E' una strada 
difficile, sulla quale si erge no 

NUOVE MANIFESTAZIONI E SCIOPERI ACCOLGONO DE GASPERI 

'Abbasso gli impegni di guerra!,, 
si grida in tutte ! e regioni d'Italia 

Sospensioni de! lavoro a Genova - Assemblee di protesta nei rioni di Livorno - Dele
gazioni elette e inviate a Roma - Importanti iniziative dei Comitati della pace a Torino 

PER AVER DIFESO L'IRAN ALL'ONU 

Mossadek ringrazia 
l'Unione Sovietica 

Un nuovo accordo commerciale sovietico-ira
niano - Oggi i tecnici inglesi evacuano Abadan 

Dal momento in cui De Gasperi 
è ritornato in Italia dagli Sta
ti Uniti, sempre più decisamente 
si sono venuti manifestando ed ac
centuando l'opposizione del Paese 
ai nuovi impegni di guerra con
tratti in America, lo sdegno per 
l'irresponsabile atteggiamento del 
presidente del Consiglio che ha na
scosto allo straniero i sentimenti 
pacifici che animano il nostro po
polo ed ha evitato di proporre una 
linea di politica estera conforme 
all'interesse dell'Italia, la esigenza 
infine dì un radicale mutamento 
di rotta per salvare la nazione dal
la Tovina. 

Nella giornata di Ieri l'agitazio
ne si è andata estendendo a tutte 
le province italiane assumendo le 
forme più diverse. E' prevedibile 
che la lotta si farà ancora più lar
ga e decisa nei prossimi giorni, 
quando il Parlamento, in occasione 
delle dichiarazioni di De Gasperi, 
dibatterà i problemi della pace e 
della guerra. 

A Milano 
MILANO. 2- — Ne: maggiori sta

bilimenti le maestranze s: sono riu
nite per votare o.d.g. di protesta 
contro i nuovi impegni di guerra 

presi da De Gasperi e per riaffer
mare la volontà di pace di tutti i 
lavoratori. 

A Brescia gli attivisti .sindacali 
aderenti alla C.G.I.L. hanno appro
vato ed inviato al Presidente della 
Camera e del Senato un telegram
ma che auspica un nuovo governo 
di pace che ponga fine alla liquida
zione dell'industria italiana. Un 
telegramma analogo è stato inviato 
dalle maestranze della A.T.B. 

Alla O.M. una manifestazione 
spontanea di protesta è culminata 
nella sospensione del lavoro per 
la durata di dieci minuti; al ter
mine della sospensione del lavoro 
è stato approvato il testo di un 
telegramma al Presidente Einaudi 
nel quale .si protesta per la liqui
dazione della Breria e .si chiede un 
nuovo governo di pace. 

A Pavia le maestranze degli sta
bilimenti Vittorio Necchi, Campi
glio e Vigorelli hanno approvato 
un o.d.g. contro le dichiarazioni di 
De Gasperi al Congresso americano 
e contro la politica economica del 
governo. 

A Crema si è svolto un comizio 
di protesta sulla piazzetta antistan
te la fabbrica Ferriera. Hanno par
lato il Segretario della C.d.L. e il 
Presidente del Comitato della pace. 

Delegazioni della FIAT 
partiranno per Roma 

TORINO. 3. — L'allarme per gli 
impegni assunti da De Gasperi in 
America, insieme con lo sdegno 
per il fatto che il cancelliere nei 
suoi 'incontri americani abbia igno
rato la volontà di pace del popolo 
italiano, va assumendo proporzioni 
notevoli in numerose fabbriche e 
rioni. 

Domani nei locali di un cinema 
cittadino i Comitati della pace 
aziendali e di reparto della HIV 
hanno convocato in assemblea 
straordinaria i lavoratori del gran
de complesso industriale e la po
polazione della Barriera di Nizza. 
Nel corso di questa grande assem
blea alla presenza del doti. Cog-
giola verrà eletta una delegazione 
che porterà a Roma, presso i rap
presentanti dello Stato la volontà 
di pace delle maestranze RIV. 

Durante la giornata di oggi, nel 
grande stabilimento torinese sulle 
cui pareti erano stati affissi vari 
giornali murai:, gruppi di lavora
tori hanno chiarito a tutte le mae
stranze, suscitando consensi e in
teresse, l'eccezionale importanza 
dell'iniziativa dei partigiani della 
pace. Domani si riuniranno in se
duta straordinaria i Comitati della 
pace del Borgo S. Paolo. Alle 17,30 
presso il Circolo - E. Giachino •> si 
incontreranno i comitati dei par
tigiani della pace delle fabbriche, 
i quali esamineranno la grave si
tuazione che si profila a Torino in 
seguito alla dichiarata crisi della 

colo di guerra, manifestatosi attra
verso gl'impegni assunti da De Ga
speri negli Stati Uniti, si estende 
a strati sempre più larghi di citta
dini. Oggi in quasi tutte le fab
briche cittadine, folle di lavora
tori si sono riunite in assemblee 
di reparto per esaminare la situa
zione produttiva delle aziende che. 
a causa della politica di guerra, 
peggiora di giorno in giorno. 

Particolare rilievo hanno avuto 
le manifestazioni di protesta al
l'Elettrotecnico « G. Campi ». al 
" Meccanico ». al « Bagnara » ed in 
numerose fabbriche della Val Pol-
cevera. 

A Napoli 
NAPOLI. 2 — Dopo le manife

stazioni popolari di ieri — che 
hanno avuto luogo nelle tre zone 
industriali della città e più tardi 
anche al centro, vedendo uniti in
sieme nella richiesta di un gover
no di pace maestranze e popola
zione — si è riunita stamane la 

ambasciatori delle grandi potenze 
aftinché essi trasmettano ai loro 
rispettivi paesi il voto di pace e 
la volontà di Napoli e della Cam
pania di opporsi ad ogni minaccia 
contro l'indipendenza nazionale e 
ad ogni impegno di guerra. 

In occasione della partenza del
l'autocolonna i Comitati della pace 
hanno intensificato in tutti i quar
tieri e i Comuni la raccolta delle 
firme all'Appello di Berlino, con 
una massa complessiva di adesioni 
che si avviano a superare la cifra 
di un terzo della popolazione del
l'intera provincia. 

Ad Ancona 
ANCONA, 2. — Il sindacato pro

vinciale degli edili ha lanciato un 
appello ai lavoratori del settore in
vitandoli a reagire contro la po
litica dei governanti e denuncian
do pubblicamente la gravissima si
tuazione edilizia del Comune di 
Ancona dove sono ancora da rico
struire oltre ventimila vani e la 
impressionante piaga della disoc
cupazione che non potrà diminuire 
fino a quando le risorse del paese 
verranno gettate nelle fauci insa
ziabili del riarmo. « Abbiamo 3.000 
disoccupati nel solo comune di An
cona — dice l'appello — e in 
tutta la provincia ne abbiamo 9.500; 
abbiamo cioè braccia inattive che 
attendono di essere impiegate nel
la ricostruzione. Abbiamo i nostr: 
braccianti quasi totalmente disoc
cupati durante il corso dell'intero 
anno. Le materie prime per la ri
costruzione, la terra per i mattoni, 
la pietra per il cemento, ecc., non 
mancano nel nostro paese. Il go
verno sa queste cose ma finge di 
ignorarle e vuole mandare miglia
ia di nostri fratelli lontano dalla 
patria a coltivare e bonificare le 
terre altrui. Facciamo sentire la 
nostra viva voce, conclude l'ap
pello. la nostra disapprovazione per 
gli impegni americani, la nostra 
volontà di pace per il bene de) 
nostro paese ». 

A Pescara 
PESCARA. 2. — L'arrivo d; De 

Gasperi ha portato ad una inten
sificazione della campagna per lo 
Appello di Berlino. 6620 firme so
no state raccolte domenica scorsa 
prima giornata della settimana 
della pace. Nella città di Pescara 
è stato superato il numero delle 
firme raccolte per l'Appello ài 
Stoccolma (Stoccolma 25.346; Ber
lino 25.987). Anche a Bussi, Letto 

blea per discutere sulla grave que
stione, hanno promosso un conve
gno di tutti i comitati aziendali 
e rionali dei Partigiani della Pa
ce presso la Biblioteca Comunale, 
allo scopo di stabilire l'azione da 
svolgere in difesa della pace. 

Analoga assemblea si terrà do
mani anche a Firenze, alla Casa 
del Popolo di Rifredi. dove si riu
niranno tutti i comitati della pace 
aziendali e di fabbrica, nonché le 
rappresentanze di tutte le organiz
zazioni democratiche aziendali. Sa
ranno discusse in particolare la 
situazione economica attuale e i 
compiti dei Partigiani della Pace 
nelle aziende e sui lunghi di la
voro. 

A Livorno 
LIVORNO, 2. — Nei rioni della 

nostra città i comitati della pace 

hanno indetto assemblee popolari 
cui partecipano folle notevoli di 
cittadini di ogìii condizione socia
le ed m cui si prendono impe
gni per intensificare la lotta per 
la Pace Nei rioni del Pontino, 
Fiorentina e Borgo Cappuccini so
no stati eletti dei delegati che an
dranno a Roma per esprimere al 
governo e al Parlamento la volon
tà di pace che anima tutta Livorno. 
Anche i lavoratori hanno espresso 
la loro indignazione con brevi .so
spensioni di lavoro in tutte le fab
briche della città, durante le quali 
i partigiani della pace in riunioni 
di reparto hanno esposto alte mae
stranze la grave situazione nazio
nale e internazionale. Al termine 
delle riunioni sono stati votati or
dini del giorno di protesta e nomi
nati i delegati che dovranno re
carsi a Roma. 

TEHERAN. 2. — Il vice primo 
ministro iraniano Fatemi ha an
nunziato oggi nel corso di una 
conferenza stampa che Mossadek, 
ha ricevuto oggi l'ambasciatore so
vietico a Teheran, Sacikov, e lo 
ha ringraziato per l'atteggiamen
to tenuto dal governo dell'URSS 
nella seduta di ieri al Consiglio 
d- sicurezza, dove il delegato so
vietico si è opposto a che l'ONU 
interferisse, su richiesta inglese, 
negli affari intemi dell'Iran. Co
me è noto, il Consiglio di Sicu
rezza ha deciso con nove voti 
contro due di discutere il recla
mo inglese, ed ha rinviato il di
battito di dieci giorni, per per
mettere alla delegazione persiana 
di partecipare ai lavori. 

Mossadek, che ha manifestato a 
Sacikov la soddisfazione del suo 
governo per la politica sovietica 
di difesa dei diritti sovrani dei 
popoli, ha discusso con il rap-
piesentante sovietico la stipulazio
ne di un nuovo accordo commer
ciale soviet ico-per.tiano in base al 
quale l'URSS fornirà alla Persia 

tutte quelle merci che la Gran 
Bretagna non invia più. 

Fatemi ha quindi annunciato 
che Mossadek partirà nei prossimi 
giorni per New York per presie
dere la delegazione persiana al 
Consiglio di Sicurezza. Prima dei-
la sua partenza, la questione sarà 
discussa dal Consiglio dei Mini
stri e. se necessario, dalla Com
missione mista per l'attuazione 
della legge sulla nazionalizzazio
ne e dalle Commissioni per gli af
fari esteri del Mejlis e del Sena
to, che definiranno l'atteggiamen
to della delegazione in merito. Fa
temi ha affermato a questo pro
posito che il punto di vista del 
governo persiano sulla questione 
che verrà discussa al Consiglio di 
Sicurezza è che e.vsa è di carat
tere puramente interno e non pre
senta alcun pericolo per la pace 
mondiale. 

I tecnici inglesi domani lasce
ranno Abadan. L'ambasciatore in
glese ha dichiarato che le navi da 
guerra alla fonda di fronte ad 
Abadan partiranno non appena 
('.ultimo inglese sarà salito a bordo. 

QUESTA E' LA " REVISIONE„ SOTTOSCRITTA DA DE GASPERI 

La spartizione del territorio di Trieste 
confermata dall'organo officiale d.c. 

bravissime rivelazioni siigli accordi tra Harriman e Tito - La riunione di 
ieri del Consiglio dei ministri - De (jfasperi parlerà alla Camera venerdì 

Neanche la riunione di ieri del riconosciuto la validità di talune .riggio di ieri De G a l e r i ha avuto americane dirette in Jugoslavia. 
Consiglio dei Ministri è val.-a a impostazioni italiane, ma all'atto colloqui coi presidenti delle due | L'accordo Harriman-Tito preve-

l , r ^ l ì » n *,#.[-; f i Pn^ln *\,r \A r\ w\ • „rrt r,«* A 1 t *fl tTÌ A *• A T"\« Minr.1» « /~7 — A . . n l , : %̂ « _ d e r e b b e Ì O O l t r e i l 0 & S ^ a f i a ì r i ftlVT rompere il chiuso riserbo ufficiale 
sui risultati del viaggio oltreocea-
;i;co di mezzo governo italiano. 
Al termine della seduta governati
va, svoltasi nella mattinata a Vil
la Madama, è stato emesso solo un 
secco comunicato, in cui è detto 
che De Gasperi, Pella e Paeciardi 

pratico essi si sono evidentemente (Camere. De Nicola e Gronchi, per 
rifiutati di confermare la famosa jstabilire le modalità delle prossi-
dichiarazione tripartita del '48. la 
sciando De Gasperi da solo alle 
prese con il dittatore jugoslavo. Ed 
è stata rilevato come proprio ieri 
l'organo d.c. Il Popolo, abbia pub
blicato un editoriale in cui. pre

hanno riferito sui colloqui e sugii scindendo nettamente per la prima 
incontri avuti in America, e che 
gh altri ministri hanno approvato. 
Il Consiglio tornerà a riunirsi sol
tanto martedì prossimo 

Questo ostinato silenzio ufficiale 
non aveva mancato di suscitare 
commenti; e in serata il mincuf-
pop d.c. ha sentito la necessità 
di diramare una chilometrica veli-
ni, in modo che i giornali gover
nativi abbiano questa mattina 

manoppello, Manoppello. 
Casauria è stato superato 

Tocco [qualcosa da stampare. Tuttavia la 
il 

volta dalla dichiarazione triparti
ta, si dico solo che: - N o i voglia
mo Trieste e tutto ciò che è ita
liano nel Territorio Libero ». Do
ve non solo non si parla più del
l'intero T.L.T. ma neppure speci
ficatamente dell':ntera zona A. 
bensi soltanto della città di Trieste 
e di una non meglio precisata 
spartizione etnica. 

Sulla questione degli •• aiuti,. la 
succitata vclinn d.c. fornisce cifr 

nu- pelino esordisce prudentemente, j c h e hanno evidentemente un solo 

me discussioni parlamentari. 
De Gasperi si è anche incontrato 

col segretario della D.C, Gonella, 
col quale si è intrattenuto su que
stioni interne di partito. E' stata 
confermata per il 7 ottobre la riu
nione del Consiglio Nazionale de
mocristiano. 

Fin qui la cronaca della giorna
ta. Ma il mondo politico è stato 
ir.e.=so a rumore da una serie di 
informazioni pubblicate dal ^etti-
manale Europpo in merito agli ac
cordi che sarebbero stati raggiunti 
tra Tito e l'inviato di Truman. 
Harriman. in occasione della visita 
che quest'ultimo fece a Belgrado 
nell'agosto scorso. Secondo tali In
formazioni. la spartizione del 
T.L.T, più che tra Jugoslavia e 

talia de'".̂  zona A. esclusa una 
striscia collinosa situata immedia
tamente a est di Trieste; il pas
saggio all'Italia dclla striscia di 
zona B comprendente Capodistria, 
Isola l'Istria e Pirano: il passaggio 
?Ha Jugoslavia di tutto il restante 
territorio della zona B: un arbi
trato locale per la determinazione 
c'è! confine nella zona di Gorizia. 

Queste gravissime informezionì. 
che presentano tutti gli aspetti del 
«baratto., tanto deprecato dal go
verno italiano e che non rappre
sentano certo una soluzione in al
cun modo favorevole all'Italia, so
no state definite •• erronee»» dal Di
partimento di Stato (forse perché 
le giudica troppo «generose» nei 
nostri riguardi? 

mero delle firme raccolte Per lo [dichiarando che dal viaggio di De {valore di indicazione e di sperari- -Italia,' avverrebbe tra Jugoslàvia 

segreteria del Comitato provinciale per l'incontro dei 5 Grandi in Pc 

Appello di Stoccolma. Il numero JGasperi non ci si Dolevano attende- i za. dal momento che lo s!c~*> 
complessivo di adesioni racco l te le soluzioni miracolistiche. Co- j j ) c Gasperi. lasciando l'America. 

della pace. I dirigenti dei parti
giani della pace, rendendosi inter
preti dell'accresciuto allarme dei 
cittadini napoletani in seguito al 
viag-tio di De Gasperi, hanno de
ciso di organizzare con una setti
mana di anticipo la partenza del
l'autocolonna della pace, prevista 
per il 14 ottobre. L'autocolonna 
che rappresenterà tutte e cinque 

oroduzione metalmeccanica, aggra- le province campane di Napoli, 
vata dagli impegni di guerra as-
5unti da De Gasperi. 

Sempre domani i comitati della 
pace della « Ferriere » FIAT si riu
niranno per eleggere delegati che. 
con altri colleghi delle altre sezio
ni FIAT, si porteranno a Roma al 
fine di esprimere la volontà di pace 
e dì lavoro di questo grande com
plesso industriale. 

Giovedì in tutti i quartieri di 
Torino folti gruppi dì partigiane 
della pace intensificheranno la 
campagna per l'adesione all'appello 
per un patto di pace tra le cinque 
Grandi Potenze. Centinaia di mes
saggere della pace, oltre a chiedere 
colloqui e incontri con le persona
lità dei vari rioni torinesi si re
cheranno a portare il saluto augu
rale agli insegnanti ed ai maestri 
delle scuole della nostra città, che 
iniziano la loro fatica annuale e 
chiederanno ad essi di portare, nel 
corso della loro missione, un con
tributo alla causa della pace edu
cando i fanciulli all'amore tra tutti 
: popoli, alla fratellanza, alla sin
cerità contro la violenza e i ricatti. 

Delegazioni di partigiane della 
pace si sono già mobilitate, recan
dosi presso sacerdoti. 

A Genova 
GENOVA, 2. — La protesta dei 

lavoratori e della cittadinanza di 
Genova per l'aggravarsi del peri-

Salerno. Avellino, Benevento e Ca
serta. s: ' recherà presso tutti gli 

Kcara e provincia al 1 ottobre e 
di 66.960 pari all'81 per cento del
le firme raccolte per l'Appello di 
Stoccolma. 

A Firenze 
FIRENZE, 2. — I lavoratori del

la vetreria Taddei di Empoli han
no espresso la loro protesta per 
gli impegni di guerra assunti dal 
Presidente del Consiglio dei mini
stri in America: gli operai empo-
lesi. dopo aver tenuto un'assem-

munque. sui diversi problemi, le P„i , c fl d j r P c n e non era il ea*o 
informazioni date dal nuovo ni»»»- teli parlare anrora di cifre. Viene 
curpop sono le seguenti. ?„ 

Per quel che riguarda la revisio
ne del Trattato, il governo invie-
rà una identica nota a tutt; i 17 
paesi firmatari; ma non si bene 
che cosa chiederà, dal momento 
che sulla questione principale. 
quella di Trieste. la -salujione ver
rà ricercata esclusivamente nelle 
trattative con Tito. A questo pro
posito l'informazione governativa à 
esplicita: gli americani avrebbero 

CRIMINALI PB0V0CAZI0M AMERICANE CONTRO LA PACF 

Van Fleet minaccia apertamente 
un'offensiva verso la lianciuria 
KAESONG 2. L'atteggiamento 

di o<truz;onismo e di provocazione 
assunto ieri «n pubbliche dichiara
zioni dal capo di Stato Maggiore 
generale americano, Bradley, e dal 
generale Van Fleet, è stato con
fermato e accentuato stamane dai 
due capi militari in una conferenza 
stampa tenuta poco prima della 
panenza del primo per Tokio, al 
termine dell'ispezioae alle truppe 
impegnate nella nuova «offensiva 
d'autunno ». 

Bradley ha dichiarato che le 
truppe statunitensi « potrebbero 
concludere con successo la campa
gna militare - mentre il comandan
te dell'VIII armata si è detto si
curo che "esse potranno spingersi 
fino allo Yalu se necessario... En
trambe tali prese di posizione ven
gono interpretate a Kaesong come 

altro muro più crudele, quello 
dclla polizia, delle forze -dello 
Stato, che- come i trattori dell'En
te Maremma, sono poste da Sceiba 
al servizio degli agrari, a pianto
narne il latifondo; ad impedire 
l'applicazione di lepjri non abro^ 
gate; a vietare la lavorazione di 
terre non arate e non seminate da 
decenni: ad incarcerare e a ricac
ciare nella montagna infeconda 
i biaccianti discesi nella Marem
ma per applicare la riforma. 

Ma anche questo muro non 
vale e non varrà a spezzare la 
forza del movimento contadino 
per la terra, per la riforma agra
ria. I contadini che in qne»tc 
giornate in tutta la Maremma la
ziale lottano per ottenere l'im
mediata concessione delle terre 

prima delle semine: i braccianti 
dei Castelli, di Monterotondo e 
di Latina che occupano le 
terre per le quali invano ave
vano chiesto l'applicazione della 
legge Gullo-Segni, i loro fratelli 
che in altre regioni d'Italia do
mandano l'estensione ed una a p 
plicazione democratica della leg
ge-stralcio, può darsi che giun
gano a distogliere l'onorevole 
Fanfani dalle profonde medita
zioni nelle quali si dice che sia 
immerso e dalle quali finora non 
si è distolto che per proclamare 
davanti agli agrari convennti a 
Parma il peregrino concetto del
le applicazioni «della legge dello 
proporzioni definite alla proprie
tà della terra... 

ALDO NATOLI 

una conferma dei gravi progetti 
elaborati al Quartier Generale per 
l'estensione del conflitto e a suo 
tempo denunciati cali agenzia Nuo
ro Cina e dalla radio di Pechino. 

Nello steó5o »en>o viene interpre-
-.ata l*affermaz:o:.c fatui oggi nuo
vamente da Bradley, che ^ i dele
gai; americani non torneranno a 
Kaesong..: il capo di Stato Mag
giore americano, che si incontrerà 
a Tokio con J capo della delega
zione americana alla conferenza 
per la tregua, vice-ammiraglio Joy, 
ha messo ir. luce con tale presa di 
posizione la deliberata volontà del 
Quartier Generale, di trasformare 
in un motivo di "rottura la sua ri
chiesta di trasferimento dei nego
ziati da Kaesong a Songyonn:. 
D'altro canto, fin da ora l'agenzia 
INS, in un dispaccio da Washing
ton, prende le sue precauzioni con
tro la possibilità di un'accettazio
ne. da parte coreana, della richie
sta. scrivendo che anche in tal caso 
".gli alleati avranno il diritto di 
chiedere serie garanzie in merito ». 

Bradley rientrerà a Washington 
tra un* decina di giorni. Non ap
pena rientrato, egli farà una lun
ga relazione a Truman e agli Stati 
Maggiori riuniti, « dopo di che ver
rebbero prese importanti decisioni 
circa la guerra in Corea in vista 
del prossimo inverno».Nel momen
to in cui esiste una concreta pos
sibilità di giungere prima dell'in
verno alla pace in Corea, soltanto 
minacce e propositi di guerra tro-

lizia di riserva •. di Yo-hida. che 
hanno dichiarato di essere stati 
portati in linea in questi giorni 
dagli americani, inquadrati m uni
tà di 2000 uomini. Anche il gover
no fantoccio di Fusan partecipa a; 

ora indicata una somma di 150-200 
milioni di dollari per «aiuti ci
vili .. ed una cifra di 400 milioni 
di dollari tra commesse belliche 
e ./aiuti* militari « Ha ripartizio
ne tra queste ultime due x-oci non 
è specificata). Di particolare in
teresse il fatto che il governo ame
ricano non ha ancora deciso se le 
commesse militari verranno asse
gnate al governo italiano o dilet
tamente alle 'ingole industrie-
Tutto Ciò dovrebb * venire stabili
to in occasione di una prossima 
visita a Roma del Segretario ame
ricano alla Difesa Lovett. 

Sulla relazione economico-finan
ziaria svolta da Pella 1̂ Consiglio 
dei Ministri. le informazioni uffi
ciose forniscono un dato interes
sante: nei primi sei mesi di questo 
anno. la nostra bilancia commer
ciale verso eli Stati Uniti ha sc-
"na-o un deficit di ben 214 miliardi 
di lire, avendo noi esportato verso 
eli USA per 70 miliardi e impor
tato per 284. Dunque, anche nella 
ipotesi più larga, gli «aiuti» ci
vili americani — de: quali peral
tro finora il governo non ha in 
mano neppure un dollaro — non 
coprirebbero che in piccola parte 
il vuoto creato nella nostra bilan
cia commerciale proprio (Talla po-

e Stati Uniti. Gli americani, infat
ti. come garanti dell'accordo, -: 
riserverebbero il diritto di conser
vare nelle "proprie mani i punti 
prircipali della zona assegnata al
l'Italia. ivi compreso il porto di 
Trieste. Tale porto, che verrebbe 
dichiarato - l ibero", sarebbe adi
bito allo sbanco delle forniture 

Ringraziamento 
Il compagno Fausto Gullo. non 

potendolo fare singolarmente, rin
grazia. anche a nome dei suoi fa
miliari. auanti hanno voluto, in oc
casione del suo recente lutto, ma
nifestargli la loro affettuosa soli
darietà. 

SEMPRE PIÙ' CHIARO APPARE IL MOVENTE POLITICO 

Colpo di scena nelle indagini 
sull'assassinio di Volterra 

Cade l'ipotesi della rapina col ritrovamento di 
SO mila lire nel materasso di ano degli uccisi 

preparativi per la ripresa aggre-> 
siva addestrando alle armi nuove litica di riarmo impòsta dagli Sta-
classi. Un chiaro indizi» della pro-irj Uniti, con tutte le conseguenze 
fonda ripercussione- avuta dalle! inerenti all'aumento dei prezzi in
trattative di tregua tra la popola- te 
zione sud-coreana è dato tuttavia 
dall'intensifìcata opposizione ai 
bandi di arruolamento forzato: il 
75 per cento dei giovani compresi 
nell'ultima chiamata alle armi — 
riferisce l'AFP non si sono pre
sentati. Il comando ha concesso 48 
ore di tempo ai renitenti minac
c i a l o di processare come trani
tori coloro che non si - presente
ranno. 

Un caccia americano 
affondato a Sònjin 

PHYONGYANG. 2. _ Un.comu
nicato del Comando Supremo co
reano annuncia oggi che le batte
rie costiere coreane hanno affon
dato un cacciatorpediniere ameri
cano e ne hanno danneggiato altri 
due mentre bombardavano selvag
giamente Sinjin. 

Contemporaneamente, su tutti i 
front; terrestri, i soldati coreani 
e i volontari cinesi hanno respinte 
vittoriosamente accaniti -• attacchi 
delle tiuppe nemiche, sferrati con 

vano dunque posto nelle dichiara-.l'appoggio di 120 carri armati a 
zioói dei dirigenti e nelle indiscre
zioni della propaganda americana. 

Oggi-radio Phjrongyang ha rive-
Iato che all'offensiva di Van Fleet 
prendono parte anche truppe giap
ponesi. Sono stati catturati sul 
fronte membri della sedicente « pò-

Kumwha e di 40 carri armati a 
nord dello Yangu, nonché di un 
gran numero di aeroplani e di pez
zi d'artiglieria. Sono statfdisirut'i 
18 aerei e 30 carri armati ameri 
cani e sono stati posti fuori com
battimento due battaglioni sudisti. 

VOLTERRA, 2. _ Un fatto nuo
vo che viene a capovolgere l'an 
damento delle indagini 'sull'assassi
nio dei tre contadini di Volterra 
e che viene a confermare i dubbi 
da noi espressi sulla pista seguita 
dalla polizia; si è verificato nei 
pomeriggio di oggi. Dopo aver per 
giorni interi battuto la zona, alla 
ricerca di fantomatici respon?ab:li, 
i carabinieri nel corso di 'ma per-

•rriazionalj quisizione nella abitazione di une 
Sull'esito' del viaggio degasoeria- d^ coloni uccisi, quella del Wa-

no si aDrirà venerdì pomeriggio -"hington Favilli detto . .Biagio» 
1 dibattito alla Camera, con un hanr.o rinvenuto, nascosta in un 

discorso del Presidente del Consi- materasso, la somma di 30 mila 
elio. Il governo ha inteso però to- lire che si riteneva fosso stata ra-
gl.ere ogni carattere di eccezto- pinata al novero Favilli la notte 
nalità a questa discussione. accoD- del triplice delitto e che egli a 4 e -
oiandola al norrmle dibattito sul va riscosso a Volterra il giornj 
bilancio degli Esteri Nel pome- prima. 
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// dito nell'occhio 
Italianità 

«CMc*y del Governo ai dati dt 
De Gasperi ». Da un titolo del 
Memento-Sera. 

Non sono del tutto analfabeti. 
Una parola la sanno dire, anche 
se appartiene al gergo americano 

Non soffra di ilfualoitl 
«Noi non soffriamo di «Unzioni 

— ha detto De Gasperi — Sappia
mo benissimo che te questioni di 
carattere economico possono deter
minare U corso dette cose del mon
do. però dobbiamo dire e conclu
dere che in fondo è sopratutto la 
fona morale dell'Italia che viene 
rottitela e alla quale to stesso Pre
sidente Truman si è riferito». 

V un vero disastro il pensare 
che la forza morale non basta alla 
FIAT par costruire automobili né 

agli italtanl per comprarle al prez
zo a cut vengono vendute, né agli 
statali per vivere con lo stipendio 
che hanno. 

Ma per fortuna neanche gli sta
tati che scioperano, i contadini che 

occupano le terre, gli operai che 
cercano di salvare le fabbriche. 
soffrono di illusioni. Per fortuna 
non si illudono di riporre la loro 
fiducia in De Gasperi. 

I l fosso dal giorno 
« Quando si pensi che la mensa 

di un vescovo è ben più magra 
di quella di un operaio metallur
gico. facilmente si capisce non so~ 
lo la malafede comunista nello sca
gliarsi contro fl clero italiano, ma 
anche il nostro attaccamento al 
clero». Da un discorso dt Gedda 
riferito dal Quotidiano. 

ASMODEO. 

Subito dopo il tragico fatto si 
disse che il Favilli, la notte della 
tragedia, aveva con sé tale somma 
e che l'aveva indosso quando si 
recò a! Crai e quando usci dal cir
colo stesso per tornare alla propria 
abitazione con il Simoncini e il 
Puccioni e questa versione venne 
anche confermata dalla moglie del 
Favilli. Ciò poteva indurre a pen
sare che il delitto fosse stato com
piuto a scopo di rapina. Ogg: pero. 
con questo ritrovamento, tutto ;i 
castello costruito sui moventi delia 
tragedia cade. 

La moglie del Favilli, subito dopo 
il rinvenimento della somma e sta-
terrogatorio da parte delle autori
tà sottoposta ad uno stringente m-
tà inqui'-en'.i le quali cercano di 
appurare perchè la donna abbia 
dichiarato che il marito portava 
con se la somma a l . momento m 
cui venne ucciso. 

Si ha l'impressione che anche 
questa volta la polizia si sia messa 
su una pisa sbagliata. Infatti è del 
tutto possibile che il povero Fa
villi abbia nascosto alla moglie di 
aver conservato la somma nel ma
terasso e si ouò anche pensare che 
non abbia avuto il tempo d: ri
velar -•' il nascondiglio. 

A Volterra piuttosto si è della 
opinione '•he le indagini vanno fat
te in direzione degli unici elemen
ti accertati e più volte rivelati: i 
tre contadini uccisi appartenevano 
ai partiti li sinistra, erano diri
genti della locale Lega contadina 
rà - erano stati tra gli animatori 
del!9 lotta dei contadini per la ri
forma agraria. Non è da escludere 
quird; tanto più ora che è venuto 
r crdrre il movente dell» rapina, 
.-he :! triplice delitto abbia un ad
dentellato con le lotte per la terra 
che nella zona sono state condotte 
con molta energia. 
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Tagliando da Incollare 
sul questionario —• Cronaca di Roma BUONO PER IL CONCORSO 

REFERENDUM «LUNITÀ'» 

PREZZI 
e becchini 
Nel voler cercar di capir qual

cosa leggendo l'organo ufficiale del 
governo e della democrazia cri
stiana, c'è veramente da lasciarsi 
prendere dallo sconforto. Da Qual
che giorno a Questa parte non si 
la altro che riparlar di prezzi, nev-
vero? Commercianti e consumatori 
hanno suonato ciascuno la propria 
campana, ciascuno ha preso una 
posizione se non mollo chiara e 
precisa perlomeno basata su criteri 
che a seconda dei punti di vista, 
poteva essere più o meno accetta
bile accettata. 

Il « Popolo », infere. nella sua li
bidine di autolesionismo e di suici
dio. PSCP *t>mprc più da' scutinaio 
ed entra decisamente nel campo 
dell'idiozia e dell'ignoranza. Ecco 
i fatti 

Una sedicente organizzazione sin
dacale dei commercianti indice per 
1/ mese m corso, a nome di non 
oltre una dozzina di ditte, una 
« campagna » del ribasso dei prezzi 
die originariamente avrebbe dovu
to essere del 10 per cento. 1 rap
presentanti autorizzati e ricono
sciuti di tutti » commercianti pren
dono a loro volta posizione e. at
traverso una voce non sospetta — 
quella del presidente della loro 
Unione provinciale — mettono in 
rilievo l'illusorietà di una campa
gna ribassistìca della fatta sum
menzionata. in quanto clementi ben 
più concreti e, purtroppo, addirit
tura drammatici, ne inficiano la 
realizzazione, sopratutto per quanto 
riguarda la durata di essa. E' evi
dente. infatti, che la campagna pro
pugnata dalla sedicente organizza
zione dei 12 commercianti 12 po
trebbe sortire il benefico effetto vo
luto solo nel caso la riduzione di 
tutti i prezzi riuscisse ad affermar
si nel tempo, in modo da non ri
solversi in una Qualsiasi cnmpaona 
di « saldi » o di * liquidazione » rfi 
fine stagione, che dopo aver fatto 
il giro di quasi tutti i negozi in 
una settimana o due, non lascia poi 
alcuna traccia di sé e j prezzi ter
nano come prima e più alti ancora 

A conforto di questa nostra c<-
scrvazione, ci limiteremo a *"p**'~ 
tnre IP dichiarazioni della vece non 
sospetta — quella del signor Della 
Torre, presidente dell'Unione prv-
j'.TiCialc commercianti — già ri1ft-
rita sabato scorso dal nostro c.f-
nista economico: Come si può sta
bilire l'assurdo principio che a una 
certa data i prezzi debbaro sub:re 
una riduzione, quando i commer
cianti rappresentano, come ratexo-
iia distributrice, l'ultimo anello di 
una catena che parte dal m e r i t o 
internazionale, passa per Ja pro
duzione nazionale e arriva a noi 
attraverso mille canali? Come si 
può parlare di diminuzione dei 
prezzi quando è proprio 11 governo 
a provocare sussulti sul mercato 
nazionale aumentando 1 costi ó| di
stribuzione. I fitti, le tariffe ferro
viarie e postali, le imposte di con
sumo e impoverendo in tal 'triodo 
la grande mn.«sa dei consumatori? 

Quali le reazioni a questa presa 
di posizione? La più ainni'n'co.tipn 
— secondo noi — è quella del 
r Tempo » di sabato scorso. Questo 
giornale pubblicava infatti come 
articolo d» fondo urta lettera del 
dott. Amato Festi, presidente della 
confederazione generale del com
mercio. nella quale, con altre pa
role. uenifa confermata la posizio
ne dei commercianti romani c si 
sottolineava la precarietà in cui 
versa gran numero di piccole azien
de, precarietà molto ben conosciu
ta dalle statistiche giudiziarie, che 
registrano un crescendo pauroso di 
protesti e di fallimenti. 

•Ancora il « Tempo » tornava do
menica sull'argomento più che al
tro per chiosare un comunicato po
lemico delle 12 ditte 12, le quali 
respingevano nientedimeno « le 
basse insinuazioni diffuse da parte 
di talune organizzazioni notoria
mente asservite a partiti o gruppi 
d.sgregatori della vita nazionale ». 

Ve li immaginate i Festi o » Del' 
la Torre Quinte colonne del Comin-
form? Il * Popolo » sì. se '« im
magina, e in tanta libidine di au
tolesionismo e di suicidio non esi
tava domenica stessa a scrivere 
una mezza colonnina sui « Corvi 
dell'Unità ». ovveros$ia sui corvi 
della Confederazione e dell'Unione 
commercianti. 

Era questa la causa del nostro 
sconforto di poc'anzi. Altro senti' 
mento non può infatti urgere in 
noi quando constatiamo che men
tre la vita economica del nostro 
paese va in malora, mentre centi
naia e migliaia di piccole e medie 
attività produttive si dibattono in 
una situazione fallimentare e nella 
quale sovente incappano fatalmen-
te, questi becchini del misero te 
nore di vita dei lavoratori osano 
chiamar corvi coloro che — eomu 
nistt' e anticomunisti — si sforzano 
di porre riparo a tanto malgo-
verno! 

Ma è gran fortuna per noi e ver 
tutti gli altri che io sconforto dura 
il tempo necessario per deglutire 
le mezze colonnine del « Popolo .', 
di sommo conforto i invece per noi 
e per tutti gli altri il constatare 
che la verità si sta facendo strada, j 
per cui anche cntegU strati che co** 
munemente reniwano considerati i 
più retrivi e i più incapaci P com
prendere queoli interessi eh* non 
fossero particolaristici e prettamen
te dì bottega hanno ormai tndirf-
duato la causa prima dei loro guai. 
Si tratta dunque di passare dallo 
stadio della * comprensione » a 
quello della lotta organizzata per 
imporre al nostro governo U tuo 
valido appoggio all'opera di rin»a-
iimento dei mercato mondiale. 

E — ci tass ino ' t becchini del 
• Popolo » — ma tale opera pud 
esser svolta e portata al successo 
solo affrontando e perseguendo fino 
m fondo la politica pfù volte pro
posta dai * corvi», che consiste nel 
vitalizzare U nostro mercato, nel 
riattivare, cioè, le nostre industrie, 
nell'incrementare i traffici con l'oc, 
oriente e nel ristabilire avelli con 
roriente. nel coltivare le terre, nel' 
l'abbandonare la strada del riarmo, 
nel fornir moneta — tanto ver in* 
tenderci — ai milioni di consuma" 

• lori in potenza che esistono oggi 
nel nostro paese, in modo che pos
sano effettivamente comprare, in 
modo che i commercianti possano 
effettivamente vendere, in modo 
che i prezzi dei prodotti — cosi 
come è congegnata questa società 
a economia borghese — siano più 
accessibili di quanto non lo u n o 
mtlualmente. p. fe, 

LE BLANDIZIE DEL FISCO NON RASSICURANO 

Denuncia dei redditi 
e necessità di proroga 

A 7 (jiornj dalla scadenza pontili dichiarazioni prosen-
IHII) - [laro Iwnpo pur nccnrlnrn la molla ridi bilanci 

Nonostante i paternalistici e be
nevoli inviti dell'Amministrazione 
finanziaria, nonostante tutte le 
promesse di comprensione del fi
sco e «li imbonimenti della stam
pa governativa, i cittadini conti
nuano ad essere pstr-pm^mente ir.-
certi dinanzi all'ingiunzione di de
nunziare i redditi leali e. a soli 
Rette giorni di distanza dal termi
ne utile per la piesentazione delle 
dichiarazioni, la stragrande mag
gioranza dei contribuenti non ha 
ancora ottemperato agli obblighi 
imposti dalla nuova legge Vanoni. 
Al contrario, man mano che si av
vicinano i termini di ecadenza, au
mentano nei contribuenti stessi la 
diffidenza e l'ostilità, alimentate 
proprio dalla stessa conoscenza. 
sempre meno vaga, che i cittadini 
hanno della nuova legge. 

Di questo diffuso allarme, di 
queste giustificate preoccupazioni si 
è avuta una eco clamorosa al di
battito indetto dal sindacato cro
nisti per esaminare, appunto, al'a 
luce del contributo dei tecnici e 
degli esperti, la natura e la por
tata del nuovo sistema tributario. 

La discussione a Palazzo Mari-
gnolj ha rilevato infatti come la 
nuova legge, attraverso l'innova
zione dei criteri di denuncia dei 
redditi tenda, oltre che a reperite 
nuovi cittadini tassabili, ad inaspri. 
re notevolmente il già pesante far
dello fiscale dei contribuenti. Ina
sprimento assolutamente inconcepi
bile. date le attuali condizioni delle 
categorie fiscali più modeste, che 
pure l'appunto avevano reclamato. 
già prima dell'attuale legge, una 
diminuzione delle aliquote di tas
sazione. 

La legge Vanoni infatti si limita 
a sostituire gli imponibili fittizi 
con gli imponibili reali, ma non 
diminuisce proporzionalmente le 
aliquote di tassazione con la con
seguenza che il giavoso tributo 
che veniva prima applicato in con
siderazione anche della presunzio
ne che i redditi denunciati non 
corrispondessero alla realtà, viene 
ora riversato sui redditi reali e 
quindi su imponibili assai superio
ri ai vecchi. In altri termini, men
tre prima il fisco cercava di spre
mere » cittadini sapendo che essi 
cercavano di sfuggire all'esosa 
pressione non denunciando la veri
tà sul reddito, adesso continua a 
spremerli con la stessa esosità, no
nostante che per essi non sia nep
pure ammessa la rivalsa della re
ticenza. 

Cosicché, ad esempio, un contri
buente iscritto nella categoria CI 
(artigiano) che prima aveva un Im
ponibile di ricchezza mobile, po
niamo il caso di 100 mila lire e 
per il quale era tenuto a pagare 
il 18 per cento di imposta (cioè 
18 mila lire annue), oggi, attra
verso la dichiarazione analitica, lo 
stesso contribuente non potrà de
nunciare un imponibile netto in
feriore alle 450 mila lire. Ne con
segue che, pur fruendo della fran
chigia di 240 mila lire, il contri
buente in esame sarà tassato con 
l'attuale aliquota del 17 per cento 
per le Testanti 210 mila lire di 
reddito, per cui l'ammontare del 
suo carico annuo non 6arà più di 
18 mila lire, ma di 35 mila! 

Questa, sostanzialmente, è la 
legge che si tenta di gabellare co
me un atto di giustizia tributaria 
e di fronte alla quale le . blandizie 
e le promesse degli ageriti del fi
sco e dei funzionari dell'ammini
strazione finanziaria non possono 
che lasciare il tempo che trovano. 

Inoltre, la dichiarazione indivi
duale obbligatoria, che dovrebbe 
tendere all'accertamento indiscri
minato e dettagliato dei redditi 
personali e famigliari di tutti i 
contribuenti permette che i grossi 
reddituar: p innanzitutto le grandi 
società, presentando la denuncia in 
base a bilanci abilmente elaborati 
da esperti, abbiano illimitate pos
sibilità di evasione, mentre sarà 
facile contestare al piccolo contri
buente anche una differenza di 
10 mila lire sulla fedeltà delia de
nuncia. 

I contribuenti sono dunque al bi
vio: o eludere la legge con tutte 
le conseguenze che ne deriveran
no, o affrontare una situazione che 
rischia di divenire fallimentare. DI 
qui le gravissime preoccupazioni. 
le incertezze, le perplessità che in 
questi giorni stringono i cittadini 
alle prese con i complessi e mac
chinosi moduli di denuncia, dinan
zi ai quali prima di riempirli, cia
scuno è costretto a ponderare qua

li sinno le reali possibilità del pro
prio bilancio e come conciliare ia 
denuncia della verità che viene ri
chiesta con la dura realtà tifila 
vita quotidiana. E' questa forse la 
ragione principale che rende indi-
—— - -~ - — l - l i » - , . . - . 1 1 . . n « . A * * # v M ' t ». t 1 ar— n^ciu inui i t ; O U ^ u a ^,, »>.*>„.! , , , - - r 
mine utile di denuncia de: tedditi 
che oggi è cosi vivamente nenie-
sta da tutta l'opinione pubbli a. 

Duplici nozze all'» Unità » 
Dopo lunsthKslmi sospiri t-ó iMInlti 

attesa, fcnnta Venturi <* Romolo Conti. 
nostri carissimi compagni di lavoro. 
iniziano da stornane il loro e tour » 
matrimoniale Aldo Natoli H nsprtta 
t.tnmanc in Camptdofrllo, pronto por lo 
««loro rito. Mft Santo «• Romolo ar
riveranno puntualmente alle 9.30, di
mostrando la stessa rompreaslodc di cui 
hanno gratificato 1 compagni leHNttJiil-
tft ». al quali per questo mese, rari 
trattenuta uno sola quota «otto :a voci» 
« sposali?! ». Ma non nolo por qur-Mo I 
compagni deij't Unita » Inviano a Pan
ia e Romolo tanti auguri paciocconi. 

ANDIAMOCI PIANO, eh... 

Assaggi gratuiti 
alla mostra dei vini 
La mostra del vini e liquor-i 

d'Italia continua a «volgersi a Vil
la Aldobrandini in Via Nazionale 
fra un crescente successo di pub
blico. Oggi avranno luogo dalle 
18 le degustazioni gratuite. Sem
pre nella giornata di oggi e pre
cisamente alle 17,30 si svolgerà la 
visita degli addotti commerciali 
presso le Ambasciate e Legazioni 
e quella dei giornalisti stranieri. 
Particolare importanza assumono 
tali visite che consentiranno agli 
stranieri residenti a Roma di 
prendere visione della produzione 
\ . in t -wi* * i i o l i t f i t a . 

Dalla prossima settimana. Inol
tre, la mostra sarà la mèta prefe
rita dei dettaglianti e dei grossisti 
romani che riceveranno i relativi 
inviti nominativamente ai rispetti
vi domicili. 

Addamiano dirà! o? 
.fecondo una dichiarazione che 

avrebbe fatto ieri a un ijiomnle della 
sera a proposito delle sue dimissio
ni da consigliere comunale, l'ex as
sessore Addamiano ha promesso che 
al momento opportuno dirà più chia
ramente quali siano le ragioni di pub
blica moralità che lo hanno spinto a 
compiere tj suo gesto. 

Dunque, l'ex assessore Addamiano 
dirà! o più. semplicemente dirà? 

I S E T T O R I A L L A V O R O PER LA FESTA P R O V I N C I A L E 

Al piazzale Clorito sia sorgendo 
il caraneristico villaggio dell'Unità 

Le mostre sulle lotte dal 1 8 4 8 ad oggi - Stand ed attra
zioni sportive - Domani comincia la diffusione straordinara 

Il V settore, naturalmente, non è 
«fato inferiore al quarto per inizia-
tive. Tutto U villaggio che raccoglie
rà le sezioni rit sua giurisdizione 
avrà lo scopo di illustrare ai visita
tori le lotte sostenute dai romani 
l'8 settembre. A tale scopo i com
pagni hanno già intelaio la ricostru
zione della piramide di Caio Cestio, 
simbolo di un luogo ove i cittadini 
contesero palmo a palmo il terreno 

Tutte le sezioni, ormai, sono in 
ine/ta attività per la preparazione 
della Festa dell* unità ». Decine e 
decine di compagni, pieni di pro
getti e di iniziative, stanno già oc
cupando "art stand della ex fiera 
di Roma e, martelli e colla alla ma
no. hanno intrapreso quell'opera di 
trasformazione che renderà viro e 
palpitante un luogo finora utilizza
to come esposizione di prodotti c o m - ' - j tedeschi 
mernalt programma analogo, 

« ti villaggio di Roma popolare ». -- • 
ad esempio, st chiameranno le co
struzioni che verranno addobbate 
dalle sezioni del quarto settore. So
no già pronti enormi pannelli che 
raffigurano la lotta dei popolani del
la repubblica romana dei 1848 al 
Vascello, e la lotta contro i fascisti 
sostenuta dalla popolazione del 
Trionfale: pannelli che verranno al
lineati a tanti altri illustranti le 
varie lotte dei romani per la liber
ta inoltre nel villaggio si sta an
che approntando una grande pista 
da ballo che doirà accogliere le de
cine e decine di amanti della danza. 

ANCORA UNA VITTIMA DELL' INGORDIGIA PADRONALE 

Un muratore si sfracella al suolo 
travolto dal crollo di un "ponte„ 

L'orribile tragedia accaduta in V. Albalonga - Uno stuccatore ven
tenne precipita sotto gli occhi del padre - Il legname era fradicio? 

Ancora una volta è stato versato 
sangue operaio. Ancora una volta le 
maestranze di Roma piangono un ca
duto, una vittima del lnvoro. Ancora 
una volta una impalcatura ha ceduto 
e due uomini 60no precipitati nel 
vuoto dall'altezza di venticinque me
tri, sotto (jll occhi terrorizzati del 
compagni di lavoro. Uno è morto sul 
colpo, l'altro e moribondo all'ospeda
le. Un cantiere è tri lutto, gli operai 
attoniti non possono liberarsi dalla 
visione del due corpi che vengono 
giù, con le bi accia aperte, da un'al-
te77n vertiginosa. Questa visione 11 
perseguita come un incubo. Efesi ri
cordano il viso della vittima che l'ur
to contro il suolo ha orribilmente 
sfracellato. Una Inchiesta è stata aper
ta. l'Inchiesta di rito. Ma gli operai 
alzano le spalle, non hanno nessuna 
fiducia nelle Inchieste- E hanno ra
gione. 

La tragedia di ieri, ultima di una 
lunga, sanguinosa, ossessionante se 
rie, è accaduta alle 14 ts circa in via 
Albalonga 60, all'angolo con via Etru-
rla, dove l'Impresa Gabrielli sta co
struendo una soprnelevazlone a due 
plani. Un vecchio ed esperto murato
re. il 96enne Mauro Di Gioia, abi
tate In via Otranto 23. s i era adattato 
a lare anche da carpentiere ed aveva 
costruito, con legname fornitogli dal
la ditta, una Impalcatura che però al 
compagni di lavoro era sembrata po
co sicura. 

n Di Gioia, allora, aveva voluto 
personalmente Informare 1 dirigenti 
e quindi al era memo al lavoro per 
rafforzare con altre tavole « travi, 
opportunamente sistemate, 11 cpon 
te ». Lo aiutava uno stuccatore ven
tenne Antonio Morlcont. abitante in 
via della Scala 32. Gli altri muratori, 
manovali, pittori e stuccatori dell'im
presa stavano a guardare, non senza 
una certo preoccupazione, dall'alto di 
un terrazzo. Con gesti precisi e sicuri. 
11 Di Gioia procedeva nel suo lavoro. 
Ancora pochi minuti — egli pensava 
— e II « ponte » sarebbe stato In gra
do di dare il massimo affidamento. 
Ma a questo punto, prima che l'ope
ra fosse compiuta, con la rapidità 
della folgore s i è verificata la tra
gedia. 

Si è udito d'un tratto un sinistro 
scricchiolio. Il « ponte » ha oscillato 
paurosamente. Il legname — eviden
temente di pessima qualità — ha ce
duto: travi e tavole s i sono spaccate. 
i chiodi sono saltati. Con un urlo di 
terrore, il Di Gioia e il Moriconi 
hanno tentato di saltare sul terrazzo 
ma ormai era troppo tardi- Perduto 
l'equilibrio, l due sventurati sono 
precipitati nei vuoto, sotto gli sguardi 
dei compagni, paralllzzati e impoten
ti a fare alcunché per soccorrerlL 
ParUcolare pietosissimo: tra gli astan
ti c'era anche il padre del giovane 
stuccatore, operalo nello stesso can
tiere! 

II Moriconi è caduto In piedi. H 
vecchio muratore è precipitato lnve 

TUTTI VE SEIKHI DlTOSO DOMASI 
in covMBxo russo u commsiaHE 
FROPACWDA DE1U TTDttAZIOITC TU 
WTnUlX H. sUTEJUilt STÌNTA BXUTTf D 
ALLA FUTA MOTWClALEl ALLE 19 DI 
rtD. i cArrcmrro HM U mrriatj-
«ONE DILLE O0CCA1OE. 

SEbZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Otto famiglie di operai 
scacciate dall'Università 
Trenta famiglie di operai, vale a 

dire più di un centinaio di persone. 
vivono da qualche ì.iese sotto l'In
cubo di una delle più gravi minac
ce del nostro tempo: lo sfratto. Sono 
sinistrati di S. Lorenzo i quali, dopo 
1 tremendi bombardamenti del '43 
che distrussero o danneggiarono gra
vemente le loro abitazioni, presero 
alloggio nella Citta Universitaria, al
cuni nei locali della cosiddetta Ca
terinetta. ed altri nel sotterraneo 
dell'istituto farmaceutico. E noo s^ri 
za ragione s i sistemarono In quegli 
alloggi: in quel periodo. Infatti, vi 
era almeno un membro per ogni fa 
miglia — padre o fratello — dipeli' 
dente dall'amministrazione della Cit 
tà Universitaria, in qualità di addet
to al servizi di manutenzione. 

Oggi questa povera ( c o t e sta per 
essere messa sul lastrico, perchè gli 
edifici occupati debbono essere uti
lizzati per scopi diversi. Forse questi 
scopi saranno sacroeanti, ma vesta il 
fatto, ben più tragico, che V* otto
bre prossimo le prime sette od otto 
famiglie saranno messe in mezzo «Da 
strada e, se tenteranno di opporre 
qualche resistenza, saranno sloggiate 
«con, l'intervento dell» forza pub
blica*. come avverte l'Intimazione di 
sgombero loro pervenuta. I colpiti 
da questo primo turno di sfratti so 
no: Bellucci (quattro persone); Zana 
(tre persocM); Villa (tre persone); Lo 

Russo (due persone); Antonini (quat
tro persone): Amprlmo (quattro per
sone) ed altre tre famiglie di cui 
non conosciamo i nomi. Seguirà — 
come risulta dalle notificazioni pre
ventive già pervenute — un'altra se 
rie di sfratti per cui dovranno slog
giare altre ventitré famiglie. 

Cosa si intende fare per questa po
vera gente, come si intende siste
marla? Sono famiglie di muratori, di 
manovali, di meccanici, i quali, con 
il proprio lavoro — quando ne han
no — riescono a malapena a procu
rarsi da mangiare, e che non di
spongono certo dt trenta o quaranta
mila lire al mese per un appartamen
to. Dovranno (e non sarebbe il pri
mo caso) dormire sulle panchine di 
Villa Borghese o al Colosseo? 

ce a capofitto, battendo la testa con
tro il selciato. Ln sua morto è stata 
Istantanea. E' Impossibile descrivere 
ciò che ò seguito. Gli operai si sono 
precipitati giù per le scale dell'edi
ficio, primo fra tutti 11 padre del 
giovane Moriconi, Sergio, che pian
gendo disperatamente abbracciava li 
corpo de! suo ragazzo e. adagiatolo a 
bordo di un'autoambulanza della Ciò-
ce Rossa, sopraggiunta nel frattem
po in seguito a chiamata telefonica, 
lo trasportava all'ospedale San Gio
vanni. Le condizioni del giovane sono 
gravL««dme e i medici disperano di 
poterlo salvare. 

il cadavere del povero Di Gioia 
veniva poco dopo estratto dal muc
chio di tavole e di travi che gli era 
caduto addosso. Un silenzio mortale 
scendeva sul cantiere. Gli operai so
spendevano il lavoro, ln segno di lut
to e di protesta. Il povero murato-e 
lascia la moglie. Angela.Contatore, e 
cinque Agli: Domenico, di 25 anni. 
Salvatore, di 22. attualmente sotto 
le armi. Angelo, di 20, Mario, di 17, 
e Carlo, appena settenne. 

Nel popoloso quartiere di S- Gio
vanni. questa raccapricciante trage
dia ha destato ovunque profondo or
rore e cordoglio vivissimo. I lavora
tori. e particolarmente gli edili, sono 
pieni ai sdegno per questa nuova 
vittima — la settima, nel giro di 

poco più di un mese — sacrificata auL 
l'altare dello sfruttamento e dell'in
gordigia padronale. 

Un milione sottratto 
alle Poste da un impiegato 

I carabinieri della Stazione di S. 
I^orenzo in Lucina hanno tratto in 
arresto, in esecuzione di un ordine 
della Procura della Repubblica, l'im
piegato dell'Ufficio Poste e Telegrafi 
dt Roma II Michele Righi, respon
sabile di sottrazioni per una somma 
globale di circa un milione di lire. 

II Righi, secondo le indagini con
dotte dai suoi superiori, aveva girato 
alcuni vaglia al proprio nome. 

Sì fracassa il cranio 
per fare l'equilibrista 
Un bambino di sette anni è stato 

ricoverato In gravissime condizioni 
al Policlinico. Si tratta dello scola
retto Antonio Tomasci. abitante a Pa
lestrita, che ieri pomeriggio, verso 
le ore 15, mentre tentava di «fare 
l'equilibrista » su un muro alto quat
tro metri, è caduto a capofitto fra
cassandoci il cranio. 

ma teso ad 
illustrare le lotte del lavoro, è stato 
preparato dalle sezioni del secondo 
settore, quello cioè che raccoglie la 
periferia e le borgate. Anche qui vi
stosi cartelli e mostre fotografiche 
testimonicranno come gli abitanti 
dette borgate si siano continuamen
te battuti per ti risanamento della 
città. 

go spettacoli centrali che, da soli, 
basteranno a soddisfare qualsiasi est-
gensa. 

Per gli sportivi vi sarà una serie di 
interessanti esibizioni di pugilato ese
guite da noti campioni; per le don
ne, ventitré tra le più note case di 
moda iOrnane siuiìno aiivaiènào una 
spettacolare sfilata di modelli; per 
tutti, infine, uno spettacolo del tea
tro di massa: « Le ragazze d'Italia 
hanno ventanni », reiezione di miss 
pattuglia e il ballo Queste te prime 
indiscrezioni. 

'Jvtte le sezioni, intanto, si sono 
impegnate per la diffusione straor
dinaria della Unità » ne» giorni di 
giovedì, venerdì e sabato. 

Con ritmo sempre crescente con
tinuano, inoltre, a pervenire all'am-
mmistraztone della Federazione i ver. 
samenti delle varie sezioni per la 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oltre a queste particolari iniziati- sottoscrizione Ritmo giustificato dal 

Il sten» 
— Offi totf Mi 3 ittobt* (276-89): S. T«-
rt«*. Il ta!e ti fot* tl!e 6,31 e triseeu 
tl!« 17.». 
— Brilliti» iwiojriliw: Recinti ieri: ca
li irischi 40. iemm'.M 39; «.ti aottt Z: mor
ti caschi 26, lesa!» 16. Mafia Mi Ul
tori Hi 46. 
— Bolltttiao nttMrftltjtto: Temperata* m'.&-'-
m « MMiai iì Uri: 12-25.7. Si puma» 
tmp» baaw. T«np»:»tur» in l:«re »»a<ew. 
Visibili a aicoltabili 
— Cu tua: < Clalielti • Rosaio • t!l'A!>:eri: 
• Lìse'iagaìo • tll'Àejnstw * Rì*h»'- • L-'h»* 
credibile srwBtar» di ei'-tter Bollini • «1 
Oipitol è Con». 
Coni professionali 
— Corsi di tadistiuiea: 11 10 «rr. *: '*•• 
ti«no I wttl por noaUtori « tenrei :ed*t̂  
ikl Oslro d'arte « culturi i\,:or.mt: da'. 
rossori o per l'istrnilont t^a:'* d* Ro~v 
I«cr:*;oai Ino «! 10 in P. S. EQNÌIO 7. T»-
'*!«50 52.970. 
Varia 
— L« UssflMUiiDt dei circuiti cinimlcgr» 
Ìlei di projspsodi ptr la prertniJia» éVl". 
olortnei sTri Inogo il giorno 5 sii* w '.* 
presso II colteg'o ENWU d*M'v«*«4M f i 
S«=!t P.'USl, 5). Sifeano prn.onato p*iil-
co!e del!» i*r> spaiale per ttmb.ni. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OGGI elle 18.30 in Ffd. ih adde»-. 5ira?i 

di Sei. (ijiovtttii e rigane). 

LA RADIO *< 

Qjestp bellezze tipicamente popolaresche sono le prime due classificate nelle 
elezioni di « Miss Ckwallrggert ». Lo titolare — che a quanto ci dicono e la 
prima a destra — è lai signorina D'Ambrosi, 1» cui eiezione è a\venuta durante 
la festa dell'» Unita» organizzata dalla terni e quarte, cellula della locale Eezlone 

«e, in ogni villaggio verranno create 
trattorie tipiche e ampie mostre sul
la stampa. 

Ogni sezione, infine, avrà alcuni 
centri per la raccolta delle firme al
l'Appello di Berlino. 

Ma le attrattive della Festa del
l'» Unità », non «i esauriscono nel
le moltep/tci iniziative dei settori e 
delle «esioni. Nel corso della grande 
manifestazione, infatti, avranno luo-

fatto che ogni sezione vuol rag
giungere e superare gli obiettivi per 
ti giorno della Festa. 

BETE AZZURRA — Qiorna'i Bft- < 
dio: 14, 30. 23,20 — 13,20: Mus. < 
rlch. — 13,54: Cronache music. — s 
17: Orch. Anepeta — 18,40: Mus. 
da' camera — 18,55: Orch. Savina 
— 19,36; Mus. rtch. — 20,20: Sport 
— 20,33: Il convegno del cinque — 
31,15; l» TOCC di Lauri Volpi — 
21,30: »Le nuove avventure del Ba- i 
ronttto poliziotto > — 22,10: Otto S 
strumenti — 22.50; Folci, lntern. — ) 
23.30: Orch. Orsetti, J 

BETE BOSSA — Giornali Radio: < 
15, 20.30, 0,20 — 13,20; Dal ponte i 
nuovo a Oopacabana — 13,50: Pac. ? 
vlol. — 14: Orch. Angelini — 14.30: < 
Curiosando in discoteca — 16,45: > 
Prev. tempo — 17: Pom. mus. — ', 
18,30: Compi. Jaz* — 18 50-. € Amori > 
e Intrighi di" Beckr Sharp» — 19.25; { 
Voci d'America — 19.5(5. Mus. Tich. S 
— 20.58; Orch. Ferrar! — 31,30: ) 
e Passione secondo S. Matteo » dt s 
J. 8. Bach. ^ 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41,12) ore lfl.30; 30,30; 31.30; 22,30. 
— Oggi in Italia (m 243.50) ore 20,30; 
32 — Praga (m. 31,41-31,57) ore 23.30 
— Queste sera In Italia (m. 378) ore 
33,20: Notiziari in italiano. 

OGGI «Prima» ai Cinema 

DIM)(P>I[r3(]A(LI 
I MODEISEfl® 

Ptr l'illtstinnlo Iti progrimm» est-
si iTolgtrà dominici prossima asilo stand 
dsil'Daità aKtssitint dco coosigai tao 
sappila» rnoaart ano la caitirra e l'al
tro la Ibimeaica. Ttlttsiti» ia cianati 
alla segrtttrii di rtduieas. 

Un pulitore delle ferrovie 
slrilolalo da nn conwoqlio 

La nuova orrenda sciagura è accaduta ieri 
alle 16,45 all'XI marciapiedi di Termini 

H pulitore del le Ferrovie dello 
Stato Domenico Di Giacomo, vent i 
cinquenne, abitante in via Pausania 
14. ha perduto la vita in una ter
rificante eciagura, accaduta nel Po
meriggio di ieri alla Stazione Ter
mini. 

Alle 16.45 circa, il Di Giacomo ai 
recava al marciapiedi n. 11. per 
salire a bordo di un treno sul qua-
^ doveva effettuare l e pulizie. Poi
ché in convoglio si era già messo 
In movimento Per sgombrare il bi
nario e rientrare nel deposito, il 
giovane ferroviere balzava s u un 
predellino e apriva l o .«portello, per 
entrare nel vagone, i l a . proprio in 
quel momento , i l convoglio accele
rava l'andatura • i l disgradato, per . 
duto l'equilibrio, scivolava e finiva 
cori l e gambe sotto le ruote della 
vet tura 

Un strio solo al è l evato dal pett i 
dei presenti alla .«Paventosa scena. 
Il treno s i è fermato e J Di Gia
como « /stato subito rac;al»xi dal
l'agente della polizia ferroviaria Ala. 
rio Viceré e . d a certo Ferruccio 
Moretti, abi taste l a via Antonio 
Musa 15 Le condizioni del povero 
giovane erano gravissime. Una 
gamba era stata troncata d! netto . 
all'altezza dell'inguine, l'altra era 
unita al corpo da un pezzo di m u 
scolo. Dal le orribili mutilazioni 
uscivano fiotti di «angue. Pal l ido 
come un morto. 11 Di Giacomo gia
ceva inerte, senza vita , m a dalle 
tue labbra usciva ancora un soffio. 

A bordo di un'autoambulanza del . 
la CRI. 11 ferito è stato trasportato 
all'ospedale S. Giovanni; po.-hl nat
anti <i«po il suo ingresso nel pron
to s o c c o n o . però, il poveretto ce l 
iava d! Tivere. 

CONVOCAZIONE A.N.IMM.A. 
Dnasti alk «te l r j » ««ila seda di v-.a 

icario Bnroettl 60 (•. alea*) aaseaaka teat
ri'« freme* wea la 4e!le Sesisei I n n i » 
• Ccatra* (Cilena, f i — m » . fcaU. fsrW-
ae. Pietà} ser le etaieai M deieasU «1 
0neer*iat rrsrisxiale W 31 ettolra. hter-
Ttrri li aejietatia teserai* etti, fast» Nit
ri. il aaale rwlaeri età raiasleat cai (te-
irrsse ntemasloMb i l Tieaaa. Sejalri la 
•rftlrr.flca di n I l a « I la revatnn, I tre-
•ori «*M ttrwaa». preaitl di M I asatart 
ietto avana ar««t». Seta ter;<att a seiie-
uparH esca* i l i e s M a 

Corso deirtJDI 
per l a tettola materna 

I/U.D.I. inizier* prossimamente 
un coreo accelerato per 11 conse
guimento del diploma di maestra 
di scuola materna. 

Per le iscrizioni rivolgersi al-
1TJ.D.I. provinciale (Via IV No
vembre N. 144) nelle ore 10-12 e 
17-19. 

l i mMfctri W » difci sctUstici 
chiesti dal Maeat i tenie utile 

La Segreteria provinciale del Sin
dacato nazionale ecuola media, nella 
imminenza dell'inizio dall'anno «co-
lattico. ha richiamato l'attenzione 
delle autorità e del pubblico sulla 
grave attuazione in cui vengono a 
trovarti numeroaa acuole della ca
pitala per tniuAcienza di locali con 
detrimento «ell'efflcacla • della •*-
renità dell'opera educativa. La Se
greteria ha inoltre rilevato con «or-
presa che sarebbe cominciato fi tra-
aferhnente m profughi gsk •eeoltt 

nelle caserme, mentre parecchie scuo
le sono tuttora occupate da «follati. 
Il Sindacato provinciale delia scuola 
media invita perciò le autorità com
petenti a Intervenire col massimo 
impegno perchè nel più breve tempo 
possibile s i provveda allo sgombero 
degli edifici scolastici. 

Solidarietà popolare 
Per l'undicenne Luciano MabelUoI, 

che st era rivolto alla solidarietà po
polare, Il compazoo Antonio Ci tardi ha 
offerto 3 milioni di unità di penlcim-
tA. La compagna O. I, di Ossocene, 
vedova con due bambini, ha urgente bl-
srisno di ETomml 2 di streptomicina. Al 
Rio-rane 1/u-1 ano Coletti occorrono in-
xcer 3 aTarnml di dlotro-streptomlclna 
e un milione di unità di penici:Una 
che non pjo procurarsi con I propri 
mezzi, arendo sua rrodre magata e ano 
padre disoccupato con 6 penose a ca
rico. 

A tutti coloro che hanno offerto • 
a quanti rorrauao ancora contribuire 
1 ringraziamenti del nostro giornale. 

I L R I T O R N O D I DE QA6PERI V I I 

Comizi di protesta 
POP i palli m guerra 

I l r i torno di Da Casperl • la 
facent i conclusioni del suo viaggio, 
che vedono la revisione della c lau
sola mi l i tar i dal t ra t ta to di paca, 
ha profondamenta Impressionato 
l 'opinione pubblica romana. 

I Comita t i r ional i dalla paca, r i u 
nit isi in seduta straordinaria, han
no deciso di indira nel eorso della 
set t imana dai pubblio! cornisi in 
c u i far sentirà la loro protasta ver
so H capo dal Governo i l qusla 
non ha voluto tener conto, nel cor
so dai col loqui amer icani , dal la 
volontà di paca ohe a n i m a " c i t ta
d in i romani a d i t u t t o il popolo 
I tal iano, ohe ohiaramanta ha espres
so e va esprimendo la sua ferma 
volontà sottoscrivendo l'appello di 
Berl ino. 

Vengono per tan to annunciat i 
comizi a T ibur t lno , Campi tei l i , T u -
seolano • Tdrplgnattara, Nel eorso 
d i questa manifestazioni popolari 
parleranno eminent i parlamentari 
ad esponenti dal Consiglio M o n 
diale della l»aoa. 

RIUNIONI SINDACALI 
EDILI: D*BUÌ alle i9.3) »«Mti>4 a Ti-

aarHea Iti. 
tUTTalCI: I ktnaUri Ml'ACEl offi alle 

18 press» f&U. sa ».* èeq'.i Astalli per à-
sraiexe: 1) Ori'* Vate* Mslatt.s; 1» Cu*. 
flit» iife?T*t:*t. sieu*. e traterts. 

BOTTINO SOSTANZIOSO PEI LADRI 

Babaio un anello di platino 
del valore di mezio milione 

Un oggetto piccolissimo, al quelli 
che al possono tenere nel taschino 
di un panciotto, ma che vale poco 
meno di un'automobile utilitaria, è 
stato rubato dal cassetto dt un co
mò tn via Pandosia ». Si tratta di 
un anello di platino, ornato di due 
diamanti, del valor* di oltre mez
zo milione. U furto, avvenuto ad 
opera di ignoti, è stato denunciato 
alla polizia dal costernatlssimo pro
prietario del gioiello, «lg. Ruggero 
Ferrari. 

Altri gioielli di gran pregio, tra i 
quali una collana d'oro del naso di 
SO grammi e due braccialetti, stono 
stati rubati dall'abitazione di Ma
rio Calfus. in via Machiavelli 13. 
Una macchina calcolatrice (900 mi
la lire) e 4 biglietti da diecimila 
lire seno «comparsi daftll ufflcl del
la ditta SRAM, in via della Mer
cede 54. Lo ha dichiarato alla poli
rla l'impiegata Bianca Morabito. 
abitante in via del Gallinaccio S. 
la quale, recataci Ieri mattina per 
prima al lavoro, ha costatato H fur
to, avvenuto probabilmente durante 
la notte teoria, 

T lucchetti dalla saracinesca di 
•na tabaccheria attuata in via Se-

bino 49 sono «tati tagliati da mal
viventi muniti di « tronchese >. Pe
netrati nella bottega, i ladri hanno 
asportato 39 enHogramml 4Q tabac

chi nazionali ed esteri, per 300 mila 
lire. « 10 fogli da mille. 

l a compenso la polizia ba arre
stato un certo Ampelio Pompili, di 
21 anni, che alcuni mesi fa aveva 
rubato 238 mila lire da! cassetti di 
un'autocorriera della linea Roma-
Ascoli Piceno. Ai Pompili sono sta
ti «equestratl 1 seguenti oggetti. tut
ti d'oro: un orologio, due anelli, un 
braccialetto • un cornetto porta
fortuna (che però non ha funzio
nato). 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MMHU: 0. D. $M. Sasisaale t C. D. 

fca-i. « eoeta 4e!U C. 1. e 0. 1). * «filala 
orila Itsaitahanv «jet alle attaswiìe la 
feJertxiflse 

UCT0: I ciaf ealk ss*, «varrei «Ile «V 
dotìA • t r w * =s Fri. 

S U . ISfoìLIM: 0. ». eelle «ellile atlea-
• • i L f W • * 1 W * • «trasalì ere » J 0 . 

SXZ. COUsTM: OsalsaU éìrett, a celiale a 
stupisti eer! aU« 19 la Ser!«e. 

ITALIA - U.R.8.S, 
•CCI alla 18J0 )s ns XX Setteato ». ra-

s»««»t»!li iti circoli ia raomsx'-iM stasr-
« i n n i . 

PARTIGIANI DELLA PACK 
1 CrjauTin 11051X1 « treccili h t i s f i -

ssraa U . a n i alla «re I M O «rsaisa, 

All'Università agraria 
14 su 16 seggi agli unitari 

A Roma e nel le campagne va svi
luppandosi sempre più il movimen
to di solidarietà con ì contadini in 
lotta. 

Alle s o m m e raccolte nelle fabbri
che cittadine s i sono aggiunte le 
offerte dei mezzadri e dei braccian
ti di Maccarc.se che hanno inviato 
ai contadini della montagna 100 chi
li di pasta. 20 chil i di lardo ed 
altri generi, mentre i n azienda 
prosegue la raccolta di denaro a 
viveri . 

Intanto u n palese riconoscimento 
dell'opera di giusta guida del par
titi democratic i nel le lotte dei con
tadini si è avuta nell'elezione del 
consiglio direttivo del l 'Università 
Agraria di Civitavecchia, che ha 
dato 9 seggi al P.C.T.. 5 al P.S.T. 1 
agli indipendenti ed 1 al liberinl. 

Ci giunge notizia alVultlm'ora 
che l e Cooperative « Marmolla » e 
« Reduci » di S, Marinella sono In 
trattative con il principe Odcscalchi 
per la concessione di 45 ettari di 
terra. 

Al CAPITOL e CORSO 

u>(a bsatt afQKQ/ui 

L-tlraEHItLE A1LYTIV. 
di MJlc&cnvd 

A A A A * A * A * r ^ » ^ ^ s * * A p ^ « * ^ » * * V 

tórni 
F«3l;lli«.tj.t.< 

COMUNICATO 
Lfl. Ditta 

MORABITO GIUSEPPE 
àa oggi riapre i tuoi Ma
gazzini di vendita di 

Articoli Tecnici Industriali 
Elettro-Motopompe 

R O M A — VIA TERME 
DIOCLEZIANE, 77 - 81 

T e l e f o n i 4 6 0 . 2 9 0 - 4 4 5 . 6 0 6 

A»**»* * * *s*4 f ts * *A* lsVtA^VV*s*«* *Vt 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera al le ore 20.45 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C . R . I . 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E S U M I S U R A 
S T O P P E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 31 - 33 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invitiamo i nostri lettori 
a fare acquisti presso t i 
« S A R T O DI MODA* 

*"'*M4mWJr*W/&*0s'SsrJrfrwss*sfM'*//ssmt 's///v/""ì*Vsss/xy"rsfsfA 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO dal 377 « I («ria. Via Siila) 

CORREDI - TAPPEZZERIE - C0T0NERIE 
LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

T U T T O A BUON PREZZr 

PER VENDITE RATEALI O T T I M E C O N D I Z I O N I 

VJ •//. '/'/S/'/SS/S/S 

http://Maccarc.se


?&$- «!•' UNITA' 

t i VETO A BRECHT 

Din urmu 
DI VISCONTI 

Starno deli di pubblicare «incita 
lettera indirizzala al vostro dilet
tole dal regata Luchino Vtsconti, 
a proposito dell'atteggiamento da 
'in assunto nei confronti del t'e
stivai del teatro di Venezia in con-
\equeii:a del veto opposto diti go
verno all'ingresso in Iteti in delio 
scrittore tedesco Bertolt Biechi e 
del'a sua compagnia. La nobile pro-
tata del maggiore nomo dt teatro 
che ubbia oggi il nostro Paese i la 
migliore conferma che la vera cui-
tura italiana noti accetta e non ue-
terà miti il dispotismo e i'nttv iitcì 
dei questurini t quali si trorcno ad 
amministrare provvisortnmen'e la 
iosa pubblica 

Caro Inumo. 

li :iait'i prato »o v o m i i ospitare 
la pii ' icnU' in merito al le o i m a i 
nota qi icttmiu' della mia parte-
c i p a / i o n c al I'V»tiv«tl teatrali' ili 
\ une/iti. 

C o m e »i *>a. il p i o g i a m i i i u eli 
fletto l'"e>ti\al "ria c o m u n i c a t o a l 
la s tampa ed al pubbl i co iateir .a-
7ionalc. c o m p r e n d e v a . oltre a due 
spettacol i eseguit i da liti F i l ippo 
di attori i tal iani i o tu» la mia i c -
gi.i. due lec i te go ldoniane , due 
d i l l a C o m p a g n i a del T e a n o Na
z ionale di Macinìi e quel lo del 
Herliner h i i i e inble d i l e t t o da l$ei-
lolt B iech i . 

l u t t o e i a predisposto pei que
sti» proemil i ma al qua le io a v e 
vo aderi to , a l lorché s o p r a v v e n n e 
la mi t i / ia c h e l ' impegno c h e il 
( oini ia lo del Fest ival a v e \ a pre-
-o col suo pubbl i co e con i suoi 
< o l laboratori per la rappresenta
z ione di C o m p a g n i e s traniere non 
sai ebbe s tato m a n t e n u t o si- non 
incomple tamente . Infatti un c o 
m u n i c a t o del Min i s t e io degli In te 
ri ed in un secondo tempo del 
.Ministero degl i lu te i ni. d i c h i a 
r a l a c h e non sarebbe s tato c o n -

• cesso il visto di ingresso in Ita
lia a l la C o m p a g n i a del Bei-liner 
J' incmble. 

Per molt i anni i c i t tad in i ita
liani benpensant i sono stati e d u 
cati a non discutere le dec is ioni 

' del Ministen» degl i Interni, ma 
ogni < i t tadino edotto di leggi de
mocrat iche , a n c h e io non intende 
in t e n o n i re a t t i v a m e n t e nei s istemi 
educat iv i ormai tradiz ional i di 
tale istitii/ . iouc nò tanto meno di
scutere i m o i d i t e l i o p i e f e i e n / e . 
»a ohe rinterxenu» de l le f u i / e del
l 'ordine in quest ioni p i i i a m e n t e 

. cul tural i non può u p p o g g i a r i i ad 
a lcun art ico lo del dir i t to d e m o c r a 
t ico e lede la v igente l ibertà del
l'arte e della < n i n n a . 

l'or quel o h e mi riguarda per-
.sonalineiite. poi. non \ j è dubbio 
t h e i ori te l i del Ministero degli 
Interni non si a c c o r d a v a n o con Ì 
miei nò t o ' programma del Fe-
-*tha! .il qua l e io a \ c v o aderite»: 
per «ni lui l i e d u I o mio diritto. 
ol tre ohe mio dovere , di ritirare 
la mia par tec ipa / i one . 

Ho atte.io poro c h e la D i i c / i o -
no del Fe-t j \ al mi < ointinicnsse 
u f f i c ia lmente IV*olmiune del Ber-
l iner Fiisoinble dagli spet tacol i , e 
a t.ile mutili» sol leci tai . a u t l i e con 
lettera ra ieomui idata . quel la D i -
rc/.ione. ondi' potei l.ir < ono-cerr 
la n:ia decis ione . 

A tutt'oggi nulla di uffk iato mi 
è »tnh» prec isato , non .solu. ma 
in una loro evas iva c o m u n i c a / i o 
ne i dir igent i del Fes t iva l riba
d i v a n o il giti a n n u n c i a t o program
m a di spet taco l i ed a s s i c u r a v a n o 
c h e nulla eru ila ritcner-i modi 
f icato sa lvo imprevedibi l i cas i di 
forza maggion*. 

Poiché, in ev idente contradd i 
z ione oou la Mirriporiuta d ich iara 
z ione e quasi co i iu- inporaneai i icu-
tc\ l'on. Atidreotti c o n f e r m a v a 
in una seduta dellu Camera dei 
Deputa t i la non p a r t e c i p a / i o n e 
del hi C o m p a g n i a di Brecht al Fe 
st ival . io mi senti i a u t o r i z z a t o a 
confermare a l la D i r e z i o n e del Fe
st ival la mia dec i s ione di a s t ener 
mi in -ogni» dì protesta. 

Mi fu risposto, sempre tuttavia 
ev i lando ogn i prec isaz ione in m e 
riti» al la ques t ione pr inc ipa le , oou. 

Mercoledì 3 ottobre 1951 
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1 com un isti e la campagna 
per Vaumento generale dei salari 

LA SAGRA UlwtìRA 

Janacek 
sbalordisce 

Vivissimo interesse per la « Mes
sa festiva » del compositore mo
ravo - Il «Requiem » di • Verdi 

chiude la manifestazione 

Folci» Liilli (di spalle) e Arnoldo FO;t in una scena del film .intologM 
di Alessandro Musetti « Zibaldone numero 1 ». I due noti .ittori 
appaiono in uno degli episodi, tratto da una novella di Fucini 

La campagna per V a u m e n t o 
' saviei-ale dei salari, deei»a c!r-lla 
j Confederaz ione G e n e r a l e I ta l iana 
ide i Lavoro nel l 'ul t ima r iun ione 
'del suo Comita to Diret t ivo , è d e -
'. i t inata aii a s sumere u n ' a m p i e / -
\ia ed un importanza tal i da non 
trovare precedent i , con molta p r o 
babil i tà. in ne.iàim'aUra a g i t a z i o 
ne s indacale svol tas i in Italia d o 
po la l ibeia/ . ione. 

E ciò per d u e mot iv i e s s e n z i a 
li. lit p i i tùo luogo, perchè tale 
ag i taz ione interessa i lavorator i 
salariati e st ipendiat i di tu t te l e 
categor ie e di tutte le reg ioni : 
mi l ioni e mi l ioni di uomin i e di 
donne . In .secondo luogo, p e r c h è 
MI! e b b e ingenuo pensare c h e i l 
proble .na de l l ' aumento g e n e r a l e 
de l l e retr ibuzioni post-a e s sere r i 
solto . ne l la s i tuaz ione at tuale , a l 
lo s tesso m o d o c o m e altri p r o b l e 
mi de l lo stes.so t ipo ( sca la m o 
bi le . ecc . ) .-ono stati risolti ne l 

passato, va le a dire soltanto at tra
verso trattat ive tra alcuni d i r i 
gent i s indacal i dei lavoratori e 
dei padroni , con l ' intervento del 
g o v e r n o e s.en/.a che tosse n e c e s 
saria un'azione gene ia le , vasta ed 
enersùca. de l le masse lavoratrici . 

Ques to non possibile, a ia . per
c h è la s i tuaz ione politica ed i c o -
n o m i c a del Paese è pi m o n d a 
m e n t e mutata in conlronto ai p u 
nii anni del d o p o g u e n a . ed a n 
c h e perchè, mentre ne ! caso del la 
appl icaz ione del la scala mobi le ed 
in molt i altri casi si trattava e s 
s e n z i a l m e n t e di d i /rudere il l i 
ve l lo dei salari reali dei l a v o 
ratori , oggi si tratta di impor
re u n ntiglioranieiifo effettino d e l 
le retr ibuzioni , allo scopo di por
re fine ad una s i tuazione intol 
lerabi le , nel la quale 1 salavi reali 
de i lavorator i italiani cont inuano 
a r imanere addirittura interiori 
a quel l i c h e gli stessi lavoratori 

PICCOLA INCHIESTA FRA LE FOGLIE DI TABACCO KENTUCKY 

Su ogni sigaretta che fumate 
grava un'imposta vertiginosa 

In che modo il Monopolio alleggerisce le lasche dei contribuenti - Visita alle colti-
vazioni di Tortona - 1 guadagni dei concessionari e le paghe di fame dei lavoratori 

i ta l iani p e r c e p i v a n o trenta e q u a -
rant'anni or sono e r a p p r e s e n 
tano, di tatto, i p iù bassi salari 
es i s tent i ogg i in Europa . -

S a r e b b e perciò ingenuo , r ipe 
to. r i tenere c h e i padroni ed il 
g o v e r n o s iano d ispost i ad acce t 
tare le r ivend icaz ion i che le o r 
ganizzazioni s indacal i f o r m u l e 
ranno, in m o d o prec i -o , nei p r o s 
s imi giorni , se non vi saranno 
costrett i da u n vas to , irres ist i 
bi le m o v i m e n t o di nui.-sn: dal la 
combat t iv i tà , da l la compat tezza e 
dalla tenacia di tutti i lavoratori . 

La lotta che si prospetta sarà 
d u n q u e , quas i c e r t a m e n t e , una 
lotta dura e diffìcile, la qua le r i 
chiederà la mobi l i t az ione totale 
de l le tor?e d 'avanguardia del n o 
stro popolo; la mobi l i taz ione t o 
tale. innan / i tutto , di tutte le 
forze del nostro Part i to . 

11 Mese de l la s t a m p a volge in 
cinesi t g iorni al suo t e r m i n e , .se
gnando ancora una vo l ta un i m 
ponente successo del Part i to c o 
munista . Esso ha rappresentato , 
de l resto, il mezzo , l 'occasione 
mig l i o ip per tar conoscere a l ar 
gh i s s imi strati de l la popolaz ione 
la veri tà sul la s i tuaz ione n a z i o 
nale ed internaz ionale , per a g i t a 
re dt fronte ad ess i i prob le 
mi più sent i t i dai lavoratori e, 
quindi , per preparare un terreno 
f a v o r e v o l e al la r ichiesta di un 
a u m e n t o genera l e de l l e re tr ibu
zioni . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORTONA, ottobie. — La figlili 
di una Raja. piccolo, brutta, con 
Un bruc<io deforme, ma dagli oc
chi luctnti, dulia personcina gril

lotti ? dulia voce d'oro, mori tm 
l'iiicunuiza di tutti. Salmi ni i o -
spe'to del grande Mahuprabhu. si 
sentì dire • Chiudimi t imo ciò che 
vuo;!». La povera ragazza prese lu 
l'alia ul balzo . . In vita nessuno mi 
ha voluta; ora che sono motta t ia-
siurmanv in qualeo.-a t h e tutti gì: 
uomini desiderino! •. Cosi, secondo 

la una leggenda uidiuna 
pianta de, tabacca! 

Subito dopo 

utente. Ora è tutto in costr iz ione . 
Lu Coufederterrti, appoggiata da 
qiir*r»' toi-tifigiose lu foratrici , ha 
coiiiiucHitp o far sentire la sua vo
ce m grandi concessionari, a que
sti incoili rottati signori abituati a 
fa^e il bello mi il cattivo tempo 
net loro ;M'peiiotrubtfe dominio 

Me torniamo ni prezzi. Eccoci ai 
presenza di t'fcutn c«mpt coperti 
d' foglie verdi, ecco il tabucco. 
Nel cnscniule abita il coltivato
re. Non si fa pregare, non ho 
peli stilici lingua: lavora e sgobba 
alla luce del sale e non ha nulla 

nacque ,„ . ^ | i a j c c o n d e _ e 

ti Mono-\*"n''ta " " " " 

che du quello dei sigan e dei trin
ciati). mentre il coltivatore diretto 
Vende il greggio a 320-240 lire! 

Continuiamo net conteggi. Que
st'anno ii 77 per cento dagli introi
ti del Monopolio, cioè 203 miliardi, 
va allo Stato quale imposta di 
consumo Restano 61 miliardi tta 
cut vanno sottratti circa ìS miiiur-
tìi per spese di personale e circa 
3 mil.ardi per altri costi di eserci-
:i«> Abbiamo cast 40 mil.ardi che 
il Monopolio 171 regime elencate 
paga per i kg 39 milioni di tabac
co circa 1000 lire H kg.' Grosso 

Con cortese seni- modo la trafila e quindi la sigiteli-
i succo della siic/ite. /( ptecofo coltivatore incassa 

àuiitto dopo comparve il Mono-'.' , . !-J-V> •M,. I,-,„ ,I , „„,.„..:;n-nnrin „>ÌI , imiul diami *»vi)«*rir»/i"-n t'iittmcrn le -».C'--'i(t tire, il l oncessionario nm-polio. per tmped» re. ni «i< urtino l y ' ' " "..'"" i» l" r L « - o . l ' . " " 1 ™ "-
. .... i iti. in- i' „ ìcitrc ni u n ha bisottno tappezza- I I I I H U H I M U I H MIIIII IMII 
tempo, la diffusione dell <- abomi-1 „ ,, „,, . . . . / , „„, ' , ' . 
nevole v i z io , c e l a t o nel U19 dal ' ""', ^btvato a tabacco da »... , 
Re d'Inghilterra perchè . d.s-u.sto- "' r'"' l" P"»'""«. e depns'o ,r ^ J * 

,, ** , ... p .. ,. I temi molto yras'.n, al trapianto. •&*:; JR^_ < 

!e\ il Monopolio 6800, di cut 5300 
per imposta di consumo.' Ecco ;/ 
segreto, ecco le eerttt/tnote spirali 
di una ooccani di fumo! 

Nel cunipo riei tabacchi si impo
ne perciò una riforma legislativa 
che elimini un costoso parassitismo 
(300 grossi concessionari contro 
220 mila coltivatori) e non consi
deri il piacere della sigaretta un 
Illeso sfrenato da tassare pesante
mente. Lo Stato accolga le richie
sto dei coltivatori diretti per un 
prezzo più equo e alleggerisca ti» 
DO' turno le tasche dei cittadini 
che si concedono ti piacere di una 
sigaretta 

c r i n o MILLI 

za degl i argoment i degl i a v v e r s a 
ri e dimostrare c o m e l 'aumento 
dei salari s ia poss ibi le , pur s e n 
za ricorrere al l ' inf lazione, e c o m e 
e s s o rappresent i in realtà una 
de l l e condiz ioni per lo sv i luppo 
de l mercato e , di con-eguenza , 
per la rinascita economica de l 
Paese . 

Non v i è dubbio che i padroni 
ed il g o v e r n o faranno di tutto 
per far credere ai lavoratori c h e 
ia r ichiesta d i un a u m e n t o g e n e 
rale dei salari non corr i sponde ari 
una necess i tà p r o f o n d a m e n t e s e n 
tita dal le m a s s e , m a è il frutto 
di t enebrose intenz ioni e di m i 
ster iose m a n o v r e po l i t i che di p o 
ch i d ir igent i soc ia lcomunis t i . E ' 
c o m p i t o dei d ir igent i s indaca l i 
e in part icolare de i nostr i c o m 
pagni tar si che il prob'ema 
de l l 'aumento dei salari , d e l l e r i 
chies te da a v a n z a r e e de l l e forme 
di lotta da adot tare v e n g a agi tato 
e discusso in cent ina ia e mig l ia ia 
di r iunioni , di a s s e m b l e e e di c o 
mizi , con la partec ipaz ione di t u t 
ti i lavoratori , organizzat i nei v a 
ri s indacati e non organizzat i , in 
m o d o che e s s o d ivent i r e a l m e n t e 
il problema di tutta la p o p o l a 
z ione lavoratr ice e in m o d o c h e 
si real izzi , in q u e s t a occas ione , 
una esper ienza grandiosa di d e 
mocrazia s indaca l e e popolare . 

N o n vi è d u b b i o c h e i padroni 
ed il g o v e r n o p u n t e r a n n o su l la 
re lat iva debolezza n u m e r i c a di 

Tutt i i dir igent i e i mil i tant i a lcuni s indacat i p e r tentare di 
del Part i to d e v o n o perciò dedi 
care s in d'ora la loro a t tenz ione 
e gran parte del la loro att iv i tà a l 
la preparaz ione del la grande lo t 
ta c h e le organ izza / ion i s indacal i 
s tanno per iniz iare . Ciò s ignif ica 
che , più che mai , i comunis t i d e 
vono e s sere a t t iv i , g iorno per 
g iorno , noi s indacat i , ne l l e C o m 
miss ioni interne , nei Consigl i di 
ges t ione , o v u n q u e vi s ia ìa p< s 
s ibi l i tà di orientare , di or 
ganizzare e di d ir igere le masse 
ne l la loro az ione per la c o n q u i 
sta di un più alto l ive l lo di v i ta . 

N o n v i è dubbio c h e i padroni 
ed il g o v e r n o faranno di tutto 
per tar c r e d e r e ai lavoratori che , 
nel l 'at tuale s i tuaz ione , u n a u m e n 
to de i salari è a s s o l u t a m e n t e i m 
poss ib i le e che e s s o porterebbe 
i n e v i t a b i l m e n t e al l ' inf lazione, ad 
un ul ter iore rialzo de l costo de l la 
vi ta , al la catast i ofe de l l ' economia 
naz ionale , e cosi v ia . E' c o m p i 
to dei d ir igent i s indacal i e in 
part icolare dei nostri compagni 
m e t t e r e in luce la m c o n * i ' i e n -

s.» alla vista. muiseaaU- all'odorato. !"' ."' '"""" « ' « " " , « ' '™,naMto. 
pericoloso pei il eet vello, nocivo ; « ' l ' ^ d a n t e tnmnfiuUira Una 1 , : , , . , ,»!U»IHII Jutica che una grandinaUi 
per :1 petto >. Po., legalizzalo il j 
fumo, il Monopolio qmstificò /« Mia, 
eiisfeiini coti la necessita di colpi 
re fiscalmente l'uso del tabacco i 
che, a quell'opaca, era un . l u s s o -
del le classi privileaiate Oggi il , 4 , . 
.Monopolio, in regime clericale, e ? t : " ™ " fresi hi 
_ . . , u • .1 ne vale quasi la cena. Sono 
Pm teoe ln che mai, sebbene non ; M 

.•wmpicc? pilt della salute dei cil-
taditu e afiond' i MIO; tentacoli 
nel le tasche della mitisa del pubbli
co per i' quale le. sigaretta non 

pilo distruggere in un giorno: MI 
tal raso le puniti» dauneagifte ren-

jftoilo r.i.w ni slio'o e <otterrale dal
l'un uro' 

Se eolt-.Mtsy.mo solo il tabacco 
e» dice — non 

roti
ci similari che ci spingono a farlo, 
che cercano sempre d' far colt iva
re 'ili ? l tn . Fs-s. <a vinn sempre 
di più maran liti, mentre i piccoli 
coltivatori rc=tar.o così o smetto
no a poco a poco di lavorare*. è più tm genere voluttuario, ben.-i 

un .alimento nervwo> come il caf
fè. il tè o il vino 

Qua ino costa realmente il mime
rò'.' Conie lo .•>-! coltila'.' Quante 
mani, rapite, o sudate, lo mani
polano primu di giungere nello 
Manifatture? Con la vaga speranza 
dt poter rispondere fi qualcuna 
delle doihunde ci siamo retati a 
Tortona eh*?, con Cartel nuovo. Sale 
e Isola S Ani nino. cosli1u:sce una 
zenu di coltivazione di foglie Ken
tucky, per s,g'ir. e trinciati 

A Tortona ci sono anzitutto tt\no (654 metr- quadrai') rondo nel 
grouo Deposito del Monopolio e lo «^ bnmu. unrìatl. C i r t a S «puntoli. 

Ora il segreto che cercavamo è 

l.a spirali» delle lasse 
Ve'iininr, infine al bandolo della 

matassa, il prezzi, ciac che i con-
cossionuri vogano ai coltivatore: 
<• 1800 l u e :1 quintale foghe verdi 
e circa 22-24 mi'a lire il quinlnìe 
«ecco, quai.do provvediamo tint a!-
l'e-vsicivzio'itf! Da notare che un 
quintale verde dà iirca II' kg di 

; .vcto e che una pertica di t-rre-

stabilimento della - S o c i e t à pei la) 
produzione tabacchi», in mano a h | (0<: fr fI ponula u,ln ìltPTCe R i 
dite grnnt/j concessionoi-t iOcal;, jj'aritmetico. Le sto ss* statistiche 
cu, tanno capo « pfrcol» colftrnlor- LJpl AJonopoìio c'informano, mfat-
utrotti. j ^ { j j p ,)er (j corrotte esercizio ii-

Lo stabilimento dei youcosstona-jnaa.ìaTto fp „ f l r a t e s 0 „ o preVìsU, 
miliardi por un con-

. . . . __ i- » w. ~g. 39 milioni d: tabacco: 
gite in collane, renoono sospes- n\CJO ften ch , f fumatore paga 

un u n i t o a voler r ispettare gU'Cembre a marzo (laioraziove dot ;,.„ (nrt,ZZr, m r r f f n M n f , r i r ( l h ) nn. 
impegni < ontral tual i . ««»tne a te- ^cco: cernita, imbotiameiito). cir 

" • •"" "- — |n«in;ifirio fé 
ri occupo .sfooion/ilnienfe. da anosto\ir cìTCa 954 
e «lorembre (periodo verde: le fu- 1 „',,„„ ,;,- j.„ 

PRAfìA — Un gruppo di cantanti e ballerini dell'Africa francese è ospite in questi giorni della capi
tale cecoslovacca, dove ha dato con successo alcune rappresentazioni. Nella foto: gli artisti negri Louis 

Fall. Bachir Touré, Karfalar Janssané (da sinistra a destra) eseguono una canzone popolare 

colpire i lavorator i n e i settori 
m e n o forti del loro fronte . E* 
compito dei d ir igent i s indacal i e 
in particolare dei nos tr i c o m p a 
gni intensi f icare in qitP'.to p e 
riodo il r e c l u t a m e n t o s indaca le in 
tutte ind i s t in tamente le categorie , 
d imostrando ai lavorator i c o m e 
sol tanto la forza de l l 'organizza
z ione possa assicuxai -e loro la 
vittoria . 

N o n v i è dubbio che i padroni 
e il g o v e r n o t e n t e r a n n o di m a n t e 
n e r e e di aggravare , durante le 
pross ime lotte , la d iv i s ione che 
essi stessi h a n n o provocato tra i 
lavoratori con la creaz ione di s i n 
dacati sc iss ionist i . E ' compi to de i 
dir igenti s indacal i de l la C . G . I . T J . 
e in part icolare de i nostri c o m 
pagni impedire c h e c iò a v v e n g a , 
susc i tando, "dalla base — c o m e è 
a v v e n u t o per l 'agitazione deg l i 
statal i — u n m o v i m e n t o uni tar io 
cosi possente da costr ingere g l i 
storsi dir igenti de l l e o r g a n i z z a 
zioni sci.ssioniste a rea l i zzare l 'u 
nità d'azione sul t erreno d e l l a 
lotta, p e r il r a g g i u n g i m e n t o deg l i 
obiett iv i dei lavorator i . 

Non vi dubbio , infine, che i 
padroni ed il g o v e r n o r icorre
ranno a tutt i i p iù ignobi l i m e z 
zi — lus inghe , m i n a c c e , r e p r e s 
s i o n e e provocaz ioni — al lo s c o 
po di ge t tare lo s c o m p i g l i o e la 
demoral izzaz ione ne l l e file o p e -
ta ie . E' compi to dei dir igenti s i n 
dacali e in part icolare dei nostri 
comnagni rendere van i quest i l o 
schi tentat ivi de l l 'avversar io e f a 
re in modo che le m a s s e l a v o r a 
trici^ lott ino fino al g i o r n o de l la 
vittoria unite , compat te , n e l l e 
forme e sul terreno ch 'esse s t e s 
se , e le loro organizzaz ioni , a v r a n 
no prescelto . 

La lotta c h e si prospetta , per lo 
a u m e n t o g e n e r a l e de l l e r e t r i b u 
zioni dei lavoratori sarà, quas i 
cer tamente , una lotta dura e diffi
c i l e . Ma. s e b e n condot ta , e s sa 
potrà portare un contr ibuto dì e c 
cez iona le va lore a l lo s v i l u p p o di 
tutto il m o v i m e n t o progres s ivo in 
Ita'i . e aprire la v ia per la r e a 
l izzazione de l P iano de l L a v o r o 
e del le l i f o r m e di s truttura , c h e 
rapp-es-entnno. in q u e s t o p e r i o 
do , l 'obictt ivo s trateg ico de l n o 
stro Part i to e di tutt i t lavor: t:>r> 
i tr l 'an: . 

N e s s u n o sforzo d e v e e s s e r e r i -
fpari.:i:.to. sopra t tu t to da: c o m u 
n i i t t . affinchè q u e s t a lot ta s ia c o 
ronata da u n a grandiosa v i t tor ia . 

MARIO M O N T A G N A * * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA, ottobre 

Con l'esecuzione della Messa da Re
quiem di Giuseppe Verdi, nel quadro 
delle manifestazioni verdiane che si 
celebrano quest'anno in Italia, i\ è 
conclu&a domenica lu VI Sagra mu
sicale umbra. Dopo l'esecuzione del-
ì'Ottava sinfonia di Gustav Mahter, 
accolta con pareri discordi, nei tre 
ultimi concerti un interesse parti
colare ha destato 11 programma com
prendente le musiche slniomche-
corall dei compositore polacco Carol 
Szimanowsky e del cecoslovacco Leos 
Janacek. 

lavoro di Szirnàno«5ky — u::a 
Stabat Mater per soli coro e orchestra 
— rientra in quel filone della musica 
contemporanea che ha avuto molti 
contatti con testi liturgici, chiesasti
ci e similori, non tanto in effetto di 
rigidi e dogmatici convincimenti. 
quanto per ricavarne alcune prezioso 
e malinconiche riflessioni. E di tale 
avviso ò stato anche qualche commen-
t«tore del Szlmanowblcy. che a propo
sito di questo Stabat Matcr. ha parlato 
di « sacrilegio ». Ciò non toglie che In 
tale opera vi siano alcune pagine In
teressanti, specie quello corali. In cui 
l'impressionismo, che è l'esperienza 
muggionnentc risentita dall'autor» 
appare contaminato da un metodiz
zare etnico 

Ma in questa Sagra di musiche ba-
cre non vi è stato certamente lavoro 
pili « terrestre » della Meisa festiva del 
noto compositore cecoslovacco, da noi 
peraltro non troppo eseguito, Leos 
janacel.-

Leos Janacek. vissuto nella seconda 
l ieta del secolo scorso e nei primi 28 
anni di questo, appartiene a quella 
schiera di musicisti cechi, alla cui 
tc-ta sono Smetana e Dvorak, che 
hanno creato le basi della musica na
zionale cecoslovacca. Le radici del suo 
stile sono da ricercarsi da una parte 
nel folklore musicale del suo Paese. 
la Moravia, del quale fu vin appassio
nato raccoglitore e studioso, e dal
l'altra nell'assimilazione di alcune 
esperienze che t musicisti russi del 
secolo scorso — Mussorgskt. Rimskt 
Korsakov, Borodin e al tr i—avevano 
fatto nel loro Paese. Da una elabora
zione organica della musica popolare 
e. derivato quindi lo stile di Janacek, 
che per alcune soluzioni fa pensare ad 
un altro musicista contemporaneo 
profondamente nazionale e popolare, 
Dola Bortok. il quale di Janacek mol
to conobbe la musica e l'opera. 

Ora questa Me.Ma festiva, ovvero 
questa cantata per soli coro e or
chestra. la quale sembra riflettere tra 
l'altro quella particolare asprezza che 
hanno il paesaggio e 1 boschi della 
Moravia, è uno degli esempi pili com
piuti del linguaggio di Janacek. SI 
tratta di un giorno di festa In un vil
laggio. e 11 contrasto nella composi
zione nasce proprio tra la freschezza 
di questi cori a struttura popolare, ve
ramente tagliati con l'accetta, e ti rito 
religioso che sullo sfondo appare cosi 
grottescamente deformato (basti ri
cordare l'assolo di un fantomatico 
organo che brancola come un ubriaco > 
da far pensare ad Alcuni passi della 
cantata Alessandro Nevski di Proko-
ttcf. E" inutile dire della ireschezza 
delle idee melodiche e della colorita 
vivacità armonica. Si tratta in con
clusione di un lavoro importante, ed 
averne dato la prima esecuzione In 
Italia è un merito da riconoscere at 
compilatori del programma di questa 
Sagra. 

Nel penultimo concerto è stato in
fine eseguito uno del 33 oratori di 
Giorgio Federico Haendel. il Gfosuè-
Nel quale, contrariamente al titolo. 
il protagonista non è Giosuè. ben9l lo 
amore di Achsah per Othnlei, narrato 
attraverso belliche vicende da 13 arie 
e duetti. 15 cori, e con quella ftutda 
cantabilità che è propria della musi
ca di questo « grande pagano >, 

Facendo le ?omme al può dire cha 
questa Vi Sagra Musicale Umbra si è 
chiuda con un bilancio positivo: so
prattutto se si tiene conto delle ripre
se degli antichi autori, delle prim»; 
dei modem:, e quindi delia rantà del
le esecuzioni. Rimangono comunque 
le riserve sull'eccessiva uniformità del 
programmi (messe, oratori, azioni 
sacre), sulla trascrizione di autori an
tichi nelle edizioni moderne, su'.! ac
curatezza dt alcune esecuzioni, così 

DIEGO CARPITEIXA 

nerint re» pò titubile, un i tamente 
ntrli attori Morelli e S t o p p a , dejjli 
eventual i danni c h e avrebbero 
p o t u t o der ivare a quel la Direzi»»-
ne da un DUO rifiuto a rappre-
»entare le d u e l o m n i e d i e pro
grammate . 

S u p p o n g o , po iché »ianm HI tema 
di diritto, c h e .1 mairirior ragioni
la Direz ione del Fe» t i \ a l s i ri-

. prometta , ora. di r ichiedere il ri
sarc imento dei danni a n c h e .il 
Ministero d e s ì i Interni JMT le 
m a n c a t e rappresent. izinn 
C o m p a g n i a di Brecht. I 

ca 200 tabacchine. Le foghe di la- ' r i i i i i i i i i i i i i i i ( « f i i i i i i i i i i f i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i | | i i i i i i i t i l l i f l i l l l l l f l l l f l l l l l l l l l l l f l l i i l l l l l l l i l f i u i l l l i l l i i i i l l i l i i i i l i l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i | | | | | | | | | i i | | | | | | | | i n i i i i | | | | | | | | | | | 

^Zo^^Zi^icc^^'^orV. IL CONCORSO DEI CORI E DEI BALLETTI POPOLARI A TORINO 
d.retto. che si fa dare lo piantine 
(rigorosamente contato) quando . 
non possiede un pioprio semen- i 
zeio: o dalle tabacchine ciu è i to lo i 
efftttnto in compartocipaztone u n ' 
rompo e che ricevono la meta del- \ 
lutile dopo "t sorsi addormite lo, 

Cantano la storia di nno sciopero a rovescio 

La morte di (ì. Martinez 

s p e w e la fatica della coltivazto- ; 
ne.- oppnr«- d'u campi s tett i d"i ' 
concessionari, lavorati in rampar- • 
fcr«porir»7tr dalle tabacchine. \ 

Il concessionario qwndt è l'in- ( 
fieli • i:crrn«-d.nr:o che acquala lo foglio t 

Verdi, o 1" fa coltivare. 0 lo passa . 
„ , :»»' Monopolio e*«vccate e rnibottnte. '[ 
Q u a n t o a me la p o - m o n c a - . . ; C , r a i . c r u «iti utile non tanto „ ~ p . . m e - 3 2 

Minta «lana Direz ione del rc»tiv. i ! \greio da non far enotere ia ie*ta : Tea *>•-,> M-rhel.iiti. davanti a più d. 
nn poneva la «celta fra d u e con-irt; orar; ror;o<tff >ÙUL-.TIÙÌÌ persone, ha avuto .uogo J 
d i / i o n i : O. in <onlra»to coi miei : o : : c o r - • naz.onale per cori e- bal-

SlratlainenlB «pittata 8i*-«. toikicr-.̂ .-c, « popolai. ***-
• • '.o:'." da!I,< Federazione G.JV.» i.!t-

II premio a San Donato - I Maestri cantori di Vigevano - Gii accorati versi delle mondine 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORIXO. ottobre. — Domenici» 

sii. paìeo-een:co nei 

triu-ti diritti e c o n t r o la m i a di 
en i tà profe»Monak\ »ottoinettrnni . 
r inunc iando co»ì al la mia lezitt i 
m a protc»t.i: o o p u r c far ricadere 
a n c h e »ui miei attori le- <«»n»e-
ffuen/e di una astens ione . 

Po iché in c-Oscien/a né l'un.» ne 
l'altra so luz ione mi s embrava a c 
cettabi le . h o risolto di ritirare dal 
p r o g r a m m a del Fe- t iva l -veneziano 
«oltanto la mia pcr»onalo parte
c ipaz ione . non o p p o n e n d o m i a 
c h e jrli attori Morelli e Stoppa 
rappresent ino *ia il d r a m m a r!i 
Fabbri <• II seduttore i . »ia * l.a 
morte dì nn comme»»o v lajrein-
tore » «enza la mia resta . 

O r a . espost i per ordine t fatti 
co»ì c o m e si «=ono sco l t i , mi s em
bra inut i le a s e i u n ? e r e comment i . 
P o t r a n n o o v v i a m e n t e a?siunsrcrnc 
i lettori d i ques te risrhe e »opr.it-
rntto ;rli nomin i di c u l t u r a della 
nostra R e p n b b l i c a Herrmcratica. i 
qual i , assertori d«Mla l ibertà rlel-
t'arfe. ancora l a m e n t a n o i danni 
«offerti dal la cn l tnra i ta l iana per 
i l imit i ad e « a impost i nel pas 
sato . 

Ti r ingrazio e ti sa lu to mol to 
cordia lmente , tuo 

LUCHINO VISCONTI 

L'indnyire sul... dzsltvollo de- {cornarlis-t.< e daH"A.---oc^az:0'i^ Aiti:-
1' 

Olir prezzi — P'ecioxo segreto di', e del'.'l'?» fo 1:1 occasione de! Fé 
ufficio della Società — si è conciti- ' n i v a i del :„ i-tamp.i. 
sn. con ima serio di indizi sonra-
z.onal: che riveleremo più olire. 
Ora apriamo una parentesi o «i<a-
TIO «ir»"occhiata sommaria al lavoro 
delle tabacchine occupato nello 
*,abilimento. Qui sentono svilo lo
ro spallo il p*so dolio sfruttamen
to. che noi larari a compartec.'pa-
zione e nn po' m'motizzato. Qui 
7iCeVor,a 574 Uro per 7 or«» di la-
io rrt non corto leggero, con l'ob
bligo di una mod'.a di produzione 
di 230 chilogrammi a tosta in 8 
oro ( comitnei). Superata questa 
media, la ditta, che ha abolito il 
cottimo, dà 10 Uro il chilo, in più! 
Tutto sommato una cemitrice. ad 
esempio, percepisce Circa 650 It'rp 
per S ore di infenso lavoro, vna 
cifra rctiiratmente siroeriore « 
quella dello addotto ai lavori veri 
che por'ano a cosa lo sfrimfr-iai 
paga di - lavoratrici stagionali non 
d:oea:len:: dal!'mdustr:r» » (mono 
ancora dolio agricole) 

C'è stata la lotta per il passag
gio oinndnatrfa o c'è sfato pure 
rnpttnciorjc. dirotta dalla Confeder-
terra. por migliorare le tristi con
dizioni igieniche ambientali. Man-
corano spoohatoi. infermeria, dor
mitori, ventilatori, ecc. Non c'era 

In '.-/.za . ;n «Ì:or, c o m p i t a , òel-
ri:al-u popola •"»- e democratica 
que eantor. r que. ba l l enn: che 
un:'.': :.e. lrro 4rupp. come nel la
voro e nelle loite. continuano la 
'tradizione d'arie popolare dei r.o-
-tro Pat.-e. trasmettendoci canti an
tichi: della terra e del iavoro. de l 
l'amore e dei .e passioni, arricchiti 
dalle opere nuove che e*si creano 
sotto la spinta della storia che v i 
vono quotidianamente ne l l e risa.e 
o nelle fabbr.che. durante gli scio
peri o per !e occupazioni delle terre. 

Ogni qualvolta, perciò, un com
plesso nuovo d. ballerini o di can
tori ?: presentava alla ribalta, un 
uragano di applausi scoppiava nel 
la sala. Era un riconn.scere in e.vsi 
le migliaia e migliaia di uomini 
semplici rappresentati dai loro can-
t, e dalle loro danze, un sottoli
neare gì: slanci di solidarietà e le 
ondate di commozione che il no
me di Cassino o l'accenno al Delta 
Padano sol levano oggi in tutti gli 
one.st: che hanno cara la vita dei 
loro simili e l'avvenire della no 
stra Nazione 

Non per questo — intendiamoci 
— canti e danze &ono stati applau

diti per puto --pir::o d: solidarietàIlavoro giornaliero, e con « L a pim-
e di fratellanza Attenti alle pa-jp.nel la ». d- cosi grande presa co! 
role dei te-: , cantati, alla qiial .tàj-i io dialogare tra un tenore e :! 

Cito mu-to. Dal » saltarello - al voci o all'a£i!:ià dei b.«I!e-
sli 5pe::ator, di que»io con

velli-
nn i . 
cor^o nuovo battevano le man. l i e -
quentemente, si — magari inter-
mmpendr» u*. numero — ma -lei 
pun'.o giusto. p:u eff.-cace o d mas-
S'.ar bravura. Come un - bravo -
m o i ì u a; co r.-.nua'.or; d- quelle} 

- gì an trescone » finale è stato tutto 
un seguito di passi agili, inte->ut: 
tra danzatori e danzatrici gentili. 
nell 'espressione di cortesie rec.pro. 
che. precisi nello scandire dei ritmi. 
eleganti nell'intreccio delle coppie-

Commovente il coro delle mon
to m i e che :! co'TnopoìiiiJino .-tan-tdine d: Pavia composto da ^e; don-
nardizzato dei divertimenti ufficiali i n e della risaia. La cruda durezza 

uara-amenca: governativi e 
tenderebbe d riduire a -<-mpl:ce 

nota d: v.oiore -.. innocua e carat-
ter.st.ca. lontana, quindi, dal senso 
-tesso dell 'arte »• dalla ma capacità 
d: convinzione e d: incitamento tra 
le grandi masse, per sii argomenti 
che tratta e diffonde ,n maniera 
efficace e convincente 

Bravi, dunque, questi uomin. e 
que«te donne che lottano per il 
toro pane, per la loro e' per la 
nostra vita e. contemporaneamen
te, prestano la loro opera fruttuosa 
in quel settore che la cultura della 
classe dominante ha sempre con
trastato e osteggiato, falsandone 
l'essenza stessa e riducendo l'arte 
del popolo a un fenomeno inte
ressante. tutt'al più. il ricco turista 
straniero in cerca di « colore lo 
cale «. I ballerini e canterini ro
magnoli che hanno aperto e chiuso 
la manifestazione ci hanno traspor
tati tutti nel le loro campagne con 
II canto della sfogliatura, con quel
lo degli * scarriolanti ». r ievocan
te. quest'ultimo, i tempi della bo 
nifica e del le dodici • più ore di 

pre-_del loro lavoro appare ch.ara dal! 
parole che e^sv stesse hanno scritto 
per l e loro canzoni: •• Otto ore sem
brano poche, venite vo. a lavo
rare S iamo stufe di quest i vita. 
Questa vita la vogliamo cambiare •_• 
Non lamento, quindi, ma volontà 
di andare avanti, lottando per un 
avvenire migliore. 

Altri canti nati nella lotta sono 
quelli fattici ascoltare dal coro d-
S. Donato Val di Cornino, del Cas-
sinate. 

Se: ragazze e due giovani ci han
no raccontato, cantando, la storia 
di uno sciopero a rovescio, degli 
arresti compiuti dalla • Celere » su 
istigazione di tre signori, della s i 
tuazione insostenibile, della mise
ria e de l l e vane promesse che i 
deputati d.c. elargiscono ne l l e loro 
brevi e inutili visite nella zona d e 
pressa. Con voce commossa il di
rettore del coro, uscito dal carce
re da pochi giorni, ha narrato al 
pubblico come sono nate l e strade 
» Primo Maggio », * della Pace ». 
e « della Gioventù ». poi ha dovu
to in terrompe»! poiché l ' immagine 

di quanto stava esponendo, gli fer
mava la voce nella gola. 

La voce d; Verdi, del più popo
lare d e . nostri musicisti, è risuo-
nata. calda e vibrante, per bocca 
dei Maestri cantori dj Vigevano, co
ro formalo da soli calzolai, come 
ne! nostro Ottocento, allorché, c o 
me «~>g2i ancora. !e note dei > Lom
bardi - e del - Nabucco - .sp.ngc-
vjiJio gli italiani ;n avanti nella 
lotta per la libertà e l'indipendenza 

Tra l"at:en7.ione generale, men
tre 1 componenti gli altri gruppi 
facevano capolino tra le tende dei 
fondale del pa l ca -cenco , fi bal
letto - L.1 giga - di Varzi ci ha 
pre^entatto un arzillo vecchietto d'. 
ben ottantaquattro anni, ancora in 
gamba, in gara con l e ragazze nei 
passi della - monferrma -. Nel la 
danza detta * La povera donna • 
• la quale altro non è che una v e 
dovella in cerca di consolazioni) , 
mentre un piffero e una fisarmo
nica ral lentavano l e loro note, l'ar
zillo vecchietto con efficace e ma
gari un tantino viva, rappresenta
zione realistica, ha tenuto a farci 
vedere come ai tempi suoi, e an
che ai nostri, può avere inizio la 
consolazione di tali vedovel le . 

Al la fine del la manifestazione, 
mentre sul palcoscenico veniva Iet
to un brano tratto dal poema • Si 
desti il taglialegna ». dei Premio 
Mondiale p c - la Pace Pablo Neru-
da, la giuria, formata dal direttore 
d'orchestra Sergio Lauricella, dal 
critico musicale Rubens Tedeschi 
cìtV.'Unità di Milano, dal sot to
scritto. presente per gli « Amici de l -

l'tfnifà. dai pianisti Liliana Ma
rengo e Gherardo Macanm-Carmi-
gnani, dall'etnologo Ernesto De 
Martino, da Luciano Gruppi. S e 
gretario della Federazione comu
nista torinese, da Enrico Boccara. 
na Franco Di Tondo. S e g r e t a r i 
delle' Olimpiadi Culturali, per la 
F . G C da Marcello Sartarelli , per 
1! teatro di massa, si riuniva per 
dee dere sul!*as?egnazione dei pre-
01". Tra gli applausi scroscianti del 
la folla sono s iate consegnate le 
coppe. Al coro di Cassino ne sono 
toccate due: una per la migliore 
canzone e una per il migl ior com
p l e t o del la F.G.C.: i ballerini ed 
i cr.nter.ni romagnoli di Imola si 
sono gu idagnate quel le destinate 
al miglior complesso f'ok!or»«;tico e 
al miglior ba l l e t ta 

La coppa per il coro tradizionale 
è toccata al coro dei e Maestri can
tori di Vigevano «. Due premi 
straordinari; sono stati assegnati al 
quintetto del le mondine di Pavia 
e al balletto • La giga - di Varzi. 

Salutata al suo ingresso nel tea
tro con molto calore, l'americana 
Francis Dammond. d e l Segretariato 
Intemazionale del la Federazione 
Giovanile Mondiale, ha rivolto un 
augurio ai presenti e a • l'Unità - , 
assicurando che la gioventù demo
cratica d'America, lotta unita a 
quella di tutto i l mondo per la 
conclusione di un patto fra i Cin
que Grandi, che assicuri pace a tut
ti gli uomini della terra. A questo 
augurio naturalmente sono toccat* 
gli applausi più calorosi. ' 

M A N O ZATBBD 

Lunedì scorso si è spento a Ro
ma, al Policlinico in età di 59 enni . 
fo scultore Gaetano Martine?. L'o
pera di Martmez è molto cono
sciuta xn Italia e all'estero ove. nei 
lunghi anni della sua infaticabile 
vita d'artista serio e coscienzioso, 
%'era fatto conoscere per le sue doti 
di eccellente e chiaro studioso del
la realtà, da lui tempre sentita c o 
me fatto vivo, popolaresco, umano, 
al di là di ogni fumismo formale. 
I suoi disegni, che videro la luce 
anche sulle colonne del nostro ffior-
nale e su quelle di * Rinascita » ri
mangono ancora oggi un documen
to dt quel candore, di quella c o m -
posterza * di quella modestia ar
tigiana. che testimoniarono sempre 
le migliori qualità dello Scomparso. 

Nato a GalcttTia il 14 novembre 
del 1892, Mcrtxnez si trasferì a Ro
ma nel 1922. Dopo anni di duro e 
oscuro lavoro, nel 1928 ebbe la sua 
prima affermazione alta Biennale di 
Venezia. Da allora il suo nome d i -
vennp noto e «I suo lavoro progredì 
sempre più. Nel 1942 la sua più che 
ventennale attività culminò con 
una « DCrronale » che egli potè al
lestire alla Biennale veneziana e 
che riscosse un largo successo ài 
critica nazionale e internazionale. 
L'ultima sua * personale » è del 
1949: al « Secolo » coli raccolse, co-i 
intenti rrcysuntfri di tuffo la sua 
opera, molti dei suoi lavori. Negli 
ultimi tempi, aia colpito dal male 
aveva reso ancora più silenziosa e 
ritirata fa sita a t t in ta , rimostri m-
feficebife e modesta lino an'uffitno 
giorno. Con Martmez il mondo del
l'arte italiano perde « n o de . suoi 
figli più derot i e pia appcssìonatì, 
che fece di tutta la sua vitm u n 
continuo sacrificio e una continua 
br" «$:' - per fa proprio arte. 

At tuoi conaiunfi, in questo mo-
me.iii.. radano fé piò sincere con
doglianze del l 'Unit i . 

D M * A •» Mba 
clic tentati di aprire • 

CATANIA, r — In territorio al 
Ramacca e preaisamante in contra
da Capezzana. il ISenne Salvatore 
Paternitl trovava ana bomba a ma
no che tentava dt arprire con u n 
coltello. DiscrazlaUmente. l'ordigno 
gli eaplodtva tra le mani dllanlaav 
dolo e dandogli immtdlata morta. 

-- ""* *--V*^*'T:,»J?«&>\'»* 
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A Mosca uno stadio 
per 250.000 persone! AVVENIMENTI SPORTIVI Grande attesa a Londra 

per Inghilterra-Francia 

UNA MATRICOLA E UNA VECCHIA GLORIA AL COMANDO DELLA "B„ 

Se Vincono e non convincono Su una piazza è nato a Piombino 
è perchè l'attacco non gira... 

E* il caso della Roma, del Genoa e di altre squadre "cadette,, 

Fatto nuòvo dopo la quarta gior
nata del campionato: la Roma, vin
cendo in trasferta contro il Mes
sina, ha raggiunto «più uno» se
condo la mèdia-promozione e si 
trova ora a] comando della clas
sifica appaiata al Piombino co
stretto al paréggio dal Livorno. Si 
è scritto che la FOTO? «io oltre 
venti mesi non vinceva in trasfer
ta e si è tratto buon auspicio da 
questo ritorno della Roma alle vit
torie esterne. 

Dunque, in testa alla classifica, 
una matricola ed una «vecchia glo
ria*. Una rivelazione il Piombi
no? Una conferma la Roma? E' 
ancora troppo presto per afferma
re cose del genere. La veloce squa
dra toscana ha inciampato di fron
te al primo frosso ostacolo che le 
Ri presentavp dinanzi e, trovandosi 
di fronte alla difficoltà del terre-

La media promozione 
Piombino e Roma: - f i ; 
Genoa e Brescia: in media: 
Salernitana, Treviso, Vicenza e 

Catania: — 1 ; 
Siracusa, K e n i a n a , Modena, Li

vorno e Marzotto: —2; 
Meit ina , Monza e Verona: —3; 
Stabla: —4; 
Pisa, Fanfnl la • Messina; —5. 

n o pesante, non ha potuto sfrutta
re fino in fondo le sue doti m i 
gliori che si basano sulla veloci tà 
di manovra. Ma lasciamo da parte 
11 Piombino, sul quale il nostro 
inviato si diffonde in altra parte 
di questa pagina, e passiamo a con
statere che la Roma continua a 
vincere e a non convincere 

Ci sembra, tuttavia, d i poter r i 
levare che la squadra giallo-rossa 
sta acquistando i l senso de l gioco 
posit ivo, forse a scapito della be l 
lezza del la manovra, ma con r i 
sultati che la portano già al la 
quarta giornata del torneo in una 
invidiabile posizione di classifica. 
N o n è difficile in c iò r i levare la 
mano esperta di u n allenatore — 
Viani — i l quale, disponendo di 
atleti che non hanno ancora r a s -
giunto un buon l ive l lo di forma e 
trovandosi eg l i stesso al la ricerca 
di una impostazione di gioco che 
è variata tante vo l te per quante 
partite la squadra ha disputato, fa 
assegnamento su un blocco di r e 
troguardia i cui componenti , per 
fortuna, appaiono i megl io prepa
rati della squadra. * 

Bisogna osservare, in ogni modo. 
c h e è ormai Riunto il momento di 
pensare seriamente al la s is tema
zione de l la l inea attaccante, la 
quale, ' oltre ad apparire debole 
ne l l e es treme (come osservammo 
già in sede d i presentazione de l 
campionato) , è venuta a trovarsi 
privata de l l 'uomo che più degli 
altri, ad uno spiccato intuito del 
gioco offensivo, unisce discreto 
senso della manovra . A n c h e col 
rientro dj Periss inotto, però, non 
crediamo c h e la si tuazione possa 
ven ir capovolta, considerata la 
scarsa « t e n u t a » de l costoso mezzo 
destro. 

L o stesso problema de l la Roma 
assil la, a quanto pare, il Genoa di 
S e n k e y ed Achil l i . La squadra ros 
so-blu domenica scorsa ha battuto 
il Verona m a è stata fischiata, so 
prattutto a causa del suo insuffi
c iente gioco d'attacco. Continuiamo 
n restare perplessi di fronte a l le 
prove negat ive del la pr ima l inea 
genoana: Frizzi. Pravisano. M>1-
beTg, Celio. Ni lsson fla prima l i 
nea schierata domenica scorsa), 
presi uno ad uno presentano ca 
ratteristiche individuali pregevol i , 
e fanno credere che il loro ritar
dato funzionamento derivi solo da 
scarso amaleama. 

Ma resta in ogni m o d o la circo
stanza che il Genoa ha Kià nerduto 
una battuta ne i confronti de l l a Ro
m a e domenica prossima, con la 
sua trasferta a Salerno, con-e il 
rischio di trovarsi ancora più 
svantaggiato r ispetto ai giallo-ro«si 
e ad altre squadre che usufruisco
n o dj turni favorevol i . 

Il discorso cade ora sul Brescia. 
i l quale, battendo domenica scorsa 
il Monza in trasferta, ha mantenu
to l 'a l l ineamento con i l Genoa. Il 
Brescia, tuttavia, ci fa pensare a l 
l e v icende d e l campionato scorso, 
quando a disputare l e pr ime pos i 
zioni alla Spai ed al Legnano, che 
dovevano poi dominare i l campo, 
le avversarie cambiavano sett ima
na per settimana. Vogl iamo d ire 
con questo che i l Brescia è una 
meteora che passerà senza lasciar 
traccia? E' ancora troppo presto 
fin da ora che l e « r o n d i n e l l e » 
non lasciano mol to sperare in una 
loro « t e n u t a » (si pensi al la m e 

diana Borra - Milani: 63 anni in 
due!), ma piuttosto in un campio
nato dignitoso noi quale non si 
per r ispondere, ma si può ri levare 
lasceranno sfuggire le occasioni 
propizie, come de l resto è consue
tudine per le « v e c c h i e volpi , - . 

A l l e spal le de l Brescia e del Ge-
T.ca troviamo Salci niiàiìti. Vicenza, 
Treviso e Siracusa. Stupiscono so
prattutto Vicenz a e Treviso, oltre 
alla Salernitana, (la quale si è 
fotta superare dalla squadra s ic i 
l iana) non solo per il fatto che 
ambedue risultano imbattute alla 
quarta giornata, ma perchè nessu
no si sarebbe aspettato un inizio 
così posit ivo di due compagini ne l 
le quali 1 giocatori di classe sono 
assai scarsi Segno, forse, di buon 
gioco d'assieme e di buona prepa
razione atletica. (Non si dimenti 
chi, del resto, che il Vicenza è a l 
ienato da Bernardini) . 

In netta ripresa e apparso il 
Marzotto, il quale, sotto la guida 
di Carver (questi allenatori giu
bilati!) ha inflitto quattro pesan
tissime reti al lo Stabia. che alla 
vigi l ia sembrava forte ma si rivela 
invece sempre più incerto, n Cata
nia, compl ice un cattivo arbitrag
gio, ha lasciato un po' di penne 
sul terreno dei canarini e con 
quanta buonB lena dovrà lavorare 
ora se intenderà perseverare ne l 
suo scopo di primato! Il Pisa, in 
fine. ha ottenuto la p r i m a vittoria 
interna a spese della Reggiana, per 
quanto di bel s i c c o ne abbia m o 
strato assai poco. Ma peggio del 
Pisa è andato il Fanfulla, il quale 
ha preso solo un punto nel suo 
incontro col Vicenza. Comunque 
gli zeri nel la classifica dei pun
teggi sono spariti del tutto. 

DINO REVENTI 

Inghilterra e Francia 
di fronte oggi a Londra 

Favoriti I padroni di ca»a 

LONDRA. 2. — L'Inghilterra do
vrebbe vincere domani con un mar
gine convincente il dodicesimo in
contro internazionale calcistico con 
la Francia, che si svolgerà allo 
stadio dell'Arsenal. 

La nazionale francese ha vinto 
slnora soltanto uno degli undici 
precedenti incontri disputati fra le 
rappresentative e. sulla base delle 
prestazioni attuali, ha ben poche 
possibilità di migliorare il suo bi
lancio nel confronti della nazionale 
Inglese. 

Tutti 1 giocatori inglesi, fatta ec
cezione di Art Willis. che affianca 
il compagno di società Al i Ramsey 
a lilla l inea dei terzini, sono « na
zionali t> già sperimentati e che 
hanno raggiunto in questa stagione 
un buon stato di forma. 

I giocatori francesi sono giunti 

oggi a Londra e tono apparsi In 
buone condizioni fìsiche. Il «egre-
tarlo della federazione catalitica 
francese Henri Dalaunay ha detto 
soltanto che la Francia prevedo di 
vincere 

La compagine francese avrà cer
tamente un duro compito se vor
rà veramente Infrangere 11 record 
'*!!" naiSanils indisse, cioè quel

lo di non esser mai .stata battuta 
sul proprio terreno da una nazio
nale del Continente. Soltanto la Ju
goslavia e l'Argentina furono vi
cine a tale obiettivo nella stagione 
ecorsa. 

Le due squadre scenderanno in 
campo nelle formazioni seguenti: 

Inghilterra: William (Wolverhap-
ton VVanderers), Ramsey e Willle. 

Tottenham Hotspur): Wrlght (Wol-
verhampton) Chllton e Cooekburn 
(Manchester United); Flnney (Pre-
ston N'orth End), Mannlon (Nlddle-
sbrough). Milburn (Newcastle Uni
ted). Hawaii (Hudder.-rtrld Town). 
Mndley (Tottenham Hotspur). 

Francia: Vignai, Grlllon, Salva; 
Bonlfacl, Jonquet, Firoud; Alpstag 
Baratte, Grumellon, Flaminn. Doye. 

Arbitrerà lo scozzese Howat. 

STORIA DI IERI E DI OGGI DELLA "RIVELAZIONE,, NEROAZZURRA 

l'amore per il gioco del calcio 
Ventisette anni fa l'attuale capolista di serie B debuttava in terza divisione 

(Dal nostro Inviato epe* lei») 
I 

PIOMBINO, ottobre 
piombino il calcio l'ha nei sangue. 

E' una passione selvaggia come il 
mare che mugghia nelle oscure notti 
di tempesta contro le rocce aspre 
del suo litorale, gentile come il sor
rìso aperto delle sue donne. E' In 
manifestazione più sincera dell'af
fetto sema limiti della sua gente 
per questo sport nato nelle piazze 
sconnesse della « città vecchia », la 
espressione più genuina di una con
suetudine legata alla tradizione pò-
polare, diventata tradizione popolare. 

Calcio a Piombino vuol dire festa 

gliata continuità della vita. 
E' stato così sin dai primi tempi, 

dai giorni... Forse molti non cono-
scono quel giorni di allegria, di 
speniie.rata baldoria, di «sagra pae
sana » che fiorivano come d'incanto 
attorno ad una sfera di cuoio dalle 
dimensioni approssimattve? Facciamo 
nlìnrn un retnre tuffo tlCl pSSSGiQ, 
una rapida panoramicai servirà me
glio che una qualunque fiorita chiac
chierata. Pronti? Ciak: Piombino at
torno al 1920. ai tempi romantici del 
calao. 

La nostra storta ha inizio sulla 
attuale piazza Dante, in quella spa
ziosa area che si stende ai piedi delle 
scuole elementari. E' giorno di festa: 

Una festa dello sport, di giovinezza una folla enorme preme attorno ad 
e di gioia; una festa alla quale pren 
de parte tutta la città, dai bimbi 
che seduti sugli scalini freddi della 
Magona non si stancano mai di gri
dare « goal .. goal », alle nonne dai 
molli fili d'argento che dall'alto delle 

uno spazio recinto da lunghe corde 
Clamori, grida, risate. Ad un tratto 
da una via traversa sbuca allegra, 
disinvolta come un monello la ban
da: cacofonia di suoni e policromia 
di colori si fondono, prendono vita 

finestre chiedono a fine partita: tit>aitano elementi attivi di un unico 
« ohr... rome è andata laggiù?», l /najmno di gioia, zusn... 711111... 7Um». 
pausa serena nella operosa e. trava-imnboniba fiero il tamburo maggiore 

La Lazio prova Larssen 
e la Roma suscita polemiche 
Anche Lofgren in campo oggi allo Stadio contro i rincalzi 
Da "Paese-Sera,, al "Giallorosso,, e da Meloni a Sacerdoti 

Non esiate i o n e In tutta Europa 
una xoclotà calcistica capace più 
della Roma di suscitare polemiche 
di largo interesse. Neppure la vit
toria di Messina ha chetato gli ani
mi, e e I] Glallorosao » ha dedicato 
un caio di colonne di piombo ai 
colleghi del < Paese-Sera » Beni e 
Quintini. 1 quali avevano in prece
denza denunciato un tentativo di 
resurrezione dell' e x - vicepresidente 
romanista Meloni, tentativo appog
giato apertamente dall'organo del 
supertlfo giallorosso oltre che da 
due altri quotidiani romani. 

It foglio stallo ha vomitata una 
serie di ingiurie contro i due co!-
tegh. di « Paese-Sera », minacciando 
anche di adire le vie legali, perciiè 
11 g.ornale della aera aveva l 've 
lato tutta la manovra di un gruppo 
di dirigenti facenti capo a Meloni 
ed aveva anche parlato della palese 
richiesta di finanziamento fatta dal 
« Gia'loroaao > a Sacerdoti prima ed 
a Meloni poi. Avendo Sacerdoti 
rifiutato l'offerta ed avendola al 
contrario accettata Meloni, quest'ul
timo — desideroso di ricrearci una 
popolarità — era stato In «"ambio 
nominato... presidente onorario del
l'Associazione dei tifosi romanisti. 

I? fatto non ci sorprende molto. 
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I quattro podisti deU'l7J.5.P. di F a n » che hanno vinto m Firenze 
la Coppa Nrnni per la migl ior classifica col let t iva ne l la finale di 
podismo del « P a l i o » \ i n t a da Gioacchino Befani (il Fecondo a 

deatra) davanti a Gloria (tu 74) 

Abbiamo, da parte nostra, sempre 
diffidato degli atteggiamenti appa
rentemente genuini e popolari del 
« Glallorosso •». con 11 quale tempo 
addietro avemmo anche direttamen
te a che ridire. Allora 11 «torna
letto portava acaua al molino di 
Sacerdoti, come In precedenza ne 
aveva portata a quello di Restagno 
e come adesso — senza il deciso In
tervento del colleglli di « Paese-
Sera » — ne avrebbe forse portata 
ancor più al molino di Meloni. Al
tro che • voce sincera e Indipen
dente dell'entusiasmo popolare per 
la Roma •! Beati quell i che ci cre
dono, e con malensa suplnità si 
adornano il volto con 1 ritagli del 
giornaletto giallo, ne l quale fra 
l'altro fanno sempre bella mostra 
di uè gli inserti pubblicitari dc'.le 
autorimesse, delle cl iniche e delle 
rosticcerie dei compilatori! 

In quanto al nuovo dissidio Inter
no del clan romanista (oerchè è 
chiaro che un dissidio v i è) , s e da 
una parte va deprecato l'atteggia
mento egoistico di quei dirigenti 
che non s i sono ritenuti paghi d! 
aver bellamente sostenuto la parte 
di affossatori dell'A.S. Roma, dal
l'altra va anche rilevato che questa 
è una conseguenza della politica in
certa ed ambigua seguita da Sacer
doti. Il quale non ebbe a suo tem
po 11 necessario coraggio, e c o n 
volle far leva s u forze nuove per 
il risanamento della società; ma, 
anzi, rigettò nel calderone del n u o 
vo Consiglio tutta la vecchia cr ic 
ca dirigenziale, al la quale tese an
che i l braccio, per aiutarla a rifarsi 
una verginità a spese . . . del nuovi 
soci. 

Speriamo che 1 conati a l rlgur-
•r'to di questi s ignori non turbino 
l'andamento della i<juadra. Ma che 
cerchino di pestare i piedi allo 
stesso Sacerdoti, questo è natura
lissimo, e non comprendiamo come 
mai lo dteseo • Paese-Sera » s e ne 
sorprenda tanto. I dirigenti della 
Roma di Ieri e d: oggi sono quello 
che sono, purtroppo. 

* • • 
Nella mattinata d i Ieri allo Stadio 

Torino ha fatto una capatina. Insie
me ai giocatori blancoazzurrl. 0 nor
vegese Ragnar Larssen per un bre
ve allenamento atletico. Larvsen si * 
esibito In alcuni palleggi mettendo 
In luce un ottimo tocco di palla: pre-
cevoll per precisione e potenza I 
tiri a rete che hanno messo termine 
al «provino» romano del nazionale 
norvegese. 

Oggi nel pomerl«gio {ore 1S50). co
munque, ai potrà vedere all'opera 
LaTr-<:cn e Ftane di conseguenza un 
nrlmo giudizio su di lui nell'Incontro 
che la Lazio sosterrà contro una rap
presentativa mista di allievi e riser
ve. Della partita sarà anche Lofgren. 

Dall' Infermeria notizie varie: An-

Novara - Triestina 
n o n v a l e a l T o t o c a l c i o 

L'ufficio stampa d e l Totocalcio 
comunica: « L a partita Novara-
Triestina. inclusa c o m e sesto q u e 
l i t o nel la scheda de l quinto c o n 
cordo Totocalcio di domenica 7 ot
tobre. è stata anticipata a sabato 
6 ottobre. Essa pertanto non sarà 
valida agl i effetti del concorso e 
sarà v a l d a invece la prima di r i 
serva. Catania-Piombino ». 

tonaz2l oggi non giocherà per un do
lore intercostale. Sentimenti III è af
flitto da una leggera forma di itte
rizia, Antoniottl ha bisogno di altri 
giorni di riposoI 

In campo romanista niente di no
tevole da segnalare: domani i giallo-
rossi sosterranno il rituale incontro 
di allenamento contro la Romulea. 
Kotlrie buone dall'infermeria: Tre Re 
è perfettamente ristabilito, cosi pure 
Perissinotto che ha ripreso gli alle-
anmenti. 

L'Informatore 

A Camera una incrinatura 
dell'apparato costale! 

MILANO. 2 — I! gigante friulano 
Primo Camera, ex campione del 
mondo di pugilato, che partecipa at
tualmente a un torneo di lotta li
bera al Palazzo del Ghiaccio di Mi
lano. è stato sottoposto oggi a una vi
sita nei reparto di cllnica chirurgica 
dell'ospedale Policlinico, per l'accer
tamento di una presunta incrinatura 
all'apparato costale. Sull'esito della 
visita non si hanno particolari. 

e la gente accompagna col capo e 
con le mani; poi tutto è sommerso 
da un applauso gigante. A passo di 
corsa, testa alta, irrompono saltando 
l'ostacolo di canapa i calciatori: 
hanno maglie stinte, rattoppate, mu
tandine di fogge e colori diversi, ma 
in cuore tanta voglia di giocare. 

La festa continua, più bella, più 
intensa. Il pallone ha preso a roto
lare di qua e di là. instancabile, 
senza posa. E gli uomini dietro, in 
una gara di generosa emulazione, di 
sano agonismo sportivo; corrono, 
sudano e ben tanno che alla fine 
non ci saranno né premi ne com
pensi. Basterà loro l'applauso della 
folla e il suono vibrante, pieno di 
fuoco della banda. Questa era Piom
bino attorno al 1920; quando il calcio 
era ai suoi albori e due squadre si 
dividevano gli onori e la supremazia 
cittadina: l'Unione Sportiva, dai co
lori bianco-a?2iirri e la Sempre Avan
ti dai colon bianco-neri. 

Nel 1923 battaglia grossa per la 
fusione. Tutti d'accordo, in tutti i 
particolari ad eccezione di due: la 
denominazione da dare alla nuova 
squadra e la scelta dei nuovi colori 
sociali. Alla fine, per non sconten
tare nessuno, colori e denominazioni 
tennero gettati m un grosso calde
rone con l'aggiunta di un pizzico 
di campanilismo e poi mescolati 
ben bene. Saltò fuori così l'Union© 
Sportiva Sempre Avanti Piombino dal 
colori nero-azzurri e t cateonctnl 
bianchi. L'atto di nasata del piom
bino era stilato; mancava solo il 
riconoscimento ufficiale delle auto 
rttà calcistiche, riconoscimento che 
renne soltanto Tonno seguente con 
l'acccttazione della squadra ad un 
campionato federale: quello di terza 
divisione. 

L'arbitrio f a s c i s t a 
L'inizio fu incerto, poi le cose mi

gliorarono. 1927: promozione in II 
divisione; 1930-31. campione toscano 
e promozione in I divisione; 1935: 
a conclusione di una /unga e com
battuta qualificazione con il prato, 
il Signe e il Grosseto, promozione 
in Serie C. Nel 1939. dopo anni di 
onorevole permanenza in Serie C. le 
autorità fasciste misero brutalmente 
termine all'attività del glorioso so
dalizio nero-azzurro. Con un anti-
sportivo e ingiustificato provvedi
mento i fascisti sequestrarono U 
campo « Giuseppe Salvcstrini » (co
struito nel ,924) per farne... un im
mondezzaio 

La Società, attorno alla quale si 
strina in quel tempo ancor di più 
l'acettuosa solidarietà della generosa 
popolazione di piombino, nell'impos
sibilità di trovare un nuovo campo, 
tu costretta a sospendere ogni atti
vità. Nel 1940 un soffio di speranza 
riaccese l'entusiasmo mai sopito de-
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gli sportivi: la direzione dello stabi
limento Magona d'Italia, uno dei più 
grandi complessi operai della citta
dina, iniziò la costruzione di un 
campo sportivo per lo svolgimento 
di gare tra « dopolavoristi ». Non era 
molto, certo, ma l'importante era 
avere di nuovo un campo: le cose 
si sarebbero accomodate in seguito. 

Ma il fascismo era ancora in ag
guato e stavolta non solo contro il 
Piombino, ma contro tutti gli spor
tivi, contro l'Italia intera. La guerra. 
Fredda, gelida, spietata passò anche 
a Piombino: una ventata di distru
zioni e di morte. E anche il nuovo 
campo, it « Magona ». — come era 
stato denominato — pagò ti suo 
contributo alla guerra- crivellato 
dalle bombe, sventrato dal soldati te-
dei^hi che ne fecero il nido delle 
loro postazioni antiaeree, il « Mago
na » sembrò condannate! per sempre. 

B o m b e sul « M a g o n a » 
Finalmente tornò la pace e rifiorì 

di nuoto la speranza nel cuore de
gli uomini. E poiché lo sport è una 
delle attività più significative della 
pace. Piombino soffriva nel vedere 
quel campo, nato per essere palestra 
di giovinezza e di agonismo, ridotto 
ad un ammasso informe di terriccio. 
Più di tutti a soffrire erano 1 vec
chi giocatori nero-azzurri. 1 vari Pieri 
Poemi, Guasti, Chiavacci, Maselli e 
tutti gli altri, ragazzi generosi e 
pieni di cuore. Per essi la stagione 
dello sport attivo era finita, le scarpe 
al classico chiodo già appese da un 
pezzo, ma un pensiero li turbava: 
«Gli altri, ! giovani, come faranno9». 

Un giorno tornarono di nuovo sul 
campo. Non a t e tano le maglie dal 
colori vivi o le scarpe bullonate, ma 
pale e picconi. Cominciarono a la
vorare sodo, con la stessa passionac
ela di quando si battevano sul vec
chio € Salvestrlni » difendevano nuo
vi e più importanti colori: gli ideali 
dello sport. Quando il campo tornò 
ad essere praticabile, si fece sentire 
impellente la necessità degli indu
menti di gioco. E furono ancora lo
ro. i vecchi indomiti ragazzi di una 
volta, a dare l'esempio. Tirarono 
fuori dai vecchi armadi di casa le 
maglie stìnte, t calzettoni bucherel
lati. le mutandine un po' lise, le 
scarpe logore. Era ciò che rimaneva 
loro di tante belle partite, il ricordo 
più bello dei « venff anni », ma do
narono tutto con gioia. Per i giovani 
per il nuovo Piombino. E quando 
rividero le vecchie maglie sfrecciare 
sul campo rinato, forse allora, una 
lagrima scivolò leggera dal ciglio di 
quei vecchi ragazzi: erano ancora 
le toro maglie che correvano dietro 
il pallone, come una volta. 

TI « Piombino » forno così a rivi
vere. e — nel 1945 — si iscrisse al 
Campionato di I divisione. 

ENNIO PALOCCI 

RIDUZIONI E.NA L.: Aliar ena, 
Brancaccio. Capltoi, Cine-Star, Co
lonna, Fiammetta, Nomentano, 
Olimpia, Planetario, Plinlus, Qui
rinale. Reale, Sala Umberto. Salone 
Margherita. 

TEATRI 
NOTTAMBULI : Pantornine di E. 

Gujon canzoni di Souvage Radio 
Parigi. Ore 22. 

PALAZZO BISTINA: ore 21: Ult imi 
3 giorni della grande rivista 
« Forse che sud forse che nord ». 
Oggi serata In onore di I. D'Astrea 

QUIRINO: ore 21: C.la Gloi-Clmara. 
Bagni t Sogno ad occhi aperti » 

VALLE: Venerdì 3: C.la Nino Be-
sozzl * Ciao nonno • 

VARIETÀ* 
AJhambra: n valzer di Parigi e C.ia 

Blxio 
Altieri: Giulietta e Romeo 
Ambra.Jovinelli: Tre ragazze in blu 

e Riv. 
L i Fenlc»: I demoni del mare e 

Riv. 
Manzoni: Stasera niente di nuovo 

e C.ia Di Donato 
Nuovo: L'isola dell'arcobaleno e Riv. 
Principe: Vipere e Riv. 

ARENE 
Esedra: Totò terzo uomo 
Felix: Capitan Cina 
Lucciola: I due orfanelli 
Monteverde: Se fossi deputate 
Ostia: Donna in fuga 

GIOVANI ATLETI DEL "FESTIVAL,, 

{Raffaele Adornalo 

Domenica cll'Acqna Acetosa, per le 
finali del < Festival sportivo della Gù>-
pentù Romana*, il terreno era in 
condizioni pietose a causa di tutta 
l'acqua caduta durante la notte e la 
mattinata. Molte gare di atletica fu
rono rinviate a domenica ventura, ma 

qualcuna ebbe ugualmente luogo; fra 
le altre il salto in lungo. 

Sin dalle eliminatorie si mise bene 
in mostra un ragazzetto bruno, gio
vanissimo, tutto nervi, con una bella 
serie progressiva di salti: 4,92; 5,14; 
5,fi9. Nessuno lo conosceva, e lui sor
prese un po' tutti per quei risultati 
ottenuti con crescente sicurezza su 
quel terreno da palude. Nella finale 
il ragazzetto fu ancora il micMore e 
riuscì a ripetere la sua migliore mi
sura: metri 5 69. La vittoria fu sua» 

n campioneino merita la presenta
zione. Si chiama Raffaele Adornato, 
ha diciassette anni, è nato in Cala
bria, e «olo da due anni vive a Ro
ma. dove studia Geometria. E* figlio 
di contadini e convive con dei paren
ti. Sabato scorso alcuni amici della 
U-SJ\ Esquilino lo invitarono a ga
reggiare nel «Festival»: la domenica 
egli — che in campo aVettco aveva 
avuto una sola piccola esperienza in 
occasione dei campionati studenteschi 
— accettò l'invito; andò all'Acqua 
Acetosa e vinse la gara dei fungo. 
Non contento di ciò prevalse anche 
nella sua batteria sui 103 piani (12"3. 
il secondo tempo della cromata). 

Ma il lato più irtercAsantc della 
« scoperta» di Adornato è costituito 
dal fatto che domenica scorsn per 
la prima volta In vita sua, "colf ha 
partecipato a urta aara di salto in 
lungo. Se ha vinto, se ha saltato 5.69, 
f> solo perche è potenzialmente dota
to; ma non ha tecnica, naturalmente, 
non ha esperienza, non ha nemmeno 
•a possibilità di allenarsi con conti
nuità e con criterio. 

piteg'i un allenatore, dategli una 
n'sta dategli una magl'a ed avrete 
un gagliardo atleta. E il giorno che 
potrete dire che Adornato e qualcosa 
di più di una promessa, ricordatevi 
che la prima velorizzcTiome di lui e 
stata fatta grazie all'U.J.S.P., grazie 
al nostro e Festival della Gioventù 
Romana ». 

Partiti per l'Egitto 
i primi atleti italiani 

E* partito ieri mattina alle 7 dallo 
aeroporto di 'Clampino con un aereo 
speciale della «LAI» li primo sca
pitane di dirigenti ed atleti italiani. 
diretti ad Alessandria d'Egitto, dove 
parteciperanno dal 5 al 20 ottobre al 
Giochi del Mediterraneo. 

Compongono questo primo scaglio
ne: i dirigenti della FTDAL, Massimi 
Baracchi e Bononcinl e gli atleti del
la FIDAL. Dordoni. Filiput. Frizzoni. 
Leccese. Montanari. Profeti. Siddi. 
Taddia. Tosi e Vecchiuttl; 1 dirigenti 
della FIDAP. Zaffiro. Osmond, Qua
glia. Polichetti e gli atleti della 
FIDAP. Cerroni. Cocco. Corrado. Fa 
bra. Fantonl. Fiorentini, Nizzola. P i -
gnattl. Randi. Silvestri. Trippa. Vec
chi. Vidali e Zardi. Nei prossimi 
giorni partiranno altri tre scaglioni 

I campionati dell'ENAL 
a Roma 1113 e 14 ottobre 
H 13 e 14 ottobre si svolgeranno 

a Roma 1 campionati nazionali del
l'ENAL. di atletica leggera, atletica 
pesante, bocce e ciclismo. 

Quest'ultima prova si svolgerà sul
le strade dei Castelli Romani. 

Stadio a Mosca 
di 250JJ00 posti 
MOSCA. 2. — Ti famoso stadio Ma-

racanà che fu teatro delle principali 
competizioni dell'ultima Coppa del 
Mondo, sta per perdere il suo pri
mato. A Mosca cono stati iniziati. 
infatti, i lavori per la costruzione di 
uno stadio che conterrà oltre 230 000 
spettatori. 

La gigantesca costruzione sorgerà 
sui terreni adiacenti alla Scuola Su
periore di Cultura Fisica. Un altro 
stadio per oltre 100 000 spettatori sor
gerà a Leningrado, che già vanta lo 
stadio «Kirov» di 115 000 posti; l'ini
zio dei lavori è prossimo. 

CINEMA 
A.B.C.: Il fiacre n. 13 
Acquario: Ho incontrato l'amare 
Adriacine: l i cacieilo di Dragowic 
Adriano: Il 7° lancieri carica 
Alba: La valle aei giganti 
Alcyone: Megiio un mercoledì da 

leone 
Ambasciatori: TI bandito galante 
Apollo: Donna nel fango 
Appio: Due megli sono troppe 
Aquila: Bagliori a mezzogiorno 
Arcobaleno; An american romance 

(18-20-22) 
Arenula: Il cerchio di fuoco 
Arlston: Lo spettro di CantervlUe 
Astoria: Meglio un mercoledì da 

leone 
Astra: La città nera 
Atlante: Anime incatenate 
Attualità: L'uomo della torre Eiffel 
Augustus: Linciaggio 
Aurora: Corruzione 
Ausonia: La città nera 
Barberini: Le furie 
Bernini: Apertura 5 ottobre 
Bologna: Due mogli sono troppe 
Brancaccio: Meglio uà mercoledì 

da leone 
Capito!: La strana avventura di 

Mx. Holland 
Capranica: L'ultimo ricatto 
Capranlchetta: Non ci sarà domani 
Castello: Il pasio del diavolo 
Centoceiie: Nel cuore del nord 
Cine-Star: La fortezza s i arrende 
Clodlo: La donna e i l mostro 
Cola di Rienzo: Due mogli sono 

troppe 
Colonna: Come nacque 11 nostro 

amore 
Colosseo: Le avventure di Tartù 
Corso: L'incredibile avventura di 

Mr. Hollahd 
Cristallo: La sconfitta di satana 
Delle Maschere: La econfitta di sa 

tana 
Delle Terrazze: La furia umana 
Delie Vittorie: Due mogli eono 

troppe 
Del Vascello: TI Cristo proibito 
Diana: Addio signora Mlniver 
Dorla: La taverna del 4 venti 
Europa: L'ultimo ricatto 
Excelslor: La foglia di Eva 
Farnese: I rapinatori 
Faro: Non c'è tempo per l'amore 
Fiamma: Lo spettro dì Cantervilie 
Fiammetta: C. Cheri. C Martin. 

Bernard. Clancy Cresso, M. Bea 
(16,30-19,30-22) 

Flaminio: Se mia moglie !o sapesse 
Fogliano: TI bandito galante 
Fontana: Vecchio squalo 
Galleria: Il bacio di mezzanotte 
Giulio Cesare: Altura 
Golden; Viva Robin Hood 
Imperlale: Totò terzo uomo 
Impero: Naufragio deU'Esperus 
tnduno: Una sposa Insoddisfatta 
Iris: Ogni donna ha il suo fascino 
Massimo: Addio signora Mlniver 
Mazzini: La taverna dei 4 venti 
Moderno: Totò terzo uomo 
Moderno Saletta: L'uomo della torre 

Eiffel 
Sfoderass imo: Sala A : Viale del 

Tramonto: B : Milano miliardaria 
Novoclne: Il segreto del golfo 
Odeon: L'Inafferrabile 
Odescalchl: Preci tra l e fiamme 
Olympia: Pranzo aHe otto 
Ottaviano: L'angelo perduto 
Palazzo: Femmina diabolica 
Palestrlna: Meglio un mercoledì da 

leone 
Parioll: La quadriglia delle m u 

floni 
Planetario: Ti bacio della pantera 
Plaza: Grand Hotel 
Preneste: Ti naufr?gio dell'Esperus 
Quattro Fontane: Meglio u n merco

ledì da leone 
Qulrlnetta: Papà diventa ronna 
Reale: Ti diritto di uccidere 
Rex: Assedio d'amore 
Rialto: Linciaggio 
oulr lnale: Altura 
t ' v o l l ; Papà diventa c o n n o 
ROTTI a: ?f?ve spnza nome 
Rubino: Amo Luisa di.«peratarnent« 
Salar!'5: Jak II bueanlere 
Sala Umberto: Abbiamo vinto 
Baione Margherita: n padre della 

spc»a 
Sant'Ippolito: Musica segreta 
Smeraldo: Indianapolis 
splendore: TI bacio" di mezzanotte 
Stadlum: San3"»e e arena 
Sipercln^ma: T! T larc'uri carica 
Tirreno: V!va Rcbln B>cd 
Trevi: Meel!o un m«rco"'»dl da l eone 
Trlanon: ti grido de! lupo 
"""-'«•«*«<: FTiJne Indiano 
•"•njrolo: P iume al vento 
Veritnn Aprile: Anime Incatenate» 
Vertano; L"sr.?elo perduto 

••-,-«•.; TI poreh'o fi chiude 
Volt-arno: Due mc*ll soro troppe 
<np»rt-i: Priff'nnl«»ro s . 27 

•uinuiiuiiuiiiiiimmiiiiiiiiiiiiiiiiititffititiiiimiimiiiiimiiiiiitiiiiiiH 
ne: poiché, dalla maniera con cui 

Appendice dell'UNITÀ 
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Lnisa Sanieliee 
Grande romanzo 

d i 
A L E M A H D I I O D U M A * 

R I A S S U N T O D E L L E P U N T A T E P R E C E D E N T I 

L'azione ha luogo a Napoli nel 1739. Un gruppo di patrioti attende 
tra le rovine del Palazzo della Regina Giovanna un messo. Salvato 
Palmieri, che deve giungere per mare da Roma, Lo barec c h e lo 
conduce arriva al cestello e lotica nella notte tempestosa. Frattanto 
nella casa della Palma usui giovane e bella donna, Luisa Sanieliee, 
riceve da vnn strega albanese, Nanno, che il fratello di latte Michele 
lo ha condono, la predizione dei terrìbili art^nimenf» riservati dal 
destino. Salvato Palmieri cade in quel momento in un'imboscata. 

e i q u a t t r o u o m i n i , r iun i t i , I due uomini si fecero da par
te e lo lasciarono passare; ma lo 
seguirono. Salvato sentì una voce 
che disse: 

— J? proprio lui. 
Allora egli si fermo. Gli altri. 

vedendo cosi, si fermarono an
ch'essi. Erano a dieci passi gli 
uni dagli altri, a il luogo era 
deserto. 

Salvato si decise* Tornò, india» 

tro, 
lo aspettarono 

— Non solo — disse Salvato, 
non solo non voglio che mi si 
sbarri il passo, ma non voglio 
neppure che mi si segua. 

Due degli uomini avevano già 
cavato i coltelli e li tenevano in 
mano. 

— Vediamo — disse il capo, — 
forse c'è modo d'intendersi, infl~ 

parlate il napoletano, è impossi 
bile che voi siate francese. 

— E che t'importa che io sia 
francese o napoletano? 

— Questo è affar mio. Rispon
dete francamente. 

— Credo che tu ti permetta di 
interrogarmi, furfante! 

— Oh, quello che faccio, si
gnor mio, lo faccio per voi e non 
per me. Vediamo. Siete voi l'uo
mo che venendo da Capua a ca
vallo, con l'uniforme francese, 
ha preso una barca a Pozzuoli e, 
con tutta la tempesta, ha obbli
gato due pescatori a condurlo al 
palazzo della Regina Giovanna? 

Salvato poteva rispondere di 
no, servirsi della sua facilita di 
parlare il dialetto napoletano per 
aumentare i dubbi di colui che 
l'interrogava: ma gli sembrò che 
mentire, anche di fronte a uno 
sbirro, fosse sempre mentire, 
cioè commettere un'azione che 
avvilisce la dignità umana. 

— E se fossi io — chiese, — 
che cosa avverrebbe? 

— Ah se foste voi — rispose 
l'uomo con voce cupa e scuoten
do la testa, avverrebbe che sarei 
obbligato a uccidervi, a meno 
che voi non consentiate a darmi 
di buona voglia le carte che por
tate addosso. 

— Allora, bisognava che foste 
in venti, anziché in quattro. 

— Orsù, decisamente è lui — 

disse il capo. — Bisogna finirla. 
A me, Beccaio! 

A questo richiamo, due uomi
ni si staccarono da una portic-

ciuola tagliata nel muro del giar
dino e si slanciarono rapidamente 
per assalire Salvato dal di dietro. 

Ma. ai loro primo movimento, 

•ali «radeva, di HNtri • ì n r i m l e del saol attretaotL* 

Salvato aveva fatto fuoco con le 
due pistole sui due uomini che 
tenevano i coltelli in mano, e 
aveva ucciso l'uno e ferito l'altro. 

Poi, slacciandosi il mantello e 
gettandolo lontano, si era voltato 
cavando la sciaoola. aveva spac
cato con un rovescione il volto a 
quello che il capo aveva chia
mato in aiuto col nome di Bec
caio e con un colpo di punta fe
rito grevemente il compagno. 

Egli credeva di essersi sbaraz
zato dei suoi aggressori, quattro 
dei quali erano fuori combatti
mento. ed avendo da fare solo 
col capo e uno degli sbirri che 
se ne stava prudentemente a die
ci passi da lui, di poter facilmen
te sbarazzarsi dei due ultimi. 
quando, nello stesso momento che 
egli si voltava verso di loro per 
assalirli, vide brillare una specie 
di lampo che, staccatosi dalla 
mano del capo, arrivò fino a lui 
sibilando, e nello stesso tempo 
senti un vivo dolore nel lato de
stro del petto. L'assassino, non 
osando avvicinarsi, eli aveva lan
ciato il coltello e la lama era 
sparita fra la clavicola e la spal
la, lasciando solo il manico fuo
ri dalla ferita. 

Salvato afferrò il coltello con 
la sinistra, lo strappò dalla fe
rita. fece qualche passo indietro, 
poiché gli sembrava che la terra 
gli mancasse sotto i piedi; poi, 
cercando rm appoggio, incontrò 
tastoni il muro • vi si addossò. 

Quasi subito, tutto parve gli gi
rasse interno, e la sua ultima 
sensazione fu di credere che, a 
sua volta, il muro gli venisse a 
mancare come la terra. Stese le 
braccia, lasciò cadere la spada 
e cadde svenuto. 

Nell'ultimo lampo di ragione 
che Io separò dall'annientamen
to. credette vedere i due uomini 
lanciarsi verso di lui; fece uno 
sforzo per respingerli, ma tutto 
si spense in un sospiro. 

Ora, benché la distanza non 
fosse molta dalla stanza in cui 
si trovavano alla scalinata ester
na e da questa alla porta del 
giardino, quando Luisa apri que
sta porta con mano tremante, gli 
assassini erano già scomparsi, e 
scio il corpo del giovane, che 
era appoggiato alla porta, cadde 
nel giardino nel momento in cui 
la Santafelice l'apriva. 

Allora, con una forza di cui 
non si sarebbe mai creduta ca
pace, la giovane tirò il ferito nel 
giardino, chiuse la porta e, tutta 
piangente, chiamò Nino. Michele 
e Nanno in aiuto. 

Tutti e tre accorsero. Michele, 
dalla finestra, aveva veduto fug
gire gli assassini. Una pattuglia 
di cui si udiva il passo lento e 
misurato si sarebbe probabilmen
te incaricata di far sparire i 
morti e di raccogliere i feriti: 
non c'era dunque più nulla da 
temere per quelli che recavano 
soccorso al giovane ufficiale. 

Michele sollevò il corpo del fe
rito per le braccia, mentre Nina 
gli prendeva i piedi e Luisa gli 
sosteneva la testa, e cosi lo tra
sportarono in casa. 

Nanno era rimasta indietro, 
curva verso terra: ella borbotta
va tra i denti parole magiche e 
cercava certe sue erbe speciali 
tra quelel che crescevano libera
mente negli angoli del giardino 
e nelle crepe dei muri. 

Arrivati nella camera. Miche
le restò pensoso, poi, scuotendo 
a un tratto la testa, disse: 

— Sorellina, il cavaliere sta 
per tornare a casa. Che dirà 
quando vedrà che nella sua as
senza, e senza consultarlo, tubai 
portato questo giovane in casa 
sua? 

— Egli lo compiangerà. Mi
chele, e dirà che ho fatto bene. 

— Si, certo, sarebbe cosi, se 
questo assassinio fosse un assas
sinio comune; ma quando egli 
saprà che l'assassinio è Pasquale 
De Simone, si crederà in diritto 
lui, che appartiene alla casa del 
Principe ereditario, di dare asilo 
a un uomo colpito dallo sbirro 
della Regina? 

La giovane restò pensosa: poi 
disse: 

— Hai ragione. Michele. Ve
diamo se ha addosso qualche car
ta che ci possa indicare ove dob
biamo farlo portare. -

(Continua) 
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DALL'INTERNO 
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DUlUMrNTAIA OKNUNUA UEL COMPAGNO FURlUNATl AL SfcNATO 

La legge d.c. sulla finanza locale 
favorisce gli evasori e la speculazione 

Una impressionante serie di scandali - Vanoni per difendere 
la legge è costretto a sottolineare il suo carattere provvisorio 

DALL'ESTERO 
LA LOTTA DEI CONTADINI POVERI PER LA TERRA 

Nuove occupazioni nel Viterbese 
I negozianti solidali con i contadini 

Brutale e inutile spiegamento dì forze della polizia a 
Tarquinia e Tuscania - Altri paesi scendono in lotta 

Il Senato ha ieri ascoltato, con rivolto un appello a quanti nel S e -
grande attenzione un documentato 
discorso del compagno Fortunati 
che ha parlato, quale relatore di 
minoranza, sul la Minanza locale. 
Egli ha esordito tirando le con
clusioni politiche del dibattito 
evoltosi in proposito. 

La prima conclusione è stata 
questa: se a ti e anni di distanza 
dalla presentazione del progetto di 
legge sulla finanza locale da parte 
dell'opposizione, si è discusso que
sto importante problema, ciò e do
vuto alla tenacia, all'iniziativa, al 
senso di responsabilità dei gruppi 
parlamentari e dei partiti demo
cratici. 

Da tre anni, 1 problemi della 
finanza loc&le sono, infatti, usci
ti dal chiudo della cosiddetta tec
nica finanziaria-giuridica e sono 
stati dibattuti proprio per inizia
tiva delle sinistre in migliaia di 
assemblee a cui hanno partecipato 
milioni di cittadini. Que-ti proble
mi sono diventati una nuova leva 
di lotta, di raggruppamento e di 
schieramento polit ico. Ancora una 
volta è sorto dai comuni un mo
tivo concreto di agitazione per un 
rinnovamento pol i t ico-sociale . 

Analizzando gli interventi degli 
oratori di maggioranza, il senato
re democratico ha tratto quest'al
tra conclusione: il tono generale 
della discussione è stato determi
nato dai temi proposti dall 'oppo
sizione sui cardini fondamentali 
della libertà e del l 'autonomia dei 
comuni, della giustizia tributaria 
e del la rigorosa osservanza della 
Costituzione. 

I senatori democrat ic i hanno co
si portato al Parlamento la voce 
di una nuova umanità che non si 
lascia più ingannare dalla logica 
formale di una falsa cultura. Ed il 
dibattito sì è svo l to tra il testo 
unico fascista del 1931 sulla finan
za locale sostenuto, per conto del 
la vecchia c lasse d ir igente , del 
governo col suo progetto, ed i rap
presentanti del la classe operaia. 
nuova classe dirigente, che vogl io
no uscire dal vecchio mondo del 
1931 per trovare una soluzione ri
spondente a l le es igenze generali 
del Paese. Essi hanno parlato con 
l'eloquenza concreta dei fatti ma
turati , per esempio , ne l la dura 
esnerienza dell 'operaio senatore Mi
m o condannato a 17 anni di carcere 
dagli autori del testo unico del 
1931 a cui si ispira Vanoni. 

Al le concrete proposte democra
tiche e agli argomenti a favore 
rielle masse la maggioranza d.c. 
oppone il m u r o ottuso del l 'anti
comunismo, come nel medioevo si 

•opponeva l'anatema a l le s treghe . 
E^sa si assume in questo modo la 
grave responsabilità di aggravare 
la crisi del nostro Paese . 

II governo, ha continuato Fortu
nati. fa altrettanto proibendo per
sino che i comuni della Val le Pa
dana collaborino a ricerche di isti
tuti universitari per ri levare la 
realtà in materia finanziaria. E' 
la realtà, dunque, che fa paura, e 
per questo si vuo l e nasconderla. 

Sceiba vuo le che i comuni de
mocratici siano sottoposti a l le ves -
pazioni dei prefett i . Dopo aver 
letto un giudizio di Luigi Einaudi 
sulla profonda contraddizione es i 
stente tra una vera democrazia e 
l'esistenza dei prefetti i qual i col 
loro apparato burocratico rappre
sentano la più netta negazione di 
un autentico reg ime democratico, 
il nostro compagno ha contrappo
sto al l 'egemonia del lo s ta to centra
lizzatore l'art. 129 del la Costituzio
ne che stabi l i sce n e l l e Provincie 
e nei comuni circoscrizioni di de
centramento statale . Il comune d e 
ve diventare u n organo di accen
tramento e di propuls ione anche 
per la finanza etatale. 

In base a ireeper ienza de l l 'am
ministrazione democratica d i B o 
logna. l'oratore ha dimostrato che 
il rendimento del tributo riscosso 
dallo Stato è di un quinto al con
fronto del tributo riscosso da que
gli amministratori comunal i con 
l'aggravante che a Bologna v e n g o 
no rolpiti i ricchi mentre il go
verno d.c. m e t t e una cura parti
colare nel tassare i m e n o abbien
ti e nel favorire l e evas ioni dei 
ricchi. 

A questo proposito, Fortunati ha 
denunciato una ser ie di scandali . 

nato hanno a cuoi e le sorti del le 
amministrazioni (focali perchè ei 
uniscano alle s inistre. 

Il diseot.so del nostro compagno, 
attentamente seguito dal l 'Assem
blea. è stato lungamente applau

d i t o dai senatori democratici . 
Dal canto loro, sia il d. e. rela

tore di maggioranza TAFURI che 
il ministro VANONI hanno pagato 
un tributo puramente verbale alla 
autonomia degli enti locali. Vanoni. 
per d' fendoie iì suo progetto, ha 
dovuto sntto'ineare il carattere 
p r o w p o r i o . Egh ha respinto le 
pioposte delle s inistre dichiarando 
che. s e fossero accettate, lo Stato 
dipenderebbe dai Comuni, mentre 
i Comuni debbono dipendere dallo 
Stato. 

Dopo questa strabil iante affer
mazione. il ministro ha preteso che 
i! suo progetto favorirebbe l'auto
nomia de: Comuni. 

Si procede quindi alla votazione 
ner scrutinio ;t-grcto su un o.d.g. 
presentato df.l compagno Fortunati 
il quale propone c'u non passare 
alla discuss ione degli articoli. Lo 
o.d.g. è respinto con 87 voti favo
revoli e 113 contrari. 

La maggioranza d e. respinse 
quindi un o.d.g. Zanardi per la 
tutela del l 'autonomia comunale . A 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITKKHO, 2. — Dall'alba di do

menica ad oggi i contadini di una 
ventina di paesi del v i terbese han 

maggioranza è respinto in segu i lo ino occupato e picchettato circa 
un o.d.g. Ricci invitante il mini.-rtro quindicimila ettari di terra. La 
a studiare la sostituzione compU-ia lotta tende ad estendersi ad altri 
del l ' imposta di famiglia co:i l'ini-i paesi nonostante la Unitale reazio-
posta complementare . (ne poliziesca. I contadini sono so-

Stamatt ina seduta alle o i e 10 per ! stenuw, iirniivanieute, da iul ia la 
lo svo lg imento di alcune interroga-! popolazione dei paesi interessal i 
zioni per il proseguimento della nei quali, in questi giorni, su l le 
discuss ione sulla legge per la fi-1 porte dei negozi sono comparsi 
nanza locale. 'cartel l i con la seguente dicitura: 

- « Questo negozio è d'accordo con 

COnijreSSO d MOdena • nascita della Maremma». 
imi" IH riforma stirarlo ' L'obiettivo generale rifila lotta e 
JJtJl I d I I I U M I I a a y r a r i a |quello ai ottenere lappncuzione 

' ; immediata e la estensione del la MODENA, 2. — Il 5 e il e ottobre 
si svolgerà a Modena, il Congres
so provinciale dei Comitati della 
terra, indetto dalla Costituente 
del la terra. 

Nel corso dei lavori, ai quali gli 
ambienti sindacali e politici attri
buiscono un'importanza particola
re. saranno affrontati i temi dì 
fondo che si legano alla lotta per 
un'effettiva riforma agraria in tutte 
le Provincie dell'Italia se t t en
trionale. 

legiif stralcio sia alle terre sogget
te al lo scorporo e non ancora espro
priate, MÌI al le tei re che secondo 
la leggo non sarebbero soggette 
allo scorporo, ma presentano ì re
quisi i : neces.»an per es -ere espro
priate. 

L'Ente Mmenima. che è l'orga
nizzazione alla quale è demandata 
l 'aoplicazio'ie del la legge s l ia lc io 
nella Maremma, ha fino ad oggi 
emanato decreto di esproprio per 
una estensione di terni d-s-ai l imi-

DISGUSTOSI EPISODI DI GANGSTERISMO E DI DELINQUENZA 

Cilladini napoletani accoltellali 
da marinai americani ubriachi 

La scrìtta "Ami go home,, è apparsa sui muri tirila città - La 

pronta reazione popolare alle violenze dei militari "atlantici„ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
NAPOLI, 2. — « A m i go h o m e * 

sta scritto in b.anco sopra i por
toni e sul bugnate l lo di molti pa
lazzi. Queste scritte stanno c o m 
parendo con frequenza oggi a N a 
poli. in questo scorcio d'estate, 
d'improvviso, come se la ruota 
del tempo girasse al l ' indieìro. N a 
poli è ripiombata m un'atmosfe
ra analoga a quella de l le terri
bili giornate del l 'occupazione a l 
leata. Oggi però intorno ai « ma-
rines»., ai soldati americani ed ai 
loro comandi, matura sempre più 
forte la collera popolare. Vi c o n 
tribuiscono gli episodi di v io len
za, di gangster ismo e di brutalità 
che, con frequenza sempre m a g 
giore. si r ipetono dal giorno in 
cui Piccioni ha insediato, a terra, 
ii quartier genera le del l 'ammira
gl io Carney. 

Qualche sett imana fa un gruppo 
di questi marinai , ubriachi fradi
ci ha seminato il terrore in una 
popolare via cittadina: v ia Sedi le 
di Porto. Messi in fuga dal la pron
ta e sdegnata reazione degl i ab i 
tanti de l quartiere, sono ritorna
ti success ivamente . ins ieme ad a l 
tri loro commil i toni ubriachi. S o 
lo dopo un'ora di tafferuglio l ' in
tervento de l la polizia mil i tare e 
della celere (che, fra l'altro, ha 
bastonato cosc ienziosamente i c i t 
tadini che protestavano sdegnati) 
ha fatto cessare il disgustoso ep i 
sodio. 

Una sett imana fa «-Rodeo.» nel 
frequentatiss imo e centrale Angi 
porto Galleria: naturalmente, u-
briachi. « marines ~ e altri soldati 
U S A si sono azzuffati fra di loro. 
facendo volare seggiole di bar e 
suscitando i l panico nella popo
lazione. 

Questa matt ina un nuovo e più 
grave episodio di v io lenza: a pri 
ma matt ina, verso l e cinque, d u e 
- m a r i n e s . » fradici di alcoolici . 
scendevano per via del la Concor
dia, gridando a squarciagola, e 
menando pugni n e l l e serrande ab
bassate de i negozi . Invitati da un 
guardiano not turno di passaggio 
ad avere magg ior riguardi per il 
sonno del le persone e per la pub
blica quiete, i d u e del inquenti a-

.. j - ... . _ „_. mericani lo hanno assalito a bot-
come il caso di nove pezzi grossi ». degli uffici tributari che sono riu
sciti ad evadere completamente dal 
pagamento del l ' imposta di famiglia 
o a pagare cifre irrisorie. Gli or
gani statali di control lo e di ap
pel lo svolgono un'opera inqualifi
cabile per sabotare l'azione del le 
amministrazioni democrat iche , nel 
rampo del l ' imposizione diretta . La 
Giunta Provinciale amministrat iva 
di Bologna ha deciso so lo 500 dei 
tremila ricorsi presentati avverso 
quel comune. Sceiba e De G a l e 
ri. dal canto loro, non hanno nem
meno risposto a due denunce pre-
u n t a t e dal .«indaco Dozza contro 
due grossi evasori che hanno forti 
posizioni economiche e polit iche. 

Non c'è da stupirsi, quindi, che 
enti di diritto pubblico, quali isti-
ruti di credito si rifiutino di ot-
temnerare al le disposizioni di legge 
e di presentare le dichiarazioni di 
reddito dei propri dirigenti-

Continuando a t< ì lare le colpe-
ve l i protezioni accordate agli e v a 
sori fiscali, l'orato»e ha segnalato 
raz ione di un gruppo di grandi 
commercianti bolognetf che sono 
s tat i disturbati dall 'applicazione 
dell ' imposta a tariffa preferendo 
Invece quel la per abbonamento, 

. a l lo scopo di sfuggire al pagamen
to. Ora il senatore d.c. Origlia 
ha presentato al Senato una propo
sta che tende a favorire la mano
vra di quei grossi evasori e specu
latori. 

Avviandosi v e r s o la conclusione. 
Fortunati ha confutato, norma per 
norma, il progetto Vanoni d imo
strando che e s so non so lo non r i 
solverà. ma aggraverà la situazione 
finanziarla del consumi, non ©oten 
dosi oer.<are ad una totale repres 
s:one del l 'evasione fiscale nella so
cietà dominata dai capitalisti . 
' "E. dopo avere annunciato il voto l 
contrario del l 'opposizione.; egli h a ' 

tigl iate. Un ragazzo di venti an

ni, Giuseppe Esposito, è allora in
tervenuto coraggiosamente per a .u-
tare il guardiano: i forsennati lo 
hanno coperto di colte l late: ai 
Pel legrini gli hanno medicato ol
tre 40 tagli per il corpo! 

I popolani d e ; .. quartieri ... do 
ve è a v \ e n u t o il brutale episodio, 
non né hanno potuto n:ù e si so
no lancial i contro i g a n g s t e r : ì 
<• marines » 3: sono allora nati al
la fuga inseguiti da una ma>sa ai 
popolo ind'gnata. 

Poche ore prima intanto ai Gra
doni di Chiaia due •• m a n n e s » 
ubriachi avevano aggredito dei 
p a s ^ n t ì che rincasavano. I d e 
linquenti hanno ricevuto una so
lenne lez .one dagli abitanti ridila 
zona e sono stat: costretti, p iutto
sto malconci , a battere in rit.rnia. 

Un altro episodio grave d i v io 
lenza è a v v en u to anche giorni fa. 
al dancing « Arizona », dove iuc 

marinai stranieri , dono c r e i s i u-
br.ncnt:. pretendeva ri- lasciare :1 
locale senza pagare. Ad un certo 
momc-ntj uno dei due forsennati 
si è lanciato contro 1 gestore de l 
dancing e lo ha pre-i) a col te l lato . 

Nessuno rie: colpi e però anda
to :l M'grin e la poi'./..a ha poi ac
ciuffato i due malvivent . . 

Episodi come questi »: c o n t i n o 
a decine, orma:, e .•»a:io indicativi 
ti: ima s i tuazione gene ia l e m cui 
v.eno a trovarsi la nostra città. 

La pronta ed energica reazione 
popolare a: più gravi episodi di 
violenza . -at lant ica . , di cui ab
biamo dato notizia, testimonia del 
sent imento del popolo napoletano, 
che non tollera assolutamente che 
i <=uoi dir:tt; e le sue l ibe-tà v e n 
g a l o impunemente calpestate da
gli invasori - iaiunitensi . colla com-

tata: poco più di diecimila ettari 
sin ventimila che' sarebbero scor-
porabil:, solo in ba.-e alla legge. 
Di questi diecimila ettari, inoltre, 
non un solo ettaro è stato assegna
ta ai contadini nonostante tutte ie 
promesse» sbandierate durante la 
campagna elettorale. 

Da mesi quotidianamente i con-
tariiiii, g>i'd:>ti dio Con,,.t',t». del la 
Terra, si sono recati in delegazione 
pros-o «lj iflìc; dell'Ente Marem
ma, richiedendo l'asjvgnazione del le 
terre m tempo utile per la .semi-
na. L'Ente Maremma non solo non 
ha proceduto all'assegnazione de l le 
terre ma, ad un certo momento, ha 
addirittura cominciato ad arare 
per conto degli agi ari -corporati 
che in numero di 35 posseggono 
ben 7iì nula ettari di terra. 

Di fronte a questo evidente ten
tativo di truffa ì contadini si sono 
mossi eri hanno occupato la terra: 
nei paesi nei quali era stato ema
nato decreto (li scorporo ì conta
dini. occupando la terra, chiedono 
l'assegnazione immediata di tutta 
la terra disponibile; nei paesi 
nei quali vi è. secondo hi legge. 
t e ira da scoi potare e che non 
è stata «corporata essi chiedo
no l'emanazione immediata dei 
decreti di scorporo e la conse
guente assegnazione; nei paesi. 
infine, noi quali secondo la leg
g e non vi sarebbe terra da scorpo
rare i contadini chiedono la con
cess ione de l la te ira sulla base dei 
decreti Gullo-Segni. Si tratta, in 
definitiva, di st iappare la terra ai 
grossi agrari p.>r la produzione. 

Rivendicazioni, dunque, assolu
tamente legali Ciò nonostante la 
poi.zia è intervenuta e continua au 
intervenire m modo brutale con
tro i contadini. Nei giorni scorsi 
19 contadini sono stati arrestati a 
Canino, 17 a Capranica e, oggi, una 
ventina a Tusvania. In più vi sono 
paesi come Tarquinia letteralmente 
assediati dalla polizia. Qui ì con
tadini cercano di e ludere il blocco 
ed a picco!> gruppi si recano sulle 
terre per picchettare e procedere 
all'nrf'tura. Scoperti dalla polizia 
si al lontanano dalla to--ra per es 
sere sos'ittnti, subito dopo, ria al
tri grupni di contadini che a ioro 
volta riescono a s incgire dal le ma
glie della catena te.s-a dalla polizia 
intorno ni paese 

I carabinieri, che sono coadiuvati 
da -yuppi di paracrdut'st, armati 
fino ai denti, non si peritano d' 
sequestrare ai contadini i loro at
trezzi da lavoro e di trascinare sui 
loro camion le donne che, sovente. 
si recano sulla terra al solo scopo 
di prestare assistenza ai mariti ed 
ai fratelli. Stamani, sulla piazza di 
Tuscania. vi è stata una scena che 
ricotdava altri tempi; circa duecen
to contadini, tra cui molt iss ime 
riorno, fatti a l lontanare a viva for
za dal le terre sono «tati trascinati 
in quel luogo e. circondati dalla 
polizia che aveva praticamente 
bloccato la piazza a mano armata, 

sommario interrogatorio che si 
svolgeva sotto g h occhi dei com
ponenti le loro famiglie, affacciali 
alle finestre de l l e case intorno, una 
ventina sono stati caricati su di 
un camion e tradotti nel le carceri 
di Viterbo. 

La repressione, tuttavia, non ser
ve a smorzare lo spirito combatti
vo de; contadini ne; au arginare la 
ampiezza del movimento . Al con
trario: nei tre giorni che sono pas
sati dall'inizio della lotta il nume
ro dei contadini che vi partecipano 
è andato gradatamente crescendo 
mentre più estesa e più decisa di
venta la solidarietà del le popo
lazioni. 

L'Ente Maremma, intanto, conti
nua a fare, come si suol dire, orec
chio da mercante. Mentre la auto
rità prefettizie stamani si mostra
vano disposte a trattare con una 
delegazione di contadini di nove 
paesi guidati rial Presidente dei 
Consiglio provinciale. ì dirigenti 

La voce dei lettori 

dell'Ente Maremma, del tutto as-1. / , 

I soldati e il viaggio 
in America 

Cara Unità, 
siamo un grup

po di soldati che 
prestano ti loro 
servizio militare 
al io" CAR ad 
Avellino. Mai a-
vremmo potuto 
pensare che la 
vita militare fos
se così pesante. 
I fatti che acca
dono giornalmen
te suonano offesa 

e vergogna alla da.vitata • civiltà 
occidentale » dei nostri governanti. 

Anche le condizioni materiali sono 
pessime. Il rancio che ci danno è cat
tivo e a volte viene mangiato fra 
le lamentele generali, dato che nes
suno di noi ha i soldi per potersi 
compi are quello che vuole F' be'it 
che tutti i -cittadini sappiano come 
siamo tiatt.tti mentre si spendono mi
liardi per le anni. 

L'altro giorno alcune reclute chie
devano la visita medica, ma nessu
na di loro è stata visitata, come sa
rchile di dovere. Alcuni giovarti, ve
ramente malati, non venivano rico
nosciuti e per compenso guadagna
vano dieci giorni di consegna. 

Abbiamo seguito il viaggio di De 
Gaspert ed anche a noi spetta di di
re la nostra parola. Si illudono i no
stri governanti se pensano che ve
ramente potremo servire come carne 

serviti agli agtari ed alla democra 
zia cristiana, si mostrano sordi alle 
richiesi^ dei contadini. In queste 
condizioni la lotta per conquistare 
la terra alla produzione e destinata 
ad allargarsi. 

A. J. 

a i annone per gli americani. Uniti 
.i tutti gli uomini amanti della pace 
sapremo fare prevalere la nostra z'o-
lontà di pace. Ci dicono sempre che 
non dobbiamo pattare di politica, né 
leggere giornali politici, ma in real
tà solo la stampa di sinistia è vie-

I 
il 

picciotti chiedono 
siero della verità 

la Corle di Viterbo respinge la richiesta 

plieità del governo democrist iano U o n o stati perquisiti , privati dei 
ENZO STIMANO l loro attrezzi di lavoro e. dopo un 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. 2 — Tutta l'udienza di 

stamane è stata dedicata dalla Cor
te di Viterbo alla soluzione di inci
denti procedurali sollevali dalla di
fesa dt Francesco Caglio e di Fran
cesco Pisciolta. L'ari'. Luigi Cavo
iate lui .srn.'tii con molto calore la 
sua tesi preunnuiiciata ieri: che si 
rinretsero sottoporre Francesco Gri
glio e Francesco Pticiotfa olla pro
ra del cosiddetto siero della verità. 
« So Iirlle — ha detto fra l'altro il 
dinamico avvocato — che il Pren
dente di questa Corte ha dia una 
volta respinto analoga richiesta che 
fili fu riroltil nel processo Graziosi: 
ed nuche d i e la Ciissarioiie, contro 
i? ricorso -presentato dalla difesa 
ribadì la giustezza di quel provve 
dimento. Ma ciò rirrenira nel lon
tano 1947, mentre orn ?' mezzi che 
la scienza mette a disposizione di 
chi voglia indagare la psiche con 
la narcoaualisi sono ben più effi
caci. E poi — ha concluso eccita
tissimo il difensore — è lo ttesso 
Guglia che domanda di essere sot
toposto all'esperimento ». 

I sindacalisti d.c. si rimangiano l'impegno 
di raddoppiare gli stanziamenti per il Lavoro 

I/on. Itubinacci conclude alla (ameni il dibattito sul suo dicastero annunciando 
la legge antisindacale - L'intervento del compagno Silipo sulla Puhblicn Istruzione 

In attesa d e l l a discussione sugli na e consapevole dedizione, verso 
impegni mil itari contratti da De 
G a s p e n nel suo viaggio americano. 
la Camera ha continuato ieri il d i 
battito sui bilanci. Ne l la mattinata 
è stata conclusa la discussione sul 
dicastero de l Lavoro e nel pome
riggio è stata iniziata quella sulla 
Pubbl ica Istruzione. 

Esaurita la relazione di maggio
ranza. svo l ta tra la consueta in
differenza d a l democrist iano STOR-
CHI. ha preso la parola il ministro 
de l Lavoro per la replica ai vari 
oratori. L'on. Rubinacci ha anne
gato i problemi politici di fondo. 
posti dai deputat i del l 'Opposizione. 
m una e lencazione di cifre e di 
provvtd .menti tendenti a d imo
strare che * tutta l 'att.vità de l mi 
nistero d e l Lavoro è volta, con p i e -

"Amici dell'Unità..* 
Partigiani della pace! 

i 
W 

Militai 
V ^ y li 

Domenica 14 otto
bre avrà luojro la 
giornata dì grande 
diffusione dell* Unità 
dedicata alla firma 
dell'Appello di Ber
lino. 

Nessun ostacolo po
trà impedire al gior
nale della pace di 
giungere ad ogni fa
miglia italiana. 

Anche la Corte di 
Cassazione a Sezioni 
Unite — organo su
premo della magisra-

tura — ha sancito definitivamente con una re
cente sentenza il diritto della diffusione e dello 
strillonaggio del giornale. 

ORGANIZZATE FIN DA OGGI LA GIOR
NATA DI DIFFUSIONE DEL 14 OTTOBRE ! 

il mondo del lavoro, per interpre
tarne i bisogni e soddisfarne le 
es igenze più pressanti ». Ma per 
v a l i c a r e la consistenza dei dati 
esposti dal ministro basterà dire 
che egli :i'>n =j è peritato di affer
mare che la disoccupazione è dimi
nuita nel l 'ult imo anno. Questo n -
sulterebb' dai computi effettuati 
dal ministero del l a v o r o 

Del resto, ha proseguito il mi 
nistro. la d:.-nccupazione in Italia 
é un fatto strutturale che non può 
essere e l iminato con mezzi radica
li ma soltanto con palliativi . E tra 
questi Rubinacci ha posto in pi imo 
piano l 'emigrazione. Il ministro ha 
quindi affrontato il problema del la 
politica governativa nei confronti 
de i sindacati . Dopo aver assicurato 
gl i oratori del MSI che il suo di
castero tratterà 1 sindacati fascisti 
a l la stessa stregua degli altri. Ru
binacci ha fatto proprio iì pro
getto di legge Marazza contro il 
dir i t to di sciopero e le libertà s in
dacal i . annunciardone l ' imminente 
preser.tPZior.e al Parlamento. 

Conclu-o il discorso ministeriale . 
Si è pas^at. all 'esame degl i ordini 
d e l giorno. Accettati c o m e racco
mandazione i meno impegnativi , 

iRubmacci e la maggioranza cleri
cale hanno respinto quel lo de l com
pagno Miceli che c h u d e v a più ade
guati stanziamenti per le coopera
t ive e quel lo del compagno Di Vit
torio che proponeva :1 raddoppio 
de l lo stanziamento per il bilancio 
del Lavoro. Il risetto di q u e s f u l -

BARI. 2. — Un efferato uxoricidio 
è «tato scoperto a Toritto Nella 
stanza da letto della eua abitazione 

. , , è stato trovato dai carabinieri il 
jt-.mo ornine d>i giorno acquista ""teadavere della Xenr.e Maria Cojtan-

Un più ampio respiro ha avuto 
l' intervento del compagno SILIPO 
il quale ha parlato per circa due 
ore. L'oratore comunista ha osser
vato che la crisi scolast ica in Italia 
si aggrava s e m p r e più a causa della 
politica democrist iana diretta a 
svi l ire le scuole di Stato per a v 
vantaggiare l'istruzione confpssio. 
naie. Si l ipo ha detto che l'attuale 
governo, nonostante le promesse. 
non ha neanche affrontato il pro
blema dell'edilizia «colastica. del le 
biblioteche e de l le attrezzature ne
cessarie al l ' insegnamento. Lo s tan
z iamento per l'assistenza è rimasto 
immutato negli ultimi tre anni 
malgrado la caduta de! potere di 
acquisto del la lira. Una situazione 
ancora più grave si registra nel 
s e t t o r e del l ' istruzione popolare. 
Quest'anno in/att i sono stati effet
tuati ben duemila corsi in meno 
dcg!= anni precedenti e ciò mal
grado che la disoccupazione dilaghi 

sempre più tra i maestri. Il com
pagno Sil ipo ha sintetizzato le eue 
critiche a! bilancio dell 'Istruzione 
ricordando che mentre il governo 
clericale destina appena i! 7*/t del le 
spese complessive a favore della 
scuola il governo soviet ico ha s tan
ziato ben il 21V» di tutto il suo 
bilancio a questo stesso «copo. 

Success ivamente ha preso la pa
rola un oratore socialdemocratico. 
l'on. Mondolfo. 

In seduta nottura. dopo un d i 
scorso governativo del d.c. Bert i . ' 
ha parlato l'on. Cessi fP.S.I . ) . Il" 
deputato socialista ha .«ottooosto a 
serrata critica la riforma scolastica' 
denunciando 1:1 particolare lo spi - ! 
rito di intolleranza verso la sc:en- l 
za e le ideologie laiche che ha j 
ispirato la politica di Gonel la e d e l ! 
m o successore Seeni . ! 

La «eduta è stata tolta al le o r e ! 
23.40 e rinviata al le 16 di oggi. , 

Alla fine del suo intervento. 
l'ave. Caporale, non senza una cer
ta solennità, si è avvicinalo alla 
gabbia, ed ha fatto firmare ai suoi 
due d'Iesi quella che ha definito 
la carta per la >< prora capitale ». 
t uuton'2ra:ione cioè al l 'esperimen
to. L» Corte dopo di questo, stava 
per dare la parola agli altri rievo
cati, allorché uno dei •< picciotti » .11 
è (dmio i» piedi. 

Che volete, Locullo? v — ha 
chiesto f! Pi-eiif/i'iUf. 

•• Voglio — lia risposto / ' impu
tato — che se è vero che c'è que
sto merco di prora chf fn dire la 
ivrftà. anche to ne ho diritto, e 
lo chiedo? ». 

* / luche noi, tinche noi « — han 
no /ritto ero gli altri <• picciotti ». 

Il Presidente ha messo a rerbnfe. 
e quindi «a ri.-ito fa parola alla 
Parte Civile che ha fatto presente 
per bocca dell'ari'. Lnntett . !n rfif-
ficoltà dell'esperimento allo stato 
presente delle cose, ed al P. M. 
che si è per le stesse ragioni op
posto. 

Dopo breve permanenza, la Cor
te hn respinto la richiesta. 

L'avi: Crisafulli ha quindi svolto 
un secondo incidente chiedendo alla 
Corte la citazione del maresciallo 
Nicola Sganga, accusato di sevizie 
dai « picciotti e e dagli altri impu
tati, e invitando la Corte a chie
dere e allegare al processo 1 docu
menti {/tacenti presso il Ministero 
dell'Interno, fra i quali una denun
zia dello stesso avv. Crisafulli con
tro il gen. Luca per lo «tato di 
costrizione nel quale venne tenuto 
Frank Marmino nei primo periodo 
di detenzione subito dopo la tua 

Icnttura. S u coaforme parere del 
P.M., la Corte ha respinto anche 
queste istanze, e quindi ha rinviato 
a domani l'udienza. 

BENEDETTO BENEDETTI 

tata mentre st dà libertà a tutti l fo
gliacci reazionari. Sfs ormai non ci 
u può più lare illusioni sul conto 
nostro: ogni giovane ha ormai una 
sua fede politica e certamente non 
è quella dei nostri governanti. 

Cara Unità, tt ringraziamo gridai 
do Viva la Pace.' Viva la Libertà! 

l'n gruppo di reclute X CAR 
- Avell ino 

Civiltà 
per i pensionati 

Caia Unità, 
Facendo psrte 

della famiglia dei 
' pensionati dell* 
*. Previdenza So» 
' ciale a lire cin« 
• quemili mensili 

per invalidità, mt 
permetto (spinto 
dalla atroce mi
seria in cui t er
to io e jamigli 1) 
di rivo'.^ee w u 
opintone pubbli

ca e al governo alcune domande. 

Come st pt:ò conceptre ed ammette
re che una famiglia, pur piccola che 
sta, viva con la misera, meschina e 
insufficiente pensione di L. f.oco 
mensili? E' inumano solo il pensarlo 
e soprattutto il permetterlo. 

A noi pensionati ci è chiuso, sbar
rato e proibito tentare un lavoro leg
gero per motivo che la parola pen
sionato suona come interdizione pe
renne a qualsiasi lavoro. Perchè ciò? 
E' una vita di stenti, di fame di 
umiliazione continua, si deve ele
mosinare spessissimo un tozzo di pa
ne da amici o parenti ed anche da 
estranei che vinti da compassione per 
chi ha dato il fiore delle energie del
la vita e degli anni alla Patria, ti 
veda ricompensato ni modo sì inde
gno da chi dovrebbe doverosamente 
lenire in aiuto a noi poveri vecchi, 
anziché incrudelire e schernire con 
promesse immaginarie e mei da an
ni mantenute 

Ciò è una beffa atroce, disumana 
e che non dorrebbe esistere in una 
nazione civile come l'Italia. Sovente 
si è detto che l'Italia doveva spin
gersi al di là dei mari per portarvi 
Li civiltà e t prtneipii di saggezza e 
rettitudine, che però sono doti che 
non vengono adottate verso lo stesso 
popolo italiano, ti quale è bistrat
tato in modo tale da languire di fa
me e sovente è spinto al suicidio per 
il pensiero assillante ed imperioso di 
non poter dare un pezzo di pane ai 
propri cari. Il guaio più grave è quel
lo che la maggior parte degli ita
liani ignorano in modo assoluto quan
to io espongo nel modo più veri
tiero. 

Voltiamoci indietro e guardiamo 
se le altre nazioni tengono i pensio
nati in queste condizioni vergognose. 
Sarebbe un disdoro troppo g'ave e 
in nessun posto vi sarebbero pe'sone 
dal cuore cosi duro da non ascoltare 
le suppliche e le preghiere che da 
anni noi tutti si rivolge a chi di ra
gione invano.' Mentre si stanziano 
miliardi e miliardi a iosa per il riar
mo non si pensa a lenire la fame, 
la miseria e il duro stato in cui sof
frono tanti e tanti uomini che han
no dato tutto ciò del meglio che era 
in loro. Scrivo ciò perchè il popolo 
tutto sappia come si cerchi di vivere 
lottando'ora per ora, minuto per mi
nuto sino a quando qualcuno di noi 
'.imo ed esausto dalla lotta impari 
si toglie la lita non avendo più né 
la forza, ne il coraggio di lottare. 
(Prego guardare le statistiche dei 
'nicidi dei pensionati della Previ
denza Sociale, che sono molti, ed esa
minare bene le cause di ciò). 

Questo è l'appello angoscioso dei 
tanti pensionati che languono gior
nalmente. 

Delfìni Lodovico. Via del la 
Posa ZI - Livorno 

Par la pubblicar Iona, Indirizzata • 
«l 'Unità», la «Voc# dai lettori», 
Via IV Novambra 140. Rema. La tot-
tara debbono aaaara par quanto poa> 
siblla bravi, firmata a dotata dalla 

'indieaxionl di recapito dal mìttanta. 
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L'UXORICIDA E' STATO ARRESTATO 

Uccide la moglie che rifiuta 
di darsi alla prostituzione 

!?** 

valore particolare dal momento che 
e«r> era l o stesso documento che la 
Commi =?ior.e del Lavoro del la Ca
mera aveva in precedenza appro
vato all 'unanimità; 1 sir.dacalis'i 
d. e , che in quella sede avevano 
votato con l e sinistre, si «ono ri
mangiati ieri il loro voto con p ie 
tose giustificazioni. 

Subito dopo la maggioranza ha 
approvato i vari articoli de l b i lan
cio e la seduta è «tata tolta al le 13 

Al l e quattro del pomeriggio 11 
Pres idente ha aperto la discussione 
generale sul bi lancio della Pubblica 
Istruzione, e anche su aues to tema 
gli oratori di maggioranza e de i 
gruppi intermedi non hanno potuto 
fare a m e n o di crit icare, s ia pure 
a mezza bocca, alcuni de f l i aspetti 
più negativi della politica del go
verno. Cosi ha fatto, ad e s e m p i o 
il democrist iano DONATINI. che 
ha preso la parola oer pr imo de
nunciando !o scadimento della scuo
la s t r a n a e l'aumento della ó*:«oc-
cupazfona tra 1 periti agrari . 

za A d e u o . comDletamente nudo e 
in .stato di avanzata putrefa2lone. 

La giovane donna era stata uccida 
con 23 ferite da arma da punta e 
taglio. La morte della donna rL*ale 
ad a lmeno otto giorni fa. Iniziate 
le indagini, i carabinieri hanno 
Identificato l 'omictds: 51 tratta del 
marito della Adesso. Domenico Flo
rio . che già in precedenza si era 
reso reeponrabile di gravi maltrat
tamenti In danno delta moglie che 
Intendeva spingere alla prostituzio
ne onde trarne profitto. 

Il Florio, datosi in un primo mo
mento alla latitanza, è «tato tratto 
in arresto mentre cercava di na-
«conderM in una cadetta rustica, di 
proprietà della moglie morta, a 
qualche chilometro da Toritto. 

Ih assessore fanoaisfiMO 

UGENTO. 2. — PreMO la Pretura 
di Ufento si è calibrato U proces
so a carico dtll'aoe&sore 4 . e Vin
cenzo Spiri fa Quintino, da Ali!-
•te , par reate c o m m t t s » t u r a n t e le 

elezioni amministrative del 16 giu
gno 1931. 

Il 23 maggio !o Spiri, allora can-
Mrt.ìto per la ì itta dello scudo cro
ciato per le elezioni amministrati
ve. impediva ad alcun: giovani co-
mun!.*t: di affiggere un manifesto 
su un muro delta «uà bottega «ita 
in P i a n a S. Quintino, dicendo che 
tu quel muro .<; dovevano attaccare 
solo manifesti della D. C. 

Denunciato alTau'oriià giudizia
ria dal compagno Francioso Quin
tino veniva riconosciuto rolpevcle 
dal magistrato e condannato ad un 
anno di reclusione a L. 3 mila di 
ammenda. L'imputato era difeso dal 
• indaco d. e- Alessio De Vitis. 

Un brigadiere e un tifile 
«risi presso Mwrtelepre 

PALERMO. 2 — La serie dei de
litti nella zona che fu il regno di 
Giuliano, continua. Oggi nei pres
si della frazione di Grisà sono 
stati ritrovati, crivellati di proiet
tili di pistola t cadaveri del bri
gadiere Di Stefano comandante la 
squadra giudiziaria della stazione 
dei C.C. di Montelepre e di certo 
Cuccia che accompagnava il sot
tufficiale. 

SCARPE A NUOVO 
SMACCHIOLINA rappresenta la miglio
re soluzione trovata dalla Chimica mo
derna nel campo della smacchiatura. E' 
sorprendente per far tornare come nuo
ve le «carpe, ridonando ad esse il pt'u 
mitivo colore. SMACCHIOLINA non 
è infiammabile, non ha e non lascia 
odore sgradevole, non corrode la nelle. 
SMACCHKM.INA NON LASCIA ALONE 

St VENDE SOLTANTO IR F U C O * O W — A l l 

a^Uft)iTinoi7ncAaoauioiZMA 

SMACCHIA MIMA 

«BjtRjaeanMRseevMMasM 
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JLJ O T IE 
(-JIIIKTIXI A.. T H I M ' T A H I A h A O M U ) IEVA SULLA OPPOSIZIONE DEI LAVORATORI INGLESI AL RIARMO 
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V,x-

Le tasse del baronejBevisi! ho bottutoAttlee nelle elezioni L'ex magistrato Greco 
alle cariche dell'Esecutivo laburista Collie i liuliounri rirsniiM), con mi sfiiiDi re r Mi) 

IUIT/ . /HIO cambio ili u n i r / % o . ;iil I \ Ì Ì»Hir il | *ri» 

C o l o r o c / i c / n i n n o a s c o l t a t o 
/ ' u l t i m o d i s c o r s o d e l l ' o l i . V a i i o n i 
alla Camera, hanno dovuto no
tare lo sforzo oratorio, compiuto 
dal ministro per convincere ali 
italiani e se slesso della serietà 
della sua opera p e r e i / n a t r i c e e 
moralizzatrice nel campo dei 
tributi. Egli ha parlato della co
scienza e della giustizia tribu-
turiu, ha rivolto un puf etico ap
pello alla grassa borghesia in
sensibile a certi doveri e cieca 
dinanzi ulle necessità inderoga
bili delta nazione, ha ripetuto 
propositi ed intendimenti tante 
volte affermati da lui e da altri. 

. senza però che mai alle parole 
siano seguiti i fatti. 

Citiamo il caso più recente di 
cui abbiamo avuto notizia: pro
prio il ministro delle Finanze 
Vanoni, in questi ultimi mesi, ha 
autorizzato il tiasferimento del 
domicilio fiscale da Itola Capo 
Rizzuto a Napoli d i i m o dei più 
grossi proprietari terrieri d'Ita
lia (17.000 ettari di terra): vo
gliamo dire del barone Alfonso 
Burracco. Dì costui, come contri
buente. e della sua famiglia, a 
memoria di uomo, si sono sem
pre interessati gli uffici finan
ziari di Crotone, in quanto nel 
comune di Itola Capo Rizzato 
egli ha sempre avuto il suo do
micìlio fiscale, ha sempre (uni
to la sedè legale e il centro di 
tutte le attività agricole, indu
striali e commerciali della sua 
floridissima azienda. E' stato 
sempre cosi da tempo immemo
rabile ed, infatti, egli, il bene
merito barone, nel 1947, all'uf
ficio distrettuale delle imposte 
dirette di Crotone, e non in al
tra sede, ha presentato la denun
zia riguardante l'imposta pro
gressiva sul patrimonio. Tale 
denunzia, quantunque compilata 
nel modo che si può immagina
re, ha permesso tuttavia di iscri
vere provvisoriamente la ditta 
nei ruoli per circa 12 milioni an
nui, die vennero regolarmente 
pagati a tale titolo, senza mai 
nulla eccepire, per quattro an
ni consecutivi. Perchè ulloru, 
pochi mesi or sono. Alfonso Bar-
racco, dopo aver avuto un reciso 
rifiuto da parte dell'Ispettorato 
Compartimentale di Messina, ha 
inoltrato domanda di trasferi
mento al Ministero delle Finun-
:e, e proprio ullu vigilia della 
notifica di un accertamento in 
base al quale « u r c o b i * ' t o r n i o 
versare circa un m.Uiardo alle 
cassa dello Stato? L'inoltro del
la domanda, non vi è dubbio. 
nella niente del barone, è stato 
il risultato di ima singolare e 
quunto mai pericolosa compara
zione tra due uffici: l'uno rite
nuto adatto, sempre nella mente 
del Barracco, a subire influenze 
di qualsiasi genere e di qualsiasi 
natura, l'altro no. A queste com
parazioni il svllodato barone, del 
resto, non è nuovo: nel 1948 l-a 
preferito Napoli a Roma per il 
si/.» domicilio anagrafico, outl' 
preferisce ancora Napoli :»c*r 
per quello fiscale. Per compren
derne la ragione n o » o c c o r r i * lo 
ingegno di Galileo, signor mi
nistro. Allora, perchè voi ave
te autorizzato il trasferimento? 
Noi possiamo spiegarci la con
dotta r k ' H ' t i i t c r r s s n t o , privo si
curamente di quella tale c o . s c i c n -
za tributaria, da voi, a parole. 
tanto auspicata, ma non possia
mo concepire e tanto meno p i . f -
stificare la decisione da voi pre
sa, in contrasto con l'altrettanto 
auspicata giustizia tributaria, di 
cui, tempre a parole, vi siete 
eletto alfiere e paladino. 

La materia del domicilio fi
scale è regolata dagli artt. 7. 8, 
0 del D.L. 24 agosto 1.045 « . 585 
e da una vostra circolare mini
steriale del 15 maggio corrente 
anno. La scelta nell'attribuzione 
di competenza, dice la circolare, 
deve ricadere sull'Ufficio che 
meglio è i n grado di assicurare 
l'esattezza dell'accertamento; e 
scopo di ogni e qualsiasi trasfe
rimento del domicilio fiscale de
ve essere quello di mettere in 
grado gli uffici delle imposte di 
migliorare il rendimento degli 
accertamenti stessi. Nel caso in 
esame, quale ufficio avrebbe do
vuto essere competente? Quello 
di Crotone, che da decenni si 
interessa del patrimonio n i o b i -
t i a r e ed immobiliare del barone 
Barracco o quello di Napoli, d i e 
di tale ditta non si è mai inte
ressato e che. nella migliore del-
'V ìpotes: p o t r à basarsi «ti citi 
ed informazioni di secolii - • l i 
n o , t o n f a n o c o m ' è d a l c e n t r o n i 
CHI" s c o l p e le proprie ittività l'a
zienda in parola? A voi In ri
sposta, signor ministro, eh- a -
vete adottato un p r o c r e i " » w n i t o 
i l l e g a l e , scandaloso. un provve
dimento che incoraggia «V s p e 
r a n z e e d i tentativi di evasione 
dei p i ù grossi contribuenti, i 
quali poco o nulla h a n n o f i n i t o 
per pagare circa i sopraprofitli 
di guèrra, che hanno cercato e 
cercano tuttora di non pagare 
l'imposta di famiglia trasferendo 
la propria residenza da un co
mune all'altro e che oggi cer
cano di sfuggire agli accerta
menti obiettivi, riguardanti la 
progressiva sul p a t r i m o n i o , t r a 
s f e r e n d o i l proprio domicilio fi
scale là dove pensano di tro
vare uffici più addomesticati e 
più compiacenti. 

Il caso Barracco, onorevole 
Vanoni, non è un caso isolato, 
non l'eccezione alla regola: l'e-

tentori della ricci.<•::«. e diven
tato ormai un sistema. 

Per n o n allontanarci dalla Ca
labria, vi ricordiamo signor mi
nistro. che ieri era Maruzza il 
quale interveniva pre ->n ì j pie-
fetto di Catanzaro /.<• che fosse 
sospesa l'esecutorie'a del ruolo 
riguardante l'imposta di f a . n i -
glia di uno dei più finissi aurati 
di Crotone- nnoi n>- 'inulti certi, 
qualche altro sarn intervenuto 
a sosti-m-re la causn del povero 
bardi e Barracco e (indiche al'ro 
ancora interverrà domani, per
chè l'altrettanto povero barone. 
Mazza possa indisturbato conti
nuare ad acetin alare miliardi 
su miliardi. Tale sistema è una 
frode al fisco, e un insulto per 
coloro che sono costretti a pa
gare mentre m u o i o n o di fame, e 
m i tradimento verso la nazioni-
che, appunto p:>r ciò, continua 
ad avere un'economia disastrata 
e fallimentare. 

S I L V I O M K S S I N K 1 TI 

Il ministro delia guerra Shinwell non è stato rieletto nella direzione 
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S C A R B O R O U G H . I - La = «C.J:I-
fi;i :!-<»r,ijr.ii d e l l a c o n f e r ' -i/a ì.-i.m 
- -\'i - .ii./.i;r;..c .• - - ha dinui-
.. !-atr. t o m o hi ì>;i.'V •'!>-. I.iio ìiir 
l'iiriy ->.a d e o i i ;i (lari b a r a c i i «I 
;.;u':'.<> d. C"iiirc!i:!l :Ì numi- ii min 
pirit ic i ) c h e ha ben unn i a chi' i ; i :pi 

r l ' ' : : ' K * c c u i h o e l e t t a d a g l i o r g a n i -
i -IDI l o i a h de l L a b o u r P a r t y , ha r o -
j i i ' . ' io f. m i n i s t r o d e s ì i e s t e r i M<u-
ì i . .M:I da l t e r z o a! q u i n t o po.s'.o e il 

ni :> .- . ( i e l l a p i a n i f i c a z i o n e . D.ti-
•n::, d a l q u a r t o al s e t t i m o , f a c e n d o 
p a g a i e a v a n t : ; b e v a n i s t i D a m a t a 
C'a.-ic. Dr.focrg e M i l i a r d o , e d ha 

i n - . - a - o iti >r: clall K.sccutivo il m i -co:, .1 mari'.fcMf; e' .ct'oia'.e l u m i - ; 
i n - de l l ' K-.-1-iHnr, s c a l d i m c u i - j m - - , , ° <•«-' 1:i « " e r r a S h i n w e l l . i! q u ; 
l i eo f 

Il Iorio al d - b a t t i l o di o^s,! e . a - j 
to d a t o d a l l a \ o t a / i u n e per 1 m i o - j 
v o i M c i ' . \ u . e h e Iva '-!•./ a l o l a i 
f i o r i a t e ! e ha -viv .ntu p e - '/aia i:n-' 

le r.( tu p a n e da u n d i c i a n n i : e , s o 
e d u . . q , n ; una e l o q u e n t e i n d i c a z . o -
ne c h e le m a s s e labari - i te v o s l i o n o 
v i n c e i e le e l e z i o n i de i 2ó o t t o b r e 
:. :. .-.ole prr i m p e d i r e ut» r i t o r n o 

v e r n a t i v i , d e ! pai t-.to una d i r a M:<> I- Idi Chi irrhi ! : ai p o t e r e , ma per ; m -
li::a a va.-.'.ai.^i.i u qui l'.a c o n » : , e i l"' '••«,''t' "» I U , 0 V O C 0 1 S " » i l a P°l' :-»-
b e v m i s t a n e l . a q . ia ie . per q u a n t o ) n i ^ •''"» ? t ^ S : d i r i g e n t i . 
r e d i m e n t e e.--a •».» v e n u t a a p a t f | N>>n e'è f i a t o q u a s i i n t e r v e n t o , ira 

con '.. d i - t ! » ::' m u - t , —ci!:.', e'*-1- \rl™ '1' <''^ i>™™ d : f ! o l e , f ' ' - i d o i l a I L'ónT^^V. e, 
; ta l e , la b a - e Ì Ì H I : . . - , , v n l " f . - l w i x h a n n . fat to osi«i a l la co.-ifr- t o n ' r a ^ o e. 
m u n q u e una oppos . / . o.-.i a l ia p.>:.-1 n ri/a. c h e M W a b b i a l a c c o m a m i a t o 
tica i t t u a l e d e l j-overr.n |*. v o ' o eh.-1 aU'B-«'( u t . v o e a . g o v e r n o di a « : n : 
ha r . c o n f e r m a t i , a A n e u r m B c \ a n | p e r la d i - ' c n - i o n e ì n t e i n a / . i o n a l e e 
•1 più a l i o ^uf t -a i ro n e l l a d n e / i ' i i ì c ' d "e:.e- l i n e , n e l l a p o l i t i c a i n t e r n a 

aKli i m p e g n i di g ius t i z ia s o c i a l e s u 
cui i p ion ier i de l . -oc 'a lu-mo b r i t a n 
n i c o f o n d a r o n o il L a b o u r P a r t y . 
C o m e o n d a t e a>u» ion i t t i c i , gl i a p 
plaudi .i-al.vano d a l l a p l a t e a ver.->o 
i 'EsecUt ivo , al d . s o p r a d e l i a c a t e -
r.a di fiori rosa e g ia l l i 5te.-i d i n 
nanz i al p a l e o c e n i c o d e l l a <• S p a 
l l a l i - , ogni q u a l v o l t a d a i l a I n c u 
ria v e n i v a p r o n u n c i a t a la p a r o l a 
. P a c e -. v. a m m o n i v a c h e il r i a n n o 
s'a fiacca.'.do l ' e c o n o m i a :ng!e.-v e 
c o m p r o m e t t e n d o ; s e r v i z i s o c i a l i , si 
d e n u n c i a v a il fatto c h e a l l a d i r e 
z ione ( ie l le i n d u s t r i e n a z i o n a l i z z a t e 
il g o v e r n o ha c o m p n i c e n i e m e n i c -
la.H'iaio fili a g e n t i d e l p a d r o n a t o . 

E gli applaudi non j o n o m a n c a l i 
n e m m e n o per g h i n t e r v e n t i p i ù c o -

p i ù f o n d a m e n t a l m e n t e in 

l u n g o la s t r a d a ^j l ia q u a l e il la
b u r i s m o n o n ha fat to a l t r o c h e un 
p r i m o pa.vio d e m a g o g i c o e i n c e r t o . 

F R A N C O C A L A M A N D R E I 

con la noIit .cn e s t e r a d i 

L'ex puleiier nazista in Francia 
ricevuto con lutti mi onori da Pleven 

Il generale htleriano chielerà aqlt oac e i t a ; la ricostituzione delle 
Panzerdiv sionen * Manovre di r-ombarriamento sulla capitale francese 
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P A R I G I . 2. - - In poch i g iorn i 
P a r i g i ha a s s i s t i t o a d i v e r s i fatti 
di p o l i t i c a a t l a n t i c a , c h e h a n n o in 
d o t t o m o l t i citt ì , citili a r i f l e t t i n e 
su l c a r a t t e r e pei ICOIOMI di-Ile a v 
v e n t u r e v e r s o cui il P a e s e è t i a -
NCinato d a i d i r i g e n t i a m e r i c a n i e 
dai l o r o a c c o l i t i l r a n c e s i . 

S a b a t o s c o r s o la C a p i t a l e f i a n 
c e t e è staiti b o m b a r d a t a da 125 
a e i e i : si t r a t t a di un b o m b a i d a -
m e n t o . e v i d e n t e m e n t e , s-imbulico. 
c h e f a c e v a p a r t e d e l l e grand i m a 
n o v r e a t l a n t i c h e e v o l t e s i ne i scor 
si g iorn i >nttn la d i r e z i o n e d i Ki.-e-
n i i o w e r . 

Ma tutti c o l o r o e l le h a n n o r i co 
n o s c i u t o n e l l e ^ q u a d r i g l i e a m e n -
e n n e c h e s o r v o l a v a n o P a r i g i i re -
s p o n ^ i b i l i d i tant i b o m b a r d a m e n t i 
i iul iM.Tiimimli c o n t r o la popolu / . in-
n e c i v i l e , n o n h a n n o p o t u t o fare 
i, m e n o di p e n s a r e c h e q u e g l i a p 
pai c e c h i si a l l e n a v a n o p e r l a n 
c i a r e un g i o r n o il l o r o c a r i c o «li ; 
ir.oiK- -sul g r a n d e c e n t r o t r a n c e - I 
.-e. c h e . n e l l e d i r e t t i v e s t r a t e g i c h e j 
d e l p e n t a g o n o per la g u e r r a a n i i -

o v i e t i c a . è d e s t i n a t o ad e s s e r e 
c o i e i z z a t o . . p e r d i v e n i r e - t e r r a 

b r u c i a t a » c o m e il r e s t o d e l l ' K u -
1 o p a 

l tr is t i p r e - a g i d e l p a r i g i n o , ch«» 
c o - t a t a c o n q u a l e fac i l i tà e l i s l a t i 
ma'-'uioii a t l a n t i c i p n s p e t t a m i la 
n o s - i b i l i l à di un b o m b a r d a m e n t o 
n i n s s i r e i o s u l l a sua i n v i d i a b i l e c i t 
ta . si «ono t r a s f o r m a t i m i n d i g n a 
z i o n e i er i , q u a n d o eg l i ha s a p u t o 
c h e in m a t t i n a t a e ra g i u n t o a P a 
rigi il g e n e r a l e naz i s ta Spe t t i c i . 
c o n s i g l i e r e « - t e c n i c o . , di A d e n a i i c r . 
e d e l e e a t o di B o n n p e r l e n u i w 
t r a t t a t i v e « i i l l ' c i e r c ì t o " i i r o u e o . 

A p p e n ; i a r r i v a t o l ' a l to u f f i c ia l e 

Mari «Ielle \ iti m i e d miei ra 
t i c a l a ieri afta Pres i l enza del l ' i 
R e p u b b l i c a per prol i -stai e pre.v-o 
• 1 C a p o d i l i o S t a t o c o n t r o ia p r e 
s e n z a a Pai igi di q u e s t a c a n a g l i a 
naz i s ta . ! 

Pei a c c i . g l i e i e a hi acc ia a , : cr le , 
Ullu de i g e n e r a l i c h e comai ic lnva . 
li ri l i t r u p p e ili o c c u p a z i o n e i d i - | 
r i g e n t , fu ' i i ees i non s o n o m e n o 
so l l ec i t i v e i -o g l i H i c u p a n t : ih o g 
gi: q u e l l i v e n u t i drudi S ta t i U n i t i . 

\ì- H u m a m t c . ha • « v e l a l o m 
q u e s t i g io ì m c h e il g o v e r n o -'o-
s p e n d e la i v s i r u z i o t i c vii « aci' d i -
s i r u t t e (tali, g u e r r a pe i a c c e l e i a -
re l'iille-itiiVienti» «I i ( l i t ic i d e - t i -

--1 e (st i l ine, --mentita c h e V • l l u m a n i t e -
li;, i h - t i i i l t o c o n a b b o n d a n t i d o c u 
m e n t a z i o n i d i c i f r e e di f o t o g r a f i e . 

G I U S E P P E I l O F F A 

Speilel rhietferà a Parigi 
la ricostituzione delle «Panzer» 

Iln.VN 2 — I planit ical ' ir ì nnlituri 
detta l i e i tnuntn mic ldenta le v o g l i o n o 
c h e del l'esci c i t o e u r o p e o fHCciuno 
parte de l le Uivi.-sionl c o r a z z a t e tede-
se l ie e t i i i t t e i n n u o q u e s t o nrgomen-

}tn c o n preceilenzji a s s o l u t a d u r a n t e 
i ic .tttuali t ra t ta t i ve mi l i tar i di Pa
ini:* 

nat i a lU t r u p p e a m i : c a n e : R i s o t - | ; ., - i r l p R a z l o n c di B o n n adii c o n -
s e m a t e r i a l i , m e z z i di f inan' / i r .meu- j i erenza per l 'esercito e u r o n e o . c h e •• 
to e m-.ni d ' o n c i a \ e n y o n , . d - t n l ' . i jRHit,, ora rinforzai fi con ' l ' a g g i u n t a 
dai c a n t i e r i i .ac i f ic i ne i s o d d i s f a t e idei « e n t r a l o naz i s ta Hans Spe ìde l . 
l e e s i g e n z e d e i <ol-'ati «tutvini leus i . ' « l à capo di R. M. rtet niarcsc lut lo 

no t i z ia ha fa t to t a n t a i m p r e s . iRomrr.ei. hn r icevuto precl.se i s tru-
-mcn>i ta I.-ioni in m e r i t o dal g o v e r n o di Arie-

a l la q i l e - t inner 

I 
.«ione d» p r o v o c a r e un., 
(!'•! M i n ì - t e i n i i i t e t e s s a t n 

Mn!T.-(n. , c o m e q u e l l o d i un d e l e 
gato chi' ha def in i to . . r i d i c o l o - il 
j ) i n - a r e c h e l ' U n i o n e S o v i e t i c a po->-
s,i n u t r i r e m i r e a g g r e s s i v e , o fli 
q u e l l o di u n a l t r o d e l e g a t o c h e ha 
faf.n a p p e l l o a l g o v e r n o p e r c h è la 
onci" v e n g a c o n c l u s i in C o r e a .- 'dia 
b'-i.-e d e l ,'tB. p a r a l l e l o . 

In c o n f r o n t o c o n q u e s t o indirr/ .-
,•;. e s p r e s s o d a l l a m a g g i o r a n z a d e i 
d e l e g a t i , :! d i s c o r s o c h e B e v a n ha 
Pi o n u r c i a t o a n o m e d e l l ' E s e c u t i v o . 
a cunclus- ione d e l l a g i o r n a t a , ha 
i.i . 's'raii tu t t e l e p r e c a r i e a m b i 
guità d e l l a sua d e m a g o g i a . L ' e x m i 
n i s tro s i è g ius t i f i ca to di a v e r ;.p--
pr 'Vato il m a n i f e s t o e l e t t o r a l e ( l i 
cer d o c h e - n o n d e v e a c c a d e r e al 
I.abolir P-Jity q u e l l o c h e è a c c a 
d u t o a: s o c i a l i s t i c o n t i n e n t a l i «* le 
n . \ e r g e n z ? i d e o l o g i c h e n o n d e v o n o 
c.--ere p o r t a t e a l p u n t o d e l l o s e i -

ma -. Egli ha s o s t e n u t o c h e , d e l 
'e . - io , il m a n i f e s t o ha t e n u t o il*. 
parte c o n t o d e i suo p u n t o di v i s t a 
1« d o v e a f f e r m a c h e - l a p a c e n o n 
può e s s e - e s a l v a t a s o l o con ie 
a r m i . . 

Bevar. ha a v u t o d a l l a p l a t e a u n a 
a c c o d i e n z a c h e n o n si e s a g e r a a 
def in ire t r i o n f a l e . Q u a n d o , f inito d i 
n.-.rl'ire. si è .seduto m e n t r e i d e 
legat i lo a c c l a m a v a n o , e g l i a v e v a 
tutta l 'aria d i s e n t i r s i il f u t u r o l e a 
der d e l L a b o u r P a r t y m e n t r e , d a l 
l 'a l tro c a p o d e l b a n c o d e l l ' E s e c u t i 
vo, A t t l e e a b b o z z a v a a c o n t r o v o g l i a 
un a p p l a u s o , 

Ma — s i a d e t t o a n c o r a u n a v o l 
ta — q u e s t o s u c c e s s o c h e S c a r b o -
:nuuli ha coi ì ' -acrnto p e r B e v a n ha 
s igu . f ìcato , .sia "un s u c c e s s o d e l , .be -
v a m s m o . . c o n ì suoi o r m a i b e n c h i a 
ri l i m i t i t a t t i c i , con la s u a e q u i v o 
c i tà e i'- s u o o p p o r t u n i s m o , m a s o -
p - a t t u t t o il r i c o : i o * e i m c n i o n e l l a 
b a s e l a b u r i s t a c h e la p o l n i e a d e l 
p a r t i t o d e v e m u t a r e , p r o c e d e n d o 

Lo sciopero dei cartai 
confermato per oggi 
La F e d e r a z i o n e i t a l i a n a p o l i g r a 

fici e c a r t a i c o m u n i c a a tut te te 
o r g a n i z z a z i o n i c h e l e d i s p o s i z i o n i 
r e l a t i v e a l l o s c i o p e r o d e i Ia \ o r a 
tor i car ta i p e r o g g i tre c o r r e n t e 
s o n o c o n f e r m a t e . La n o t i z i a di u n a 
c o n v i i c a z i e n e d e l l e par t i in s c i l e 
m i n i s t e r i a l e p e r i l g i o r n o 16, resa 
n o t a u f f i c i o s a m e n t e , a q u e s t a F e 
d e r a z i o n e . d a l l a C . I .S .L . s o l t a n t o 
a l l e o re 19 di ier i s e r a 2 o t t o b r e 
n o n p u ò o f f r i r e ai l a v o r a t o r i c a r 
tai a l c u n » f o n d a t a K a i a n z i a p e r 
s o p r a s s e d e r e a l l a a t t u a z i o n e d e l l a 
s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o 

DOPO LA SENTENZA CHE LO CONOANNA A 4 ANNI 

tenta di uccidersi in carcere 
Iniziate IH intimimi nnv annuviWQ c o m e il 
dulenuln siri vontilii in pos se s so fiel veleno 

F I R E N Z E , 2 - * S i a p p r e n d e 
c h e l ' e x m a g i s t r a t o g e n o v e s e di' 
M a r i o G r e c o il q u a l e — c o m e 
d a t o n o t i z i a — e r a s t a t o c o n d a n 
n a t o i er i s e r a d a l T r i b u n a l e d i 
F i r e n z e a l l a p e n a d i 4 a n n i e ti 
m e s i d i r e c l u s i o n e p e r t e n t a t a 
c o n c u s s i o n e , h a t e n t a t o o g g i d i 
s u i c i d a r s i E g l i t r o v a s i a t t u a l 
m e n t e r i c o v e r a t o cori p r o g n o s i 
i i s e r v a t a p r e s s o l ' O s p e d a l e d i 
C a r e g g i . 

L e s u e c o n d i z i o n i d a q u a n t o 
si e a p p r e s o a l r e p a r l o t o s s i c o l o 
g i c o d e l l ' O s p e d a l e , s o n o g r a v i s 
s i m e Il G r e c o t r o v a s i i n s t a t o 
d i i n c o s c e n z a in u n l e t t i n o d i 
u n a c a m e r e t t a i s o l a t a d e l •• d e 
p o s i t o •• d e l r e p a r t o e . n o n o s t a n 
t e l e p r o n t e c u r e p r o d i g a t e g l i 
d a i m e d i c i , n o n h a a n c o r a r i 
p r e s o c o n o s c e n z a 

I n u n p r i m o t e m p o s e m b r a v a 

I.A GAMIVUINA l'KR I.' 

Sette milioni di firme 
raccolte nel Viet Nam 
Un messaggio di Ho Ci Muih al popolo in (loci 
/lese per una rapida vittoria sull'imperialismo |t«"\Procuratore delia Repubbli 

' ' ' c a si e r e c a t o i n s e r a t a a l l e c a r 

c h e l ' e x m a g i s t r a t o g e n o v e s e a -
v e s s e i n g e r i t o u n f o r t e q u a n t i 
t a t i v o d i b a r b u t f e i i n q u a n t o n e l 
la s u a c e l l a d e l c a r c e r e d e l l e 
M u r a t e d i F i r e n z e s a r e b b e s t a t a 
t r o v a t a u n a m e z z a p a s t i g l i e t t a 
d i u n f o r t e s o n n i f e r o d i c u i o g n i 
g i o r n o i l G r e c o , s u p r e s c r i z i o n e 
m e d i c a , p r e n d e v a t r e p a s t i g l i e , 
m a — d a t e l e g r a v i s s i m e c o n d i 
z i o n i d e l G r e c o — s i p r o s p e t t a 
l ' i p o t e s i c h e e g l i a b b i a i n g e r i t o 
u n p o t e n t i s s i m o v e l e n o . 

E' d a r i l e v a r e c h e i l d r . G r e c o 
g i à a l t r a v o l t a a v e v a e s p r e s s o 
a d a l c u n i c o n o s c e n t i l a s u a i n 
t e n z i o n e di u c c i d e r s i s e f o s s e 
s t a l o c o n d a n n a t o l o r i s e r a , d o 
p o c h e la C o r t e e b b e a p r o n u n 
c i a r e la s e n t e n z a d i c o n d a n n a a 
4 a n n i e K m e s i d i r e c l u s i o n e , i l 
G r e c o a p p a r i v a p a r t i c o l a r m e n t e 
a b b a t t u t o . 

S t a m a n e , p o c o p r i m a d e l l ' a l 
b a , il G r e c o g i a c e v a n e l l a s u a 
b r a n d a e u n s e c o n d i n o , n o t a t o 
c h e n o n s i s v e g l i a v a , p r o v v e d e 
v o a d a v v e r t i r e il m e d i c o de1 . 
c a r c e n - c h e d o p o u n a b r e v e v i 
s i t a , d i s p o n e v a i m m e d i a t a m e n t e 
p e r il s u o r i c o v e r o a l l ' O s p e d a l e 
di C a r r e g g i 

I m e d i c i d i s e r v i z i o d e l n o s o 
c o m i o g l i p r a t i c a v a n o s u b i t o l e 
c u r e d e l c a s o m a s e n z a a l c u n r i 
s u l t a t o 

S i a p p r e n d e , i n t a n t o , c h e a l l e 
o r e 2 3 l e c o n d i z i o n i d e l d r . G r e 
c o c r a n i i s e m p r e g r a v i . I l S o s t i -

P E C H I N O , 2. — Il C o m i t a t o 
v i e t n a m e s e d e l l a s t a m p a h a a n -
n u c i a t o c h e f i n o a l 21 s e t t e m b r e 
6 .620 .227 c i t t a d i n i d e l V i e t N a m 
h a n n o f i r m a t o l ' a p p e l l o d i B e r l i 
n o p e r u n p a t t o d i p a c e f r a l e c i n 
q u e g r a n d i p o t e n z e . L a c a m p a g n a 
p e r la r a c c o l t a d e l l e f i r m e è t u t 
t o r a in p i e n o s v i l u p p o e s i p r e 
v e d e c h e q u e s t a c i f r a s a r à l a r g a 
m e n t e s u p e r a t a . Q u e s t o r i s u l t a t o 
è g i i i d i p e r s e p a r t i c o l a r m e n t e 
s i g n i f i c a t i v o o v e si p e n s i c h e i l 
p o p o l o v i e t n a m e s e è i m p e g n a t o i n 
u n a d u r a e s a n g u i n o s a g u e r r a d i 
l i b e r a z i o n e c o n t r o l ' i m p e r i a l i s m o 
f r a n c e s e c h e c o n t i n u a a d o m i n a r e 
s u u n a p a r t e d e l t e r r i t o r i o i n d o 
c i n e s e . I l p o p o l o v i e t n a m e s e s a 
c h e d a u n p a t t o d i p a c e f ra l e 
c i n q u e g r a n d i p o t e n z e p u ò n a 
s c e r e u n a s o l u z i o n e p a c i f i c a a n 

l ' \ A \ ; \ 0 IX I W o m SUL CAMALK DIO, TlJKk.UKNI.Sl'AN 

Cor t ine di a l b e r i e m e z z i c h i m i c i 
sconfiggono il deserto del Kara-Kum 

La nuova città di Takhya-Tasc si arricchisce dt nuovi quartieri e grandiose costruzioni 

p r u s s i a n o era i n c o n t r a l o co l 

M O S C A . 2 . — 1 lavoratori dei vasto lavoro di ricerca connesso 
cantieri di costruzione del grande,con la irrigazione di 1.300.000 et-
canalc del Turkmenistan hanno, tari d i terra nel Turkmenistan e 

f r a n c e s e . H e r v e j 
. ' i c e k ' b r n f o il primo anniversario;iiej K a r d - K n l p a f c , dove le sabbie 

della decisione del Consiglio dei'del deserto e i n u d i arboscelli 

getto sia portato a termine nel 

le Scienze dell'URSS ha percorso 

rapp i e s e n t a n t e 

Non™è' la p r i m a v o l t a c h e l o l M i n i s t r i dell'URSS in m e r i t o a t ' s a r a i n i o s o s t i t u i t i rio a l b e r i da 
S n e i d e l m e t t e p i e d e a P a r g i . p e r - ' o i n n i i t e s c f i progetto che unirà le frutto, pascoli e piantagioni di 
c h e l s sua b r i l l a n t e c a r - i e r a di [ n c q u e del Mare di Arai a q u e l l e c o t o n e o n c o r n p r i m a che il p r o 
u f f i c i a l e h i t l e r i a n o lo c o n d u c e a l - ' d e l M a r C a s p i o . A Nukus, capi
li c a r i c a di C a n o d i S t a t o Atnas*io- - tale della Repubblica autonoma 
re d e l l e t r u n p e di o c c u p a z i o n e : K i i r a - K a / p a f c , sono giunti i rap-

E* v e r o c h e S n e i d e l m i o n r e l e n - ( porti da tutte le SCMÌOHÌ d e i c a n -
d c r c « m i s t a m e n t e a l t i t o l o d i P*"*'- ! f i e r i di costruzione, che espon- 3.000 km. nelle prime tappe delle 
c u r s o r e d e l l a po l i t i ca a l l a n t i e a : 0 O „ o j procedimenti del lavoro, sue ricerche. 
n o n s o l o c e l i fu .. c o n s i s P e r e . l i j n m , n ? - a 2 i o n e rfri p i a n i di l a - ' Il principale problema che gli 

coro ed i r i s u l t a t i d e l l e gare di-scienziati s i t r o i r a n o ad affron-
emulazioue socialista tra i singoli tare — l e sahbie del deserto 
operai e le diverse s e r i o n i . '.Kara-Kinn — è s f a t o r i s o l f o . G l i 

D o r r i n c d i s p e r f i r i o n i dell'Ac-\scienziati hanno trovalo un modo 
gl i o c c W U n i n i ; e d e l n r o c e d i m e n t o \cadcmia delle S r« r i i :< - dell'URSS .efficace, per fermare le sabbie del 
i n c o m u n e d e l l a « n e r r a c e n t r o <* delle Accademie delle Scienze.\hara-hum usando una emulsione 
l ' U R . S . S ~ i d P i T l / s b p f r i s f n i i e dei Turkmeni- j c / i e è un sottoprodotto dell'indu-

l i n n d e l e g a z i o n e di e x d e n e g a t i , j x f a n ( q u e s t ' u l t i m a è stata creata'.stria della carta. Questa emul 
p a r t i g i a n i 

la superficie della distesa sab
biosa che diviene cosi resistente 
alla erosione. L'aria e l'acqua 
penetrano facilmente attraverso 
la crosta e cosi fanno le piante. 
Vengono anche piantate cinture 
di un tipo di alberi che resistono 
al vento e alla siccità, le cui ra
dici penetrano a grandi profon-

1957. La spedizione i i i i i / ì c a f a l d i t ó . 
Aral-Caspica dell'Accademia del- Un modello della centrale elei-

H i t l e r p r e s « o l ' A r m i r . m n . c o m e 
r g l i s t e s s o r a c c o n t a n e l l e s u e m e 
m o r i e . n e l 1944 si d i e d e «In fare 
p e r i m p o r r e l ' idea di u n a r a c e s e 
p a r a t a d o l i " G e r m a n i a naz i s ta i o n ' 

J f s l l ' . K ' i l I " i l « - ^ 1 1 1 . 1 / 1 " i n i . j — -,-«•-- , - , - . - , - - . 1 . . . — • - . - - . . - - - , , . , , - . , - - . fc- . - -

e x c o m h a t t e n t - e fnrrr- ' di recente) s o n o i m p c p n a t e n e l « t o u r forma una crosta dura sul-

Un mutile convegno a Napoli 
sui problemi del(a emigrazione 

in.rr d e i de'.la c o n f e -
• U r c ? r i z / a z : o n « - s m . • 

i e . t : "l.i-ih'.i c e r c h e r r o b e 
:is-nrP:'r.c: r! o n o r i e c ì , o n e r i 

*.i t a l e imi ' i i 'M "\-i: dan.no a m o n t e 
pr.v, e-.-.. d«'. B I T 
P . q-.i: una l->'';t s..rria c h e n o n s. 

ma::ifps;r.. »,. «,,1;, ,-j, rifVs-so n e ! 
\ - - . de - I.-IMI'- ,!iK.-i c« 'r i te:enza. 
FI" s-.- ji, r,i ( s,.mr«;,, ^ . i t a l o il f a l l o 

DAL NOSTRO COWtlbrONDENTE j r a e : . . P i -.e 

N A P O L I . 2 — C o n il c o n s u e t i . j r J r 7 ; r ' . ' K ° 
c e r i m o n i a l e uf f ic ia le , c o m p r i - n d ni •p't-'rcc-.t 
a n c h e un b r e v e d i s - ' iTSc l to d e i l n i " 
o n . D o m i n c d ò a n o m e d e l G o ^ « r - , ' 
n o i t a l i a n o , si è a p e r t o o g g i ne'.' 
Pai f .zzo d e : c o n g r e s s i a l l a Mos ir . ; 
d ' O l t r e m a r e , l a c o n f e r e n z a . n t e r -
n a z - o n a l e d e l l e m i g r a z i o n i o r g a n i z 
zata d a l B . I . T . 

L ' i n d i r i z z o d i s a l u t o r i v o l t o i . j . h ( -.,.; » a „ i r i i - r v e n t o il «icni't Da-! 
d e l e g a t i d i u n a v e n t i ' - a d : nazn • » l v . t ì 0 \ v . - : . . - , :« a - i o g e n e r a l e a c -
. O c n d e n t a l i - d a l r a p p r e s e n t a n t e , ^ ^ m 

i t a l i a n o e val.«o ae n o n a l t r o a ^co-
p n r e s u b i t o l a s o s t a n z a d e l l e p r e c e ì™* « • • •»: ' ' ^ ' - • « • ' '•' b»<"-
r u n a z i o n i c h e t o r m e n t a n o l e v a r . e av.»r • e • npiu . .» . i m i I U O C o m t i n -
d e l e g a z i o n i ; g a r a n t i r e l ' o r d i n e -> q u e . p t r un... q u n d i c i n a ni SIOMIÌ 
c i a l e a t t u a l m e n t e e s i s t e n t e , la -m- lc irc - f . I« A<? u<s.oni v e r t e r a n n o m -
b i l i l à p o l i t i c a d e i g o v e r n i p i ù r i t o r n o .«1 p:omet to d i i n r . u z i o n e d . 
m e n o - a t l a n t i c i - , o f f r e n d o a i m : - i u n . -«mministrazione d e l l e m.fir. .-
h o n i d i d i s o c c u p a i , d e i i n e * «*«-J ? : 0 . ! 1 c^ w c c h a p a r o l a e m . e r a z i o -

r o p e , « P = ! a , : « , « P r ; * P « ' u « . . ^ n e è. - ^ l a m p « a i r coffitto. . . ) 
e m i g r a z i o n e a l a r g o r e s p i r o . j»ai . i -
r a l m e n t e ta l i p r o s p e t t i v e s o n o tut
tora a l l o s t a t o d i p r o g e t t o , d; s i u -
d i o . e la c o n f e r e n z a s: p r o o o n e a p 
p u n t o d i v a r a r e u n a sor ta d : n u o v a 
o r g a n i z z a z i o n e i n t e m a z i o n a l e , d i -
p e n d e n i e d a l B . I .T . <Bure .n i i n t e r 
n a t i o n a l d u t r a v a i l ) c h e d o v r e b b e 
s o v r a i n t e n d e r e e l l a r e a l i z z a z i o n e 
dei p r o g e t t i v e c c h i e n u o v i ; il t u l i o 
p e r la m o d i c a s p e s a d i p o c o m e n o 
di u n d i c i m i l i o n i d i d o l l a r i a l l ' a n n o . 

S t a n d o ad a l c u n e I n d i s c r e z i o n i 

p e r 
l 'Europa o c c i d e n t a l e — d o v e a n 
d r e b b e r o po i » l a v o r a t o r i , a q u a l i 
c o n d i z i o n i e con q u a l i g a r a n z i e 
— questui n o n è a n c o r a d a t o d> 
s a p e r e 

M s q u a l e i m p o r t a n z a p o s s o n o 
a v c i e s i f fatt i p r o b l e m i in u n a c o n 
f e r e n z a d e l s jenerc d i q u e l l a in c o r -
<o ó l P a l a z z o d e i c o n g r e s s i a N a 
p o l i ? T e l e g r a m m i d i s a l u t o ai d » 
l e g a t i s o n o s tat i i n v i a t i d a l rrtini 

- t r e d e l L a v o r o e d a i p r e s i d e n t i d p i 
d i . e r a m i d e l P a i l a r r e r . t o . 

R E N Z O L A P I C C I R E I X A 

Il nuovo orario dei treni 
in vigore dal 7 ottobre 

Xe In n o t t e fra .sabato e d o m e n i c a 
pi o s s i m i Andtà in v i g o r e s u i l a re te 
stanale d e l l e FT. S S . :1 n u o v o orar io 
n v o r n a l e . LtTffioìo m o v i m e n t o dei'-e 

FF S S . h a c o m u n i c a t o ai C o m p a r t i 
m e n t i •; nuov i orar i fii>at: per la 
m a r c i a de i t r e n i . L e modifichi- s o n o 
s t a v o l t a ' . imitate a . a U m e g r a n d ; l i 
n e r l a s c i a n d o a i C o m p a r t i m e n t i 
s t* s s : di d i s p o r r e que i p icco l i a d a t 
tamente intas i a facilitare l e « m i n -

.spz-on: ad p i c c o l i c e n t r i c o n quei_ 
:: p iù i m p o r t a n t i • • -

Cellisionc nella Manica 
tri ERI un itinim e n i intese 

P L Y M O U T H f I n g h i l t e r r a ) . 2. — 
U n m a r i n a i o b r i t a n n i c o è r i m a s t o 
u c c i s o e a l t r i c i n q u e s o n o m a n c a n 
ti a s e g u i t o d i u n a c o l l i s i o n e , o c 
c o r s a i er i s e r a n e l l a M a n i c a , t ra 
u n c a c c i a t o r p e d i n i e r e d e l l a m a r i n a 
b r i t a n n i c a ' e d il m e r c a n t i l e g e n o 
v e s e • A l c e o • d i 6997 t o n n e l l a t e 

trica di Takhya-Tasc, che è ora 
in costruzione sul fiume Amu-
Darya, è stato ultimato dall'Isti
tuto scientifico per le ricerche 
idrotecniche dell'URSS a Lenin
grado. Il modello è fatto di vetro 
per permettere agli scienziati di 
studiare non soltanto il m o v i 
m e n t o d e l l ' a c q u a i » o g n i p u n t o 
ma anche i l lavoro delle turbine 
e degli altri meccanismi. 

I costruttori del progetto d'ir
rigazione e d i c r e a z i o n e di ener
gia d i T a l c h y a - T a s c , h a n n o c e l e 
b r a t o l ' a p e r t u r a di una nuova 
scuola secondaria a Takhya-Tasc, 
la nuova città che sorge sul can
tiere di costruzione. Tutto l'edi
ficio. con aule s c o l a s t i c h e a r i o s e 
e confortevoli, laboratori e mo
bilio. è stato completato in un 
mese. Alla fine di quest'anno s o 

di A n d n e v l t z a . s o n o mort i m prigio
nia d o p o aver .sofferto t o r t u r e i n u 
m a n e . 

Altri g iud ic i c h e si s o n o r i f iutat i 
di p r o n u n c i a r e s e n t e n z e di m o r t e i n 
casi di m o n t a t u r e p o l i z i e s c h e s o n o 
stat i arrestati . Fra iti essi vi s o n o il 
pres idente de l T r i b u n a l e Mil i tare 
di P e c h . Pe ter Sc iosk ic . e il p r e s i d e n t e 
del T i i b u n o l e Mil i tare di Val l evo . Ml-
l u t i n Ciudafic . Ciudarlc s i era rifiu
ta to di c . r . i i a n n a r e del la g e n t e il c u i 
u n i c o reato era q u e l l o di aver espres 
s o la propria s i m p a t i a per l ' U n i o n e 
Sov ie t i ca . 

In Croazia . 4 m e m b r i del C o m i t a t o 
Centra l e del Par t i to di T i t o s o n o s t a t i 
r e c e n t e m e n t e arrestat i . D u e dì ess i 
s o n o i m i n i s t r i croat i Barkic e O o a -

j ' . er i g i u d i z i a r i e d e l l e M u r a t e d o 
c i l e d e l c o n f l i t t o c h e t o r m e n t a i l i v e h a p r o c e d u t o a l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
s u o p a e s e . | d e l p e r s o n a l e a d d e t t o a l l a c u s t o -

M a e s s o n o n r i m a n e in a t t e s a Id ia d e l d e t e n u t o . A n c h e l a m o 
d i e v e n t u a l i s o l u z i o n i d a l d i f u o 
ri e d è d e c i s o a p o r t a r e a v a n t i l a 
s u a g i u s t a l o t t a f i n o a l l a c a c c i a t a 
d e g l i o p p r e s s o r i f r a n c e s i . S c a d e 
p r o p r i o in q u e s t i g i o r n i il 6. a n 
n i v e r s a r i o d e l l a r e s i s t e n z a d e l p o 
p o l o v i e t n a m e s e a l l ' a g g r e s s i o n e 
f r a n c e s e . I n q u e s t a o c c a s i o n e , i l 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a D e 
m o c r a t i c a d e l V i e t N a m , H o C i 
M i n t i , h a r i v o l t o a l p o p o l o e a l 
l ' e s e r c i t o d e l V i e t N a m u n m e s 
s a g g i o d i s a l u t o i n v i t a n d o l i a d 
" u n i r s i a n c o r a p i ù s t r e t t a m e n t e e 
c o m b a t t e r e c o n s e m p r e m a g g i o r e 
a r d o r e p e r s u p e r a r e t u t t e l e d i f 
f i c o l t à a s v e n t a r e i c o m p l o t t i n e 
m i c i , c o n t r i b u e n d o c o s i a n c o r a d i 
p i ù a l l a l u n g a e d u r a l o t t a d i t u t 
t o il p o p o l o e p o r t a n d o la n a z i o n e 
a d u n a r a p i d o e c o m p l e t a v i t 
t o r i a •». 

Vivace svolgimento 
delle trattative per la Breda 
Ieri 5era s o n o p r o s e g u i t e al Mini 

s tero de l Lavoro le t ra t ta t ive per 
!a s o l u z i o n e de l la ver tenza Brrda. 

li c o m m i s s a r i o avv. S e t t e lia c o i n u -

g l i e d e l l ' e x m a g i s t r a t o è s t a t a 
i n t e r r o g a t a . 

E ' s t a t o i n o l t r e d a t o i n c a r i c o 
a l l ' I s t i t u t o T o s s i c o l o g i c o d i a n a 
l i z z a r e 'a m e z z a p a s t i g l i a r i n v e 
n u t a s t a m a n i s u l l e t t o d e ! d o t 
t o r G r e c o . L ' i n c h i e s t a d e l l ' A u t o 
r i t à G i u d i z i a r i a p r o s e g u i r à a n c h e 
d o m a n i . 

Sabato senza pane 
per la serrata dei forni? 

Le d r a m a m t - c h e c o n s e g u e n z e tìe'.-
! :i<.t?ravarsi d e " e s i t u a z i o n e e c o n o -
nven ne: s e ; t o r e de l c o m m e r c i o è in 
quefit; « ìorni p a r t i c o l a r m e n t e s o t t o -
ì - e a t a à-.i.la d e c i s i o n e de i panif ica

tori i q u a l i h a n n o d e c i t o d i effet
tuare u n a fcerrata per •! g i o r n o 5 
ot tobte . m i n a c c i a n d o d i lasc iare « e n -
za p a n e i c i t t a d i n i 

I pani f i ca tor i c o n q u e s t a i n i z i a t i v a 
i n t e n d o n o protes tare per la grave 
crìPi c h e 6i è mani fe t ì ta te tra ? :* 
e s e r c e n t i d i forni, i qua l i «sono ner-
i m i n e - t c m e n t e m i n a c c i a t i d i i n c o r 
rere in pro te s t i cambiar i e i n fal l i 
m e n t i . Ne'.!a «o'.a c i t tà di R o m a , ne l 
s e t t o r e p a n e , patsta e g e n e r i a'. lmen-

n i c a t o di a v e r e c h i e s t o a l l e o r g a n i z - ì ' ^ . j l ^ 1 fiI ^ f 0 ?» * B * 
zaz ion i s indaca l i ridiede formai , d i ! L ^ n o ° p r o t e s t i c a ™ b l t ì r l «'• 
l i c e n z i a m e n t o a n c h e p e r i lavoratori P r - . . . . 
- e „ . pr ima e delta s e c o n d a a z i o n e . i ^ S l ^ S S ^ V ^ 
r iservandosi di e s t e n d e r e la r ich ies ta j : ; o e i a e s p r e ^ o parere c o n t r a r i o a"a 
a n c h e per q u a n t o r iguarda que l l i de i - [Ferrata c h e lascerebbe > p o p o l a z i o n i 
la d i r e z i o n e c e n t r a l e e d e l l a s e z i o n e i^r . /a p a n e per u n g iorno , r i f ìutan-
serviz i genera l i e d i m p i a n t i dosi , d'altra parte , d i a s s u m e r s i UT. 

I r a p p r e s e n t a n t i de i invoratori h a n - d o p p i o car ico d i lavoro n e l l a gior
n o ribadito le loro precedent i prò- r f t t B P ^ W - e n t * a ; : 0 s c i o p e r o 
poster d i m i s s i o n i vo lontar i e , s v e c c h i a - ì 
m e n t o , s o s p e n s i o n e c o n avv io a cors i | . PlfcTRO INORAI» D i r e t t o r e 

di r iqua l i f i caz ione , f i s saz ione d e l l ' i n - ) S c r S i o S c a d e r ! — V i c e d i r e t t o r e resp . 
d e n n i t à ex tra da corr i sponders i ai ; S 'abì . lrrento Tipograf ico D E S I S A . 
lavoratori c h e s u b i r a n n o l e conse -1 afonia Via TV N'nvernhr* 14.1 Roma 
g u e n z e d e l l ' a l l e g g e r i m e n t o . {••••• • • • M i i i i i i i i i M M i M i i i i n i i i i i t 

Il r a p p r e s e n t a n t e della d i r e z i o n e h a ; D i p o r t i a P U R R I I P I T A ' 
rep l i ca to c o n t r o p r o p o s t e c h e e n u i v a l - T l l v U L l l I U D D L I U I I A 
g o n o a u n a rottura del rapporto d i : , , COMMERCIALI L. 12 
lavoro per t u t t i i lavoratori , c o n u n , —' — — — — 

[ c o n s e g u e n t e dec lassame-ato e d i m i - ; * *BT1GI1-,SI « M H *^o«ht» aocnie t to . 
__ . n u z i o n e d e l l e re t r ibuz ion i ; i rappre-i-.-. ,• i . . . , ._ . 

e ie . P r e c e d e n t e m e n t e , nel magsno di . . , .. , , ^ ^ , , J ., !.. r . -»r.i .-*.co. 
n i « « - ^ r « n ^ - ^ « „ «.t^t- ^ « ^ • . -, « ' s e n t e n t i de l la c . G - l . L e tìe-la L.I.L 'fct«i) q u e s t a n n o s o n o stat i arrestat i il v l - i . . i 
ce m i n i s t r o degl i I n t e r r i 

« t lrr<«!uMati grtnla 
.s'n»a. 

QCOGQGiCZ. 
Tania SI («iWa»:t» 

«I9-H 
• . ... | s l s o n o p e r t a n t o d e c i s a m e n t e r i f iutat i t — 

del M o n - l . * . . 9 . 
c a n o d e ' l d l P r s n d c r e m c o n s i d e r a z i o n e :e c o n - l ' 

.MOBILI U 12 

l 'UDBA ( p o l i z i a s e g r e t a ) del 
t a l e del M o n t e n e g r o Cett igr .e 

A n c h e il c o l o n n e l l o de i l 'UDBA n e l ' a c c e t t a r l e 

la c a p t - . - r o P 1 " 0 " 0 5 ^ m e n t r e 1 d-r:genti d e i i a i A AVTfiaTUllOiii t-.&x»* jaefaJel kit* 
». JCI .S .L . «11 s o n o mostrat i propens i adÌ'Jal>-"'* U*s.:i • ( U t e x , . Cmtin* 0>lt 

1 .iqa lieti* er MtlKMU, T**ts«»» 
I r. i M o n t e n e g r o Velfco Hrxstovic. e d u n ' D o p o u n a v ivace discu-sstone 1! s o t - ; i ; - a f I 1 M«Ì«.-DO) 

m a g g i o r e del perdonale d e : M i n l s t e - !
 tos<*gretano o n . Dei B o ha o r o p o s t o • r«-j, &>si 

ro d e l l ' i n t e r n o . B o s h k o B ibon ia . s o - ; c h e p r o s e g u a n o l e d i s c u s s i o n i s e n z a ' 

•1 m'Olii «^1 «uie TCTÌX: Piana Ew4nu 4? 
ftttm Odiali* 18 fa

r a n n o c o m p l e t a t i q t i a f t r o q u a r - P r t t , r k a ^ < s U e r r e s i ! a t I 

f i e r i r e s t d e n n a l i e c o m i n c e r à i l 

n o s ta t i arrestat i . c h e 1" rappresentant i de l la d i r e z i o n e : " » L E Z I O N I - C O L L È G I 
Fra 1 e m p i t i vi s o n o d e l l e p e d o n e c o n S M j c n n o tì u l r i U o d - ^ . m A w n : i^uW^TàKT^z^ ^ i t o 

c h e s i s o n o o p p o s t e ai preparat iv i , • . » a t > i « i i UJMI .i.i^iy. s , m » 
di guerra { . t ini U n m a g g i o r e d e l - , « * P P « t o di lavoro c o n t u t t i 1 d l u e n - . - * M * 
l 'av iaz ione . Marko R a d o v a n o v i c ed i l ! d e n t l 

s u o a s s i s t e n t e . Milan Oìavadovtc . d i 

L. 12 

Coc«*9^i-
iKii «eri: fH:t.;>rTi5i. 5t«;',-

* i ì i . Ui'.-h rf t-j.c. iilr.r:. CoctiWità. L t -

I rappre.s*ntant: de; laboratori h a n - : „ H1N-, . . ^ m t t . J . , T ^ 0 ( h u n ft. 
n o ader i to a q u e s t a proposta . , - • -r i . .^.1791 t*Q*€) 

-ANNONCI § ANATAH3I 
l a r o r o p e r u n grande fabbricato 
che ospiterà la direzione d» t u f f o 
il gigantesco progetto di costru 
r i o n e L e case delle nuove città 

che saranno c o s t r u t t e l u n p o »l, _-. - _ -» • » • • » • • • A r > v a utvrrnu 
tracciato del grande canale del flOtt. G . D E L L A S E T A ! ' " T I l * „ 
T V r f c m e n i s i a n s a r a n n o a f f r e ^ a f e A L F R E D O 
con riscaldamento centrale e tutti ! S p e c i a l i s t a v e n e r e e P e l l e 
.oli aHri vantaggi rfell'nrchifeff.i-!v,A A B E N C L A . » « « 1: 8 - n ; i«-z«j E I S I O I S O Ì I » . 

" D O M ENDOCRINE 
ra moderna, m e n t r e s a r a n n o p r e - I " 
i c r r a f e l e m i p l i o r i f r a d ù i o n i del-\ 
l'architettura nazionale vshekn e 
turkmena 

Ministri e alti ufficiali 
processati da Tito 

°«™° MONACO 
Speciali/fato Universi la Roma 

Cnre indcton 'tr.rjt opt-razlonc 

EM0SR0!D1 - VENE VARICOSE 
Raiuft • a>iathc - l««rocci« - Crtiie 

\F.VERFE - PW.LE - IMPOTKNZ.* 

(Piana Frase) VIA SALARIA 72 
..nn V SareiJl Or.» 8-OT Tri. S62-9«0 

RaKaflt. PI auto e IrtrociMe F t n l e 
C a r * i n d o l o r e e senza mperazi.-ifi«* 

CORSO UMBERTO, 504 
I3re.v5f Piazza l e P o o o : o . 

Telef . « I - « S . Ore i-79 - Fes t i v i 8-13 

TIRANA. 2 fTclcprcss; — N u m e - ) 
ros» f u n z i o n a r i Jugoslavi di a l t o erh-\ 
d o de l l 'apparato d e l l o S t a t o , d e l l a i 
Ktustizia e del la pol iz ia s o n o s ta t i 
arrestat i neg l i u l t i m i t e m p i da l la po
lizia segreta di R a n k o v t c II q u o t i d i a - j S t u d i o M e d i c o • Br. S e q a a r d > spe
n o a l b a n e s e 7.cri t Populit ri:eri .sre ; coal izzato e s c l u s i v a m e n t e per d i a -
p a r t l c o l a n di q u e s t i arrest i c h e d l - .gnr- s ! o c a r a di q u a l s i a s i f e r m a a i 

S E S S U O L O G I A 

m o s t r a n o c o m e i! feroce t error i smo 
del r e g i m e di T i t o s t i a i n v e s t e n d o 
a n c h e ! circol i governat iv i . 

U c u n i g iorni fa — rifer isce il gior
n a l e — il m a g g i o r e g e n e r a l e Mirko 
K u r d i i c . e x - p r è s l d e n t e del T r i b u n a l e 
MlUNire S u p r e m o , e D a j Bobovio . pre-
s ' d e n t e del T r i b u n a l e del dt«stretto 

I m p o t e n z a e di l a t t e l e d i s f u n z i o n i 
ed a n o m a l i e s e s s u a l i c o n s o l i m e t o 
di s d e n t i n e ! ( e n o n ©roo-; ) C a r a 
m o d e r n i s s i m a per la fr ig id i tà * Il 
r i n g i o v a n i m e n t o . 9-13 lé -19: Cesti
v o : 10-12. Coni -n ient i : Docent i U n i 
vers i tà . S a l e s e p a r a t e . 

I n f o r m a z i o n i grataittn ' 
P l a n a InrtlpendertTa 5 ( S t a z i o n e ) 

PELLE - IMPOTENZA | 
VENE VARICOSE G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l » * » » nolo 

d i s f a n z ì o n l s e s s n a l i , e n r a rm*lle*le, 
rap ido m e t o d o p r o p r i o . C a r a a a o v a 
i m p o t e n z a r ibe l l e , p s i c o s i , f o b i e . 
debo lezze s e s s u a l i v e c c h i a i a p r e c o 
c e . def ic ienze g i o v a n i l i , c o r e s p e 
c ia l i . de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e 
c ia l i . r a p i d e . pre-Post m a t r i m o n i a l i , 
c u r a m o d e r n i s s i m a per II r l n g i o -
v a n ' . m e n t o G r a n d ' Uff C A M . E T T I 
d r Car lo - P I A Z Z A ESQUILINO. 12 
- R o m a «presso S t a z i o n e ) - O r e 9-12. 
16-18 . F e s t i v i 9 - I i S a l e s e p a r a t e . 
N o n st c o r a n o v e n e r e e . I l <IT. C a r -
let t i n o n da c o n s o l t l In a l t r i I s t i tu t i 
in I ta l ia . MiRliala di a t tenta t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i r r a t a l t e aertTeTe. 

M i m n i r i s e r v a t i 

STROM DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
C a r a la f lo lora s e n z a «operazione 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e • i d r o c e l e 
VENEREE - PELLE IMPOTENZA 

Via C o la d i Rienzo. 152 
Tel . 3«-3t1 . Ore « - » - F e n . S-13 

)t> 
' * 0 AQUILINO 

4btaJYal 

Br COI A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' P A R I G I 
VENEREE URINARIE S I F I L I D E 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 ~ ( S T A Z I O N E ) 
ORARIO • * - 20 S A L E S E P A R A T E . 

i a s i o n e al fisco, da parte dei de 

'RO'M. A. e 2ST A P O L I BIANCHEGGIA UNA VELA 
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